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LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
31 marzo 2000, n. 0105/Pres. 


Regolamento per l’amministrazione del patrimo- 
nio e la contabilità degli Enti ed organismi funziona- 
li della Regione. Approvazione. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il D.P.G.R. 12 settembre 1986, n. 
0417/Pres., avente ad oggetto: «Regolamento per l’am- 
ministrazione del patrimonio e la contabilità degli enti 
ed organismi funzionali della Regione»; 


VISTO l’articolo 47, comma 2, della legge regionale 
22 marzo 1999, n. 7: «Nuove norme in materia di bilan- 
cio e di contabilità regionale e modifiche alla legge re- 
gionale 1 marzo 1988, n. 7», che stabilisce tra l’altro che 
in materia di amministrazione del patrimonio e di con- 
tabilità degli enti funzionali della Regione, venga ema- 
nato un nuovo regolamento, con decreto del Presidente 
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della Giunta regionale, su conforme deliberazione della 
Giunta stessa, al fine di dotare i medesimi enti di dispo- 
sizioni omogenee a quelle vigenti per 1 Amministrazione 
regionale; 


VISTO l’articolo 16, comma 33, della legge regiona- 
le 13 settembre 1999, n. 25: «Assestamento del bilancio 
1999 e del bilancio pluriennale 1999-2001 ai sensi 
dell’articolo 10, della legge regionale 20 gennaio 1982, 
n. 10», che modifica l’articolo 47, comma 3, della citata 
legge regionale n. 7/1999 e prevede per gli Enti funzio- 
nali della Regione l’entrata in vigore dei nuovi mecca- 
nismi di bilancio a decorrere dall’esercizio 2001; 


VISTO l’articolo 199, della legge regionale 1 marzo 
1988, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, 
che individua gli enti funzionali della Regione; 


VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55, 
che istituisce gli Enti regionali per il diritto allo studio 
universitario di Trieste e Udine ed in particolare l’arti- 
colo 14; 


VISTA la legge regionale 18 marzo 1991, n. 10, che 
istituisce le Aziende di promozione turistica ed in parti- 
colare l’articolo 13; 


VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, 
che disciplina gli Enti Parco ed in particolare l’articolo 
25; 

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


CONSIDERATA pertanto la necessità di recepire i 
principi sanciti nella nuova legge di contabilità regionale 
nell’emanazione del nuovo regolamento, in esecuzione 
delle disposizioni contenute nel citato articolo 47, della 
legge regionale n. 7/1999, riguardo a: 


a) applicazione del principio di separazione tra i com- 
piti di direzione politica e quelli di direzione ammi- 
nistrativa; 

b) riforma del bilancio di previsione degli enti in accor- 
do ai principi di cui agli articoli da 7 a 11, della leg- 
ge regionale n. 7/1999; 

c) applicazione dei principi di cui agli articoli da 36 a 
41, della legge regionale n. 7/1999; 


d) introduzione del bilancio pluriennale, con la medesi- 
ma estensione temporale prevista per il bilancio plu- 
riennale regionale; 


e) introduzione di una disciplina conforme ai principi 
previsti all’articolo 17, della legge regionale n. 
7/1999; 


f) previsione della possibilità di assumere impegni 
estesi a più esercizi, nelle stesse fattispecie previste 
per l’ Amministrazione regionale dall’articolo 29, 
della legge regionale n. 7/1999. 


SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari 
istituzionali che nella seduta del 16 marzo 2000 ha 
espresso parere favorevole sul testo regolamentare pre- 
disposto dalla Ragioneria generale; 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto- 
nomia; 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 598 del 16 marzo 2000; 


DECRETA 


1) È approvato il Regolamento per l’amministrazio- 
ne del patrimonio e la contabilità degli Enti ed organi- 
smi funzionali della Regione, nel testo allegato al pre- 
sente provvedimento quale parte integrante e sostanzia- 
le. 


2) Il suddetto Regolamento entrerà in vigore il primo 
giorno del secondo mese successivo a quello della pub- 
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, fermo 
restando che le disposizioni relative alle materie indicate 
all’articolo 84 del Regolamento stesso troveranno appli- 
cazione a decorrere dal bilancio pluriennale di previsio- 
ne per gli anni 2001-2003 e dal bilancio per l’anno 
2001. 


È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far- 
lo osservare come Regolamento della Regione. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti 
per la registrazione e verrà pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 


Trieste, lì 31 marzo 2000 
ANTONIONE 


Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 8 maggio 2000 
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 153 
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Articolo 1 
(Finalità) 

1. Il presente Regolamento, in esecuzione delle di- 
sposizioni contenute all’articolo 47 della legge regionale 
16 aprile 1999, n. 7, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, disciplina l’amministrazione del patrimonio e 


la contabilità degli Enti ed organismi funzionali della 
Regione. 


Articolo 2 


(Ambito di applicazione) 


1. Le disposizioni del presente Regolamento si ap- 
plicano nei confronti degli Enti regionali individuati 
dall’articolo 199 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 
7, e successive modificazioni ed integrazioni, nei con- 
fronti degli Enti regionali per il diritto allo studio uni- 
versitario di Trieste e Udine, istituiti con legge regionale 
17 dicembre 1990, n. 55, delle Aziende di promozione 
turistica, istituite con legge regionale 18 marzo 1991, n. 
10, nonché degli Enti Parco, istituiti ai sensi della legge 
regionale 30 settembre 1996, n. 42. 


Articolo 3 
(Definizioni) 
1. Ai fini del presente Regolamento si intende: 


a) per Consiglio di Amministrazione: il Consiglio di 
Amministrazione, il Comitato programmatico e di 
verifica dei risultati gestionali e il Consiglio diretti- 
vo dell’Ente; 


b) per Collegio dei Revisori: il Collegio dei Revisori 
dei Conti, il Collegio Sindacale e il Collegio dei Sin- 
daci; 


c) per documento tecnico: il documento tecnico di ac- 
compagnamento del bilancio di previsione; 


d) per unità previsionale: l’unità previsionale di base. 


TITOLO I 
GESTIONE FINANZIARIA 


CAPO I 
BILANCIO DI PREVISIONE 


Articolo 4 
(Esercizio finanziario e bilancio di previsione) 


1. L’esercizio finanziario ha la durata di un anno e 
coincide con l’anno solare. 
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2. La gestione finanziaria si svolge in base al bi- 
lancio annuale e pluriennale di previsione deliberato 
dal Consiglio di Amministrazione non oltre il 31 otto- 
bre, salvo che la legge istitutiva disponga diversamen- 
te. 


Articolo 5 


(Bilancio pluriennale di previsione) 


1. Il bilancio pluriennale, della durata di un triennio, 
costituisce il quadro delle risorse che si prevede di ac- 
quisire e di impiegare in ciascuno dei relativi esercizi in 
base alla legislazione vigente. 


2. Ogni anno, contestualmente al bilancio annuale di 
previsione, il Consiglio di Amministrazione, entro il ter- 
mine previsto dal comma 2 dell’articolo 4, presenta l’ag- 
giornamento del bilancio pluriennale, ricostituendone la 
medesima estensione triennale. 


Articolo 6 


(Bilancio annuale di previsione) 


1. Le previsioni del bilancio annuale sono formulate 
in termini di competenza ed in termini di cassa. 


2. Il bilancio di previsione annuale è costituito: 


a) dagli stati di previsione dell’entrata, secondo la clas- 
sificazione di cui all’articolo 8; 


b) dagli stati di previsione della spesa, secondo la clas- 
sificazione di cui all’articolo 9; 


c) dal quadro generale riassuntivo che riporta i totali 
delle entrate per titoli e delle spese per titoli e per 
funzioni-obiettivo. 


3. Tutte le entrate e tutte le spese debbono essere 
iscritte in bilancio nel loro importo integrale, senza al- 
cuna riduzione per effetto di correlative spese o entra- 
te. 


4. Il bilancio di previsione è redatto secondo lo sche- 
ma di cui all’allegato A). 


5. Le gestioni fuori bilancio possono sussistere solo 
se autorizzate da specifiche disposizioni di legge, in 
conformità ai principi previsti dall'articolo 15 della leg- 
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni. 


Articolo 7 
(Caratteristiche del bilancio) 
1. L’unità previsionale di base costituisce l’unità 
fondamentale di bilancio. 


2. Per ciascuna unità previsionale di entrata e di spe- 
sa il bilancio di previsione indica: 


a) l'ammontare presunto dei residui attivi e passivi alla 


chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bi- 
lancio si riferisce; 


b) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare 
e delle spese che si prevede di impegnare nell’eser- 
cizio cui il bilancio si riferisce; 

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di incas- 
sare e delle spese che si prevede di pagare 
nell’esercizio cui il bilancio si riferisce, senza di- 


stinzioni tra operazioni in conto competenza ed in 
conto residui. 


3. Tra le entrate di cui alla lettera c) è iscritto come 
prima posta del bilancio di cassa l'ammontare presunto 
del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio 
si riferisce. 


4. Gli stanziamenti di spesa sono iscritti in bilancio 
in relazione a programmi definiti ed alle concrete capa- 
cità operative dell’Ente nel periodo di riferimento. 


Articolo 8 
(Classificazione delle entrate) 
1. Nel bilancio le entrate sono distinte in entrate ef- 
fettive e entrate per partite di giro. 
2. Le entrate effettive sono ripartite in: 
a) titoli; 
b) categorie, secondo la natura dei cespiti; 


c) unità previsionali di base ai fini dell’accertamento 
dei cespiti. 


3. I titoli sono: 
Titolo I - Entrate derivanti da trasferimenti correnti; 
Titolo II - Entrate diverse; 


Titolo III - Entrate per alienazione di beni patrimoniali 
e riscossione di crediti; 


Titolo IV - Entrate derivanti da trasferimenti attivi in 
conto capitale; 


Titolo V - Entrate derivanti da accensione di prestiti. 


4. Le entrate sono riepilogate in riassunti per titoli e 
categorie. 


Articolo 9 


(Classificazione delle spese) 


1. Nel bilancio le spese sono distinte in spese effet- 
tive e spese per partite di giro. 


2. Le spese effettive sono ripartite in: 


a) funzioni-obiettivo, individuate con riguardo all’esi- 
genza di definire gli obiettivi da perseguire per la 
realizzazione del programma di attività dell’ Ente e 
di misurare il prodotto dell’attività amministrativa, 
ove possibile, anche in termini di servizi resi ai cit- 
tadini; 
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b) titoli, a seconda che le spese siano di natura corren- 
te, d’investimento, o riguardino il rimborso di mutui 
e prestiti; 


c) unità previsionali di base, stabilite in modo che a 
ciascuna unità corrisponda un unico centro di re- 
sponsabilità amministrativa, cui è affidata la relativa 
gestione, tenendo distinte, secondo l’analisi econo- 
mica, le spese dirette dai trasferimenti. 


3. Le spese sono riepilogate in riassunti per funzio- 
ni-obiettivo e titoli. 


Articolo 10 
(Partite di giro) 


1. Le partite di giro comprendono le entrate e le spe- 
se che si effettuano per conto di terzi e che, perciò, co- 
stituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per 
l’Ente, nonché le somme somministrate al cassiere ed ai 
funzionari delegati e da questi rendicontate o rimborsa- 
te. 


2. Tra le partite di giro sono, altresì, comprese le 
unità previsionali di entrata e di spesa necessarie al fine 
di contabilizzare le operazioni di deposito e di preleva- 
mento di somme nella contabilità speciale della Sezione 
di Tesoreria provinciale dello Stato, prevista dalle dispo- 
sizioni vigenti. 


Articolo 11 


(Rappresentazione del bilancio) 


1. La proposta di deliberazione del bilancio di com- 
petenza per l’esercizio ed il triennio successivo mette a 
confronto gli stanziamenti proposti con quelli dell’eser- 
cizio in corso e del relativo triennio. 


Articolo 12 


(Allegati al bilancio di previsione 
annuale e pluriennale) 


1. Costituiscono allegati al bilancio di previsione: 


a) il documento tecnico di accompagnamento e speci- 
ficazione, recante la disaggregazione delle unità 
previsionali di base degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa in uno o più capitoli ai 
fini della gestione e della predisposizione del ren- 
diconto generale di cui al Capo VIII del presente 
Titolo; 


b) il programma di attività dell’ Ente; 


c) la relazione del Collegio dei Revisori, contenente, 
tra l’altro, valutazioni in ordine all’attendibilità delle 
entrate ed alla congruità delle spese; 


d) la relazione del Presidente, nella quale sono eviden- 
ziati tra l’altro i prevedibili flussi di entrata e di spe- 


sa per gli anni considerati nel bilancio pluriennale 
con particolare riferimento a quelli provenienti dalla 
Regione; 


e) la pianta organica del personale, comprendente la 
consistenza numerica del personale in servizio; 


f) eventuali elaborati contabili e statistici atti a confe- 
rire maggiore chiarezza alle poste del bilancio; 


g) la tabella dimostrativa dell’avanzo o disavanzo di 
amministrazione, nella quale sono indicati i singoli 
stanziamenti di spesa correlativi all’utilizzazione del 
presunto avanzo di amministrazione, secondo lo 
schema di cui all’allegato B). 


Articolo 13 


(Documento tecnico) 


1. Il documento tecnico costituisce la sede di riscon- 
tro per la specifica imputazione delle previsioni di entra- 
ta e di spesa disposte anche con i provvedimenti ammi- 
nistrativi di variazione adottati in corso d’esercizio, ai 
sensi del Capo II del presente Titolo. 


2. Il capitolo costituisce l’unità elementare del docu- 
mento tecnico ai fini della gestione e della rendiconta- 
zione rispettivamente dell’entrata e della spesa. 


3. I capitoli sono classificati in relazione ai contenuti 
economici e funzionali e definiti secondo il rispettivo 
oggetto, con evidenza delle relative disposizioni legisla- 
tive di riferimento. 


4. I capitoli di entrata e di spesa sono ordinati in re- 
lazione alle norme vigenti in materia di funzioni e re- 
sponsabilità dei dirigenti, secondo la ripartizione ammi- 
nistrativa interna delle competenze all’accertamento del- 
le entrate ed alla gestione della spesa. 


5. Nel documento tecnico gli stanziamenti di spesa 
relativi alle assegnazioni di fondi con destinazione vin- 
colata da parte della Regione, dello Stato, e di altri sog- 
getti pubblici e privati vengono iscritti in appositi capi- 
toli. 


6. Il documento tecnico è corredato da un prospetto 
nel quale sono messe a raffronto le entrate, distinte per 
unità previsionali di base e capitoli, derivanti da asse- 
gnazioni di fondi con destinazione vincolata, con l’indi- 
cazione della rispettiva destinazione specifica, risultante 
dalla legge o dai provvedimenti di assegnazione o di ri- 
parto, e le spese, distinte anch’esse per unità previsionali 
di base e capitoli, aventi le destinazioni di cui alle asse- 
gnazioni predette. 


7. In appositi elenchi annessi al documento tecnico 
sono riportati i capitoli relativi alle spese obbligatorie e 
d’ordine. 


8. Ciascuna unità previsionale di base e, nell’am- 
bito di questa, ciascun capitolo di entrata e di spesa 
sono contraddistinti da un numero di codice meccano- 
grafico. 
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Articolo 14 


(Avanzo o disavanzo di amministrazione) 


1. Nel bilancio di previsione è iscritto come prima 
posta dell’entrata e della spesa, rispettivamente, l’avan- 
zo 0 il disavanzo di amministrazione presunto al 31 di- 
cembre dell’esercizio precedente a quello cui il preven- 
tivo si riferisce. 


2. Del presunto avanzo di amministrazione l’ Ente 
non può disporre se non quando sia dimostrata l’effetti- 
va disponibilità del medesimo ed a misura che l’avanzo 
stesso venga realizzato, in riferimento ai singoli stanzia- 
menti di spesa indicati nella tabella dimostrativa di cui 
all'articolo 12, comma 1, lettera g). 


3. Del presunto disavanzo di amministrazione ri- 
sultante dalla tabella di cui all’articolo 12, comma 1, 
lettera g), deve tenersi obbligatoriamente conto 
all’atto della formulazione delle previsioni di eserci- 
zio, al fine del relativo assorbimento, ed il Consiglio 
di Amministrazione deve nella deliberazione del bi- 
lancio preventivo illustrare i criteri adottati per perve- 
nire a tale assorbimento. 


4. Nel caso di maggiore accertamento, in sede con- 
suntiva, del disavanzo di amministrazione, in confronto 
di quello presunto, il Consiglio di Amministrazione deve 
deliberare i necessari provvedimenti atti ad eliminare gli 
effetti di detto scostamento. 


Articolo 15 


(Esercizio provvisorio) 


1. Quando l’approvazione del bilancio di previsione 
non intervenga prima dell’inizio dell’esercizio cui lo 
stesso si riferisce, il Consiglio di Amministrazione auto- 
rizza, con apposita delibera, la gestione provvisoria del 
bilancio medesimo limitatamente, per ogni mese, ad un 
dodicesimo della spesa prevista per ciascun capitolo del 
bilancio dell’esercizio precedente, ovvero nei limiti del- 
la maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese obbli- 
gatorie tassativamente regolate dalla legge e non suscet- 
tibili di impegno o di pagamento frazionabili in dodice- 
simi. 


Articolo 16 


(Gestione provvisoria) 


1. Qualora il bilancio di previsione sia stato regolar- 
mente approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
delibera non ancora esecutiva, essendo pendenti gli 
adempimenti relativi al controllo esterno preventivo di 
legittimità, la Giunta regionale su proposta dell’ Assesso- 
re competente autorizza la gestione, in via provvisoria, 
del bilancio medesimo, per ogni mese di pendenza del 
procedimento, limitatamente ad un dodicesimo della 
spesa prevista per ciascun capitolo, ovvero nei limiti 
della maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese ob- 
bligatorie tassativamente regolate dalla legge e non su- 


scettibili di impegno o di pagamento frazionabili in do- 
dicesimi. 


CAPO II 
VARIAZIONI AL BILANCIO 


Articolo 17 


(Fondi di riserva) 


1. Nello stato di previsione della spesa sono iscritti 
in apposite unità previsionali di base un fondo di riserva 
di cassa e un fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine. 


2. L'ammontare del fondo di riserva per le spese ob- 
bligatorie e d’ordine non può superare il cinque per cen- 
to del totale delle spese correnti previste. 


Articolo 18 


(Prelevamenti dal fondo di riserva di cassa) 


1. Nei casi d’urgenza, il Presidente provvede a di- 
sporre, con proprio provvedimento da sottoporre a ra- 
tifica del Consiglio di Amministrazione nella seduta 
immediatamente successiva, i prelevamenti di cassa 
dal fondo di riserva e la loro iscrizione nelle apposite 
unità previsionali di base sui capitoli relativi alle spe- 
se. 


Articolo 19 


(Prelevamenti dal fondo delle spese 
obbligatorie e d’ordine) 


1. Nei casi d’urgenza, il Presidente provvede a di- 
sporre, con proprio provvedimento da sottoporre a rati- 
fica del Consiglio di Amministrazione nella seduta im- 
mediatamente successiva, il prelevamento di somme dal 
fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine e la 
loro iscrizione nelle apposite unità previsionali di base 
del bilancio sui capitoli inclusi negli elenchi delle spese 
obbligatorie e d’ordine annessi al documento tecnico al- 
legato al bilancio. 


Articolo 20 


(Variazioni e storni al bilancio di previsione) 


1. Le variazioni al bilancio di previsione di compe- 
tenza e di cassa, comprese quelle per l’utilizzo dei fondi 
di riserva, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
18, 19, 21, comma 2, e SI, sono deliberate nei modi e 
con le procedure previste per il bilancio di previsione, 
salva diversa disposizione di legge. 


2. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, 
nonché tra gestione dei residui e quella di competenza o 
viceversa. 


3. Durante l’ultimo mese dell’esercizio finanziario 
non possono essere adottati provvedimenti di variazione 
al bilancio, salvo casi eccezionali da motivare. 
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Articolo 21 


(Stanziamenti di spese non impegnate 
alla fine dell’esercizio) 


1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti, 
non impegnate alla chiusura dell’esercizio finanziario, 
costituiscono economia di bilancio. 


2. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto 
capitale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio fi- 
nanziario, sono trasferite, con provvedimento del Presi- 
dente, previo parere del Collegio dei Revisori, nelle ap- 
propriate unità previsionali di base del bilancio sui cor- 
rispondenti capitoli del documento tecnico allegato al 
bilancio dell’esercizio successivo. Le quote trasferite, 
non impegnate ai sensi dell’articolo 26, entro l’esercizio 
successivo a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, co- 
stituiscono economia di bilancio. 


3. Alle quote non utilizzate del fondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d’ordine si applicano le disposi- 
zioni di cui al comma 2. 


4. Le quote non impegnate degli stanziamenti di spe- 
sa relativi alle assegnazioni di fondi con destinazione 
vincolata da parte della Regione, dello Stato e di altri 
soggetti pubblici e privati possono essere trasferite, con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione, previo 
parere del Collegio dei Revisori, agli esercizi successivi 
sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto co- 
munque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di uti- 
lizzo imposti in relazione all’attuazione dei programmi e 
dei progetti. 


5. Le somme via via trasferite oltre l’esercizio suc- 
cessivo a quello di iscrizione in bilancio si considerano 
provenienti dall’esercizio precedente a quello in cui le 
somme stesse vanno trasferite. 


Articolo 22 


(Variazioni al documento tecnico) 


1. Il Direttore, nell’ambito delle proprie attribuzioni 
in materia di gestione ed allocazione delle risorse, può 
proporre al Presidente, in relazione alle specifiche effet- 
tive occorrenze finanziarie e qualora sia necessario per 
ottimizzare la spesa avuto riguardo alle risorse disponi- 
bili, storni di fondi all’interno della medesima unità pre- 
visionale di base, limitatamente agli stanziamenti di 
competenza dell’esercizio in corso, ivi comprese le som- 
me trasferite ai sensi dell’articolo 21. 


2. Le variazioni sono adottate con apposito provve- 
dimento dal Presidente, su conforme parere del Collegio 
dei Revisori e sono immediatamente esecutive. 


3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica 
per le spese di natura obbligatoria e per le spese d’ordi- 
ne. 


4. La disposizione di cui al comma 2 trova applica- 
zione in caso di assegnazioni a destinazione vincolata 


qualora il soggetto che ha disposto l'assegnazione dei 
fondi disponga una diversa allocazione delle risorse che 
non determini la necessità di variazione tra diverse unità 
previsionali di base. A tali variazioni devono essere al- 
legate l’aggiornamento del prospetto previsto dall’arti- 
colo 13, comma 6, e la documentazione che ne giustifica 
l’adozione. 


5. Le variazioni al documento tecnico di cui ai com- 
mi 1 e 4 devono essere comunicate all’ Amministrazione 
regionale entro quindici giorni dall’adozione con la re- 
lativa documentazione allegata. 


CAPO II 
ENTRATE 


Articolo 23 
(Accertamento delle entrate) 

1. L’entrata è accertata quando l’Ente, appurata la 
ragione del suo credito e la persona debitrice, iscrive 
come competenza dell’esercizio finanziario l’ammonta- 
re del credito che viene a scadenza nell’anno. 


[SI 


2. Quando trattasi di entrata la cui acquisizione è 
sottoposta a oneri o condizioni, è necessario che l’accer- 
tamento sia preceduto da apposita determinazione 
dell’organo competente. 


3. L'accertamento di entrate dà luogo ad annotazio- 
ne nelle scritture, con imputazione al competente capito- 
lo di bilancio nella relativa unità previsionale di base. 


4. A tal fine la relativa documentazione è comunica- 
ta al responsabile del controllo interno di ragioneria, an- 
che ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 36, com- 
ma 4. 


5. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono 
residui attivi, i quali sono compresi tra le attività del 
conto patrimoniale. 


Articolo 24 


(Riscossione delle entrate) 


1. Le entrate sono introitate dalla banca che ai sensi 
dell’articolo 42 gestisce il servizio di tesoreria o di cas- 
sa, mediante ordinativi di incasso. 


2. Le entrate introitate tramite il servizio dei conti 
correnti postali devono affluire alla banca di cui al com- 
ma l. 


3. Il Tesoriere non può ricusare l’esazione di somme 
che vengono versate in favore dell’ Ente ancorché senza 
la preventiva emissione di ordinativi d’incasso, salvo ri- 
chiedere subito la regolarizzazione contabile. 


4. Le eventuali somme pervenute direttamente 
all’Ente sono annotate nel registro di cassa di cui all’ar- 
ticolo 46 e versate al Tesoriere entro il terzo giorno dal 
loro arrivo, previa emissione di ordinativi d’incasso. 
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5. È vietato disporre pagamenti di spese con i fondi 
dei conti correnti postali ovvero con quelli pervenuti di- 
rettamente all’Ente. 


6. L’ordinativo di incasso, sottoscritto dal responsa- 
bile della struttura direzionale competente o da un suo 
delegato, deve contenere almeno: 


a) l’indicazione del debitore; 

b) l'ammontare della somma da riscuotere; 

c) il numero dell’avviso di incasso; 

d) la causale; 

e) gli eventuali vincoli di destinazione delle somme; 


f) l'indicazione dell’unità previsionale di base e del ca- 
pitolo cui è riferita l’entrata, distintamente per resi- 
dui o competenza; 


g) la codifica; 
h) il numero progressivo; 
1) l’esercizio finanziario e la data di emissione. 


7. Gli ordinativi d’incasso non riscossi entro il ter- 
mine dell’esercizio vengono restituiti dal Tesoriere o 
cassiere all’ Ente per l'annullamento. 


Articolo 25 


(Gestione delle entrate) 


1.Iresponsabili delle strutture direzionali che hanno 
gestione di entrate curano, nei limiti delle rispettive at- 
tribuzioni e sotto la personale loro responsabilità, che 
l'accertamento, la riscossione ed il versamento delle en- 
trate siano fatti prontamente ed integralmente. 


CAPO IV 
SPESE 


Articolo 26 


(Fasi della spesa ed assunzioni di impegni) 


1. La gestione delle spese segue le fasi dell’impe- 
gno, della liquidazione, dell’ordinazione e del pagamen- 
to. 


2. Le spese sono impegnate dai responsabili delle 
strutture direzionali competenti, ovvero dal Direttore in 
caso di inerzia, assenza, impedimento o vacanza, qualo- 
ra i medesimi non abbiano sostituti. 


3. L'assunzione dell’impegno di spesa conseguente 
ad obbligazioni contrattuali avviene contestualmente 
all’approvazione dei contratti da parte dell’organo com- 
petente, salvo quanto disposto dal Capo II del Titolo III 
in relazione al sistema in economia. 


4. Formano impegno sugli stanziamenti di compe- 
tenza dell’esercizio le somme dovute dall’Ente in base a 
legge od a contratto o ad altro titolo a creditori determi- 
nati o determinabili, semprechè la relativa obbligazione 
venga a scadenza entro il termine dell’esercizio. 


S. Gli impegni sono assunti nei limiti dei rispettivi 
stanziamenti di competenza del bilancio annuale, come 
specificati nel documento tecnico. Possono essere auto- 
rizzate la stipulazione di contratti o comunque l’assun- 
zione di obbligazioni nei limiti dell’intero stanziamento 
di competenza del bilancio pluriennale nei casi di: 


a) spese correnti, quando ciò sia indispensabile per as- 
sicurare la continuità dei servizi; 


b) spese per affitti e altre continuative o ricorrenti, per 
le quali l’impegno può estendersi a più esercizi 
quando ciò rientri nella consuetudine o l'Ente ne ri- 
conosca la necessità o la convenienza; 


c) spese di investimento. 


6. Nel caso di obbligazioni assunte dall’ Ente a nor- 
ma del comma 5, formano impegni sugli stanziamenti di 
ciascun esercizio le sole quote che vengono a scadenza 
nel corso dell’esercizio medesimo. 


7. Chiuso con il 31 dicembre l’esercizio finanziario, 
nessun impegno può essere assunto a carico del predetto 
esercizio. La differenza fra somme stanziate, somme im- 
pegnate ai sensi del comma 4 e quote trasferite ai sensi 
dell’articolo 21, costituisce economia di bilancio. 


8. Le somme impegnate, ai sensi del comma 4, e non 
pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono resi- 
dui passivi, i quali sono compresi tra le passività del 
conto patrimoniale. 


9. Il bilancio di previsione e il documento tecnico 
tengono conto nella determinazione, rispettivamente, de- 
gli stanziamenti delle unità previsionali di base e dei re- 
lativi capitoli, degli impegni assunti ai sensi dei commi 
4es. 


Articolo 27 
(Liquidazione della spesa) 


1. La liquidazione della spesa, consistente nella 
determinazione dell’esatto importo dovuto e del sog- 
getto creditore, è effettuata, salva diversa disposizione 
di legge, dai responsabili delle strutture direzionali 
competenti sulla base dei titoli e dei documenti giusti- 
ficativi comprovanti il diritto dei creditori, previo ac- 
certamento dell’esistenza dell’impegno, nonché della 
regolarità della fornitura o della prestazione e della ri- 
spondenza della stessa ai requisiti, ai termini ed alle 
condizioni pattuite. 


2. L’atto di liquidazione, sottoscritto dal responsabi- 
le della struttura direzionale competente di cui al comma 
1, con tutti i relativi documenti giustificativi è trasmesso 
al responsabile del controllo interno di ragioneria per 
quanto di sua competenza ai sensi del Capo V del pre- 
sente Titolo. 


3. La liquidazione degli stipendi, dei salari, delle in- 
dennità e di ogni altra competenza fissa spettante al per- 
sonale dipendente può essere effettuata mediante note di 
spesa fissa, collettive o individuali. 


3986 - 19/5/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 4 


Articolo 28 


(Ordinazione e pagamento della spesa) 


1. Il pagamento delle spese è ordinato, entro 1 limiti 
delle previsioni di cassa, di norma mediante l’emissione 
di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo 
per ogni esercizio finanziario, muniti del codice mecca- 
nografico dell’unità previsionale di base e del relativo 
capitolo di spesa, tratti sulla banca incaricata del servi- 
zio di tesoreria o di cassa. 


2.I mandati di pagamento sono firmati dal respon- 
sabile della struttura direzionale competente o da un suo 
delegato. 


3. I mandati devono inoltre riportare: 
a) la data di emissione; 


b) l’unità previsionale di base ed il relativo capitolo sui 
quali la spesa è allocata e la relativa disponibilità, di- 
stintamente per competenza, quota trasferita ai sensi 
dell’articolo 21, o residui; 


c) l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona 
diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, 
nonché, ove richiesto, il relativo codice fiscale o la 
partita I.V.A.; 


d) l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, qua- 
lora sia prevista dalla legge o sia stata concordata 
con il creditore; 


e) la causale e gli estremi dell’atto esecutivo che legit- 
tima l’erogazione della spesa; 


f) le eventuali modalità agevolative di pagamento se ri- 
chieste dal creditore ai sensi dell’articolo 30; 


g) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione. 


4. Il pagamento delle spese è altresì disposto me- 
diante aperture di credito a favore di funzionari delegati; 
ad esse si applicano le disposizioni di cui ai commi da 
1a3. 


S.I mandati di pagamento sono soggetti al controllo 
interno di ragioneria secondo le disposizioni del Capo V 
del presente Titolo. 


6. Il pagamento degli stipendi, dei fitti e delle altre 
spese di importo e scadenze determinate può effettuarsi 
mediante l’emissione di ruoli di spesa fissa. 


7. Le mutazioni alle partite per le quali si trovano 
aperti presso il Tesoriere i conti correnti, devono risul- 
tare da appositi ruoli di variazione, che devono essere 
comunicati nei modi e con le stesse forme prescritti per 
1 ruoli principali. 


Articolo 29 
(Documentazione dei mandati di pagamento) 


1. Ogni mandato di pagamento è corredato, a secon- 
da dei casi, da documenti comprovanti la regolare ese- 
cuzione dei lavori, forniture e servizi, quali i verbali di 


collaudo ove richiesti, i buoni di carico, quando si tratti 
di beni inventariabili ovvero, ad esempio, dalla bolletta 
di consegna per materiali da assumersi in carico nei re- 
gistri di magazzino, dalla copia degli atti d'impegno o 
dall’annotazione degli estremi degli stessi, dalle note di 
liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la 
spesa. 


2. Tale documentazione deve recare il visto del re- 
sponsabile della struttura direzionale competente alla li- 
quidazione della spesa. 


3. La documentazione della spesa è allegata al man- 
dato successivamente alla sua estinzione ed è conservata 
agli atti secondo le modalità previste dalla normativa re- 
gionale in materia di gestione del protocollo e conserva- 
zione degli archivi e comunque per non meno di dieci 
anni. 


Articolo 30 


(Modalità particolari di estinzione dei titoli di spesa) 


1. Può essere disposto, su richiesta scritta del credi- 
tore e con espressa annotazione sui titoli, che i medesimi 
siano estinti mediante: 


a) accreditamento in conto corrente postale a favore del 
creditore, nonché mediante vaglia postale con spese 
a carico del richiedente; 


b) commutazione in assegno circolare, non trasferibile, 
all’ordine del creditore; 


c) accreditamento in conto corrente bancario; 
d) accreditamento ad una banca per conto del creditore; 


e) per gli ordinativi di pagamento emessi su conti aper- 
ti presso la Tesoreria provinciale dello Stato, le for- 
me agevolative di estinzione previste per 1 titoli di 
spesa dello Stato. 


2. Nell’ipotesi di estinzione mediante vaglia postale, 
al titolo deve essere allegata la ricevuta di versamento 
rilasciata dall’ufficio postale. 


3. Le dichiarazioni di accreditamento o di commuta- 
zione, che sostituiscono la quietanza del creditore, devo- 
no risultare sul titolo di spesa da annotazione recante gli 
estremi relativi alle operazioni ed il timbro del Tesoriere 
o cassiere. 


Articolo 31 


(Mandati di pagamento non pagati alla fine 
dell’esercizio finanziario) 


1.I mandati di pagamento individuali e collettivi da 
estinguere con quietanza propria del creditore, rimasti 
interamente o parzialmente inestinti entro il primo gior- 
no non festivo successivo al 21 dicembre di ciascun 
anno, sono commutati dal Tesoriere con le modalità di 
cui alla lettera b) dell’articolo 30. 
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2. I mandati di pagamento, commutati ai sensi del 
comma |, si considerano titoli pagati agli effetti del ren- 
diconto generale. 


3. Nelle convenzioni di tesoreria sono regolati i rap- 
porti con il Tesoriere in relazione all’accertamento 
dell’effettivo pagamento degli assegni circolari. 


4.I mandati di pagamento non pagati entro il termi- 
ne dell’esercizio sono restituiti dalla banca incaricata del 
servizio di tesoreria o di cassa all’ Ente per il loro annul- 
lamento. 


Articolo 32 


(Erogazioni di spese tramite funzionari delegati) 


1. Per l’effettuazione di spese per le quali si renda 
necessario il pagamento mediante funzionari delegati, il 
Direttore può autorizzare, entro limiti prestabiliti, aper- 
ture di credito a favore di dipendenti, mediante accen- 
sione di appositi conti presso la banca che gestisce il 
servizio di tesoreria. Gli interessi maturati sui conti pre- 
detti vanno accreditati all’Ente. 


2.1 responsabili delle strutture direzionali provvedo- 
no alla nomina dei funzionari delegati ed a disporre i re- 
lativi ordini di accreditamento. 


3. Le disposizioni di pagamento, a valere sui fondi 
depositati nei conti di cui al comma 1, hanno luogo con 
l'emissione di ordinativi a favore dei creditori, ovvero di 
buoni a favore del funzionario delegato medesimo, entro 
i limiti indicati nell’ordine di accreditamento. Tali ope- 
razioni devono risultare da appositi registri. 


4. Gli ordinativi ed i buoni sono firmati dal funzio- 
nario delegato. 


S. I funzionari delegati sono personalmente respon- 
sabili delle somme loro anticipate, delle spese ordinate e 
dei pagamenti effettuati e, per le somme prelevate in 
contanti, sono soggetti agli obblighi imposti ai deposita- 
ri dal codice civile. 


Articolo 33 


(Rendiconto dei funzionari delegati) 


1. Ogni funzionario delegato deve giustificare l’im- 
piego delle somme erogate, distintamente per unità pre- 
visionale di base, per capitolo, per competenza e residui. 
A questo fine, ogni semestre ed, in ogni caso, alla fine 
dell’esercizio, egli deve compilare il rendiconto delle 
somme erogate, da presentare al Direttore entro i qua- 
rantacinque giorni successivi alla fine del periodo al 
quale i rendiconti stessi si riferiscono. 


2. L’obbligo di rendicontazione di cui al comma 1 
va inoltre adempiuto dal funzionario delegato una volta 
ultimato o cessato il servizio o l’incarico affidatogli. 


3. Il conto è ammesso a discarico dopo che ne sia ri- 
conosciuta la regolarità da parte del responsabile del 
controllo interno di ragioneria, ai sensi del Capo V del 
presente Titolo. 


CAPO V 


NORME IN MATERIA DI CONTROLLO 
INTERNO DI RAGIONERIA 


Articolo 34 


(Controllo interno di ragioneria) 


1. Il controllo interno preventivo di ragioneria si 
esercita sugli atti amministrativi di impegno di spesa, 
sugli atti amministrativi di liquidazione, sui titoli di spe- 
sa, sugli atti che comportino entrate, sui contratti attivi 
e sugli atti di disposizione patrimoniale, sui relativi ac- 
certamenti ed ordinativi di incasso e sugli atti aventi na- 
tura regolamentare dell’Ente. 


2. Il controllo interno consuntivo di ragioneria si 
esercita sugli atti soggetti a norma di legge o di regola- 
mento a tale controllo. 


3. Il controllo interno di ragioneria si esercita secon- 
do le modalità e nei termini previsti dal presente Rego- 
lamento. 


Articolo 35 


(Natura del controllo interno di ragioneria) 


1. Il controllo interno preventivo di ragioneria si 
esercita sugli atti di impegno e sugli atti che comportino 
entrate, sui contratti attivi e sugli atti di disposizione pa- 
trimoniale, sui relativi accertamenti, sugli atti aventi na- 
tura regolamentare dell’Ente, verificando la regolarità 
contabile e la legalità della spesa o dell’atto. 


2. Il controllo interno preventivo di ragioneria si 
esercita altresì sugli atti di liquidazione, sui titoli di spe- 
sa ed ordinativi di incasso verificando la regolarità con- 
tabile degli stessi. 


3. Il controllo interno successivo a consuntivo di ra- 
gioneria si esercita verificando la regolarità contabile e 
la legalità della spesa o dell’atto. 


Articolo 36 


(Verifica della regolarità contabile) 


1. Il controllo contabile sugli atti di impegno si eser- 
cita accertando che la spesa impegnata non ecceda lo 
stanziamento del relativo capitolo di bilancio o che sia 
da imputare ad un capitolo diverso da quella indicato, 
oppure che sia riferibile ai residui anziché alla compe- 
tenza, o a questa piuttosto che a quelli, nonché accertan- 
do che la quantificazione della spesa impegnata sia ef- 
fettuata ai sensi di legge e che 1 dati identificativi del be- 
neficiario della spesa indicati nell’atto corrispondano a 
quelli riportati nella documentazione giustificativa tra- 
smessa. 


2. Il controllo contabile sugli atti di liquidazione si 
esercita accertando che la spesa venga liquidata ai sensi 
di legge, nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle 
modalità fissati nell’atto di impegno di spesa. 
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3. Il controllo contabile sui titoli di spesa si esercita 
accertando che i dati riportati nel titolo corrispondano ai 
dati riportati nell’atto di liquidazione. 


4. Il controllo contabile sugli atti che comportino en- 
trate, sui contratti attivi e sugli atti di disposizione patri- 
moniale, sui relativi accertamenti ed ordinativi di incas- 
so si esercita accertando che l’entrata sia imputata al 
pertinente capitolo di bilancio nonché quantificata ai 
sensi di legge e che i dati identificativi dei soggetti pre- 
visti nell’atto corrispondano a quelli indicati nella docu- 
mentazione giustificativa trasmessa. 


Articolo 37 
(Verifica di legalità della spesa) 


1. La verifica di legalità della spesa o dell’atto si 
esercita accertando che l’atto sia assunto nel rispetto 
delle disposizioni di legge che lo disciplinano. 


Articolo 38 


(Efficacia degli atti sottoposti al controllo 
preventivo interno di ragioneria) 


1. Il responsabile del controllo interno di ragioneria, 
entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto sottoposto al 
controllo interno preventivo di ragioneria, registra l’im- 
pegno di spesa o l’atto medesimo nel caso in cui esso 
non comporti impegno di spesa. 


2. L’atto diviene efficace con la registrazione. 


3. Entro il termine richiamato al comma 1, il respon- 
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare 
all’organo emittente l’atto, osservazioni relative alla re- 
golarità contabile dell’atto sottoposto al controllo. In tal 
caso l’atto non viene ammesso alla registrazione. 


4. Entro il termine richiamato al comma 1, il respon- 
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare 0s- 
servazioni relative alla legalità della spesa o dell’atto 
sottoposto a controllo. In tal caso l’organo che ha ema- 
nato l’atto, può recepire le osservazioni annullando o 
modificando l’atto ovvero ritrasmetterlo invariato chie- 
dendo, sotto la propria responsabilità al responsabile del 
controllo interno di ragioneria di provvedere comunque 
alla sua registrazione. 


5. Della avvenuta registrazione su richiesta del re- 
sponsabile è data notizia del Collegio dei Revisori. 


Articolo 39 


(Visto di ragioneria sui titoli di spesa) 


1. Il responsabile del controllo interno di ragioneria, 
entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto di liquida- 
zione accompagnato dal titolo di spesa, vi appone il vi- 
sto. 


2. Entro il termine richiamato al comma |, il respon- 
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare 0s- 
servazioni relative alla regolarità contabile del titolo me- 


desimo. In tal caso il titolo non può essere ammesso al 
visto. 


CAPO VI 


PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI 
CONCESSIONE DI INCENTIVI 


Articolo 40 


(Sospensione dell’erogazione di incentivi) 


1. L’Ente è autorizzato a sospendere l’erogazione di 
contributi o sovvenzioni, qualora abbia notizia, succes- 
sivamente verificata, di situazioni in base alle quali si ri- 
tenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso 
l’erogazione dei medesimi possa non essere raggiunto. 


2. La sospensione dell’erogazione è disposta, per un 
periodo non superiore ad un anno, con decreto, debita- 
mente motivato, del medesimo soggetto che ha emanato 
il decreto di concessione del contributo o della sovven- 
zione. 


3. Il soggetto di cui al comma 2 provvede ad inviare 
immediatamente copia del decreto ivi previsto al Teso- 
riere al fine di sospendere i pagamenti in corso, dandone 
notizia al beneficiario. 


4. Scaduto il termine di cui al comma 2, verificata 
nuovamente la situazione di fatto che ha determinato la 
sospensione, il contributo è revocato, a partire dal mo- 
mento in cui l’interesse pubblico non è stato più perse- 
guito, ovvero, nel caso contrario, il Tesoriere è autoriz- 
zato ad effettuare i pagamenti dovuti. 


5. In casi eccezionali, l’Ente è autorizzato a conce- 
dere una proroga al termine previsto dal comma 2, per 
un periodo di tempo non superiore ad un ulteriore anno. 


6. Qualora la legittimità del rapporto contributivo sia 
condizionata dall’accertamento giudiziario di fatti o di- 
ritti, può essere disposta la sospensione dell’erogazione 
di contributi o sovvenzioni sino alla conclusione del pro- 
cedimento giurisdizionale di primo grado. 


Articolo 41 
(Norma di rinvio) 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamen- 
to, trova applicazione la vigente normativa regionale re- 
cante i principi e le disposizioni generali in materia di 
procedimenti contributivi di concessione di incentivi, 
contributi, agevolazioni e benefici di qualsiasi genere, 
ed in materia di compensazione. 

CAPO VII 


SERVIZIO DI TESORERIA O DI CASSA 


Articolo 42 
(Affidamento del servizio) 


1. Il servizio di tesoreria o di cassa è affidato ad una 
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banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’articolo 
10 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni, in base ad apposita conven- 
zione. 


2. L’affidamento del servizio viene effettuato me- 
diante procedure ad evidenza pubblica con modalità che 
rispettino i principi della concorrenza. 


3. Per l’individuazione degli enti che subiscono limi- 
tazioni circa il deposito delle proprie disponibilità di 
cassa presso banche si applicano le leggi dello Stato sul- 
la materia. 


4. Il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e 
con il proprio patrimonio per eventuali danni causati 
all'Ente affidante o a terzi ed è responsabile di tutti i de- 
positi, comunque costituiti, intestati all’ Ente. 


S. Qualora l’organizzazione dell’Ente e il Tesoriere 
lo consentano, il servizio di tesoreria viene gestito con 
metodologie e criteri informatici in modo da assicurare 
il collegamento diretto che consenta l’interscambio dei 
dati e della documentazione relativi alla gestione del 
servizio. 


6. Il Tesoriere deve presentare il conto giudiziale 
all’Ente secondo le modalità prescritte dalla normativa 
statale in materia. 


Articolo 43 


(Servizio di cassa interno) 


1. Quando ricorrano particolari esigenze di funziona- 
mento, il Direttore può autorizzare l’istituzione di un 
servizio di cassa interno, sia per la sede centrale, sia per 
gli uffici periferici. 


2. L’incarico di cassiere è conferito dal responsabile 
della struttura direzionale competente per le spese gene- 
rali di funzionamento dell’Ente, ad un impiegato di ruo- 
lo per una durata determinata non superiore a tre anni ed 
è rinnovabile. L’incarico di cassiere può cumularsi con 
quello di consegnatario. 


Articolo 44 


(Gestione del cassiere) 


1. Il cassiere può essere dotato all’inizio di ciascun 
anno finanziario di un fondo non superiore a L. 
50.000.000, reintegrabile durante l’esercizio, previa pre- 
sentazione del rendiconto delle somme già spese. 


2. Con il fondo si può provvedere esclusivamente al 
pagamento delle minute spese d’ufficio, delle spese per 
piccole riparazioni e manutenzioni di mobili, locali, au- 
tomezzi e attrezzature, delle spese postali di vettura e 
per l'acquisto di giornali, nonché di pubblicazioni perio- 
diche e simili, ciascuna d’importo non superiore a L. 
1.000.000. 


3. Possono gravare sul fondo gli acconti per spese di 
viaggio e di indennità di missione, ove non sia possibile 


provvedervi con mandati tratti sulla banca incaricata del 
servizio di tesoreria o di cassa. 


4. Nessun pagamento può essere eseguito dal cassie- 
re con il fondo a disposizione senza l’autorizzazione del 
responsabile della struttura direzionale competente alle 
spese generali di funzionamento. 


5. Il cassiere non può tenere altre gestioni all'infuori 
di quelle indicate ai commi da 1 a 4. 


6. Il cassiere, previa formale autorizzazione del re- 
sponsabile della struttura direzionale competente alle 
spese di funzionamento dell’ Ente, può ricevere in custo- 
dia oggetti di valore di pertinenza dell’amministrazione 
che devono essere conservati in cassaforte o armadi di 
sicurezza ed i cui movimenti devono essere annotati in 
apposito registro. La cessazione della custodia degli 0g- 
getti deve essere eseguita con le medesime modalità. E 
fatto divieto al cassiere di ricevere in consegna oggetti 
e valori di proprietà di terzi. 


7.Le disponibilità al 31 dicembre del fondo di cui al 
comma 1 sono versate dal cassiere alla banca incaricata 
del servizio di tesoreria o di cassa con imputazione in 
entrata all’apposito capitolo delle partite di giro. Allo 
stesso capitolo sono contabilmente imputate le somme 
corrispondenti al rendiconto in sospeso alla chiusura 
dell’esercizio, contestualmente all’ addebito delle somme 
rendicontate ai vari capitoli di spesa. 


8. La gestione del cassiere è soggetta al controllo in- 
terno successivo a consuntivo di ragioneria. 


9. Il Collegio dei Revisori deve eseguire almeno una 
volta ogni trimestre una verifica improvvisa alla cassa e 
alle scritture del cassiere; analoga verifica effettua nel 
caso di cambiamento del cassiere. 


10. Le verifiche effettuate devono constare da appo- 
sito verbale e devono estendersi, oltre alla constatazione 
del denaro, ai valori ed ai titoli di qualsiasi genere co- 
munque affidati al cassiere. 


Articolo 45 
(Riscossioni per delega) 


1. Il cassiere può essere delegato a riscuotere e a 
dare quietanza degli stipendi e delle altre competenze 
dovute ai dipendenti e da pagarsi a mezzo assegni circo- 
lari non trasferibili, ovvero in contanti quando l’emissio- 
ne dei predetti assegni non sia possibile, evidenziando in 
apposito registro le relative operazioni di riscossione e 
di pagamento. 


Articolo 46 
(Scritture del cassiere) 


1. Il cassiere tiene un unico registro per tutte le ope- 
razioni di cassa da lui effettuate, a pagine numerate e 
munite del timbro d’ufficio nonché della dichiarazione 
del responsabile del controllo interno di ragioneria atte- 
stante il numero delle pagine di cui il registro stesso si 
compone. 
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2.E in facoltà del cassiere tenere separati partitari, le 
cui risultanze devono essere giornalmente riportate sul 
registro di cassa. 


CAPO VIII 
RENDICONTO GENERALE 


Articolo 47 


(Procedure) 


1. Il rendiconto generale è deliberato entro il mese di 
aprile successivo alla chiusura dell’esercizio finanziario, 
salvo che la legge istitutiva non contempli termini diver- 
SI. 


2. Lo schema del rendiconto generale, unitamente 
alla relazione illustrativa del Presidente - che deve ri- 
guardare l’andamento della gestione dell’Ente nei suoi 
settori operativi, nonché i fatti di rilievo verificatisi an- 
che dopo la chiusura dell’esercizio - ed agli allegati, è 
sottoposto, almeno quindici giorni prima del termine di 
cui al comma 1, all'esame del Collegio dei Revisori, che 
redige apposita relazione, da allegare al predetto sche- 
ma, contenente, tra l’altro, l’attestazione circa la corri- 
spondenza delle risultanze di bilancio con le scritture 
contabili, nonché valutazioni in ordine alla regolarità ed 
economicità della gestione. 


x 


3. Il rendiconto generale è trasmesso per il con- 
trollo previsto dalle singole leggi istitutive all’ Ammi- 
nistrazione regionale entro dieci giorni dalla data della 
delibera, semprechè dette leggi non prevedano termini 
diversi. 


Articolo 48 
(Conto del bilancio) 


1. Il rendiconto generale è costituito dal conto del bi- 
lancio e dal conto generale del patrimonio. 


2. Il conto del bilancio espone le risultanze finanzia- 
rie della gestione delle entrate e delle spese, secondo 
un’articolazione conforme alla struttura del bilancio di 
previsione e alla disaggregazione in capitoli del docu- 
mento tecnico, in modo tale da consentire la rilevazione 
dei risultati finanziari per funzione-obiettivo ai fini della 
valutazione degli obiettivi perseguiti per la realizzazione 
del programma di attività dell’Ente e per unità previsio- 
nali di base ai fini della valutazione delle attività ammi- 
nistrative in relazione agli obiettivi stabiliti e agli indi- 
catori di efficacia ed efficienza. 


3. A fronte delle somme previste per l’esercizio, il 
conto del bilancio comprende: 


a) le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscos- 
se o rimaste da riscuotere; 


b) le spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate 
o rimaste da pagare; 


c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi 
anteriori; 


d) le somme riscosse e pagate, distintamente in conto 
competenza ed in conto residui; 


e) le somme costituenti minori entrate o economie di 
spesa; 
f) le somme trasferite all’esercizio successivo. 


4. AI conto del bilancio sono allegate, raggruppate in 
appositi elenchi: 


a) le variazioni - distinte per unità previsionali di base 
- apportate, ai sensi degli articoli da 18 a 21; 


b) le variazioni al documento tecnico ai sensi dell’arti- 
colo 22. 


Articolo 49 


(Conto generale del patrimonio) 


1. Il conto generale del patrimonio, redatto secondo 
lo schema di cui all’allegato C), comprende: 


a) le attività e le passività finanziarie e patrimoniali con 
le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e 
quelle verificatesi per qualsiasi altra causa; 


b) la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la 
contabilità del bilancio e quella patrimoniale. 


Articolo 50 


(Situazione amministrativa) 


1. AI rendiconto generale è annessa la situazione 
amministrativa la quale deve evidenziare: 


a) la consistenza dei conti di tesoreria o di cassa all’ini- 
zio dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti com- 
plessivamente fatti nell’anno in conto competenza 
ed in conto residui ed il saldo alla chiusura dell’eser- 
cIZIO; 

b) il totale complessivo dei residui attivi e dei residui 
passivi alla fine dell’esercizio; 


c) le somme trasferite all’esercizio successivo; 


d) l’avanzo o il disavanzo di amministrazione. 


Articolo 51 


(Gestione dei residui) 


1. Annualmente gli Enti sono tenuti a compilare la 
situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli 
esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente 
per l’esercizio di provenienza e per unità previsionale di 
base e per capitolo. 


2. Detta situazione dovrà indicare la consistenza al 
1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso 
dell’anno di gestione, quelle eliminate perché non più 
realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuote- 
re o da pagare. 


3. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono 
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imputati ai corrispondenti capitoli dell’esercizio succes- 
sivo, separatamente dalla competenza del medesimo. 


4. Qualora il capitolo che ha dato origine al residuo 
sia stato eliminato nel nuovo documento tecnico allegato 
al bilancio, per la gestione delle somme residue è istitui- 
to, con la procedura prevista dall’articolo 21, comma 2, 
un capitolo aggiunto. 


S. I residui attivi possono essere ridotti o eliminati 
soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ot- 
tenerne la riscossione, a meno che il costo per tale espe- 
rimento superi l’importo da recuperare tenuto conto di 
quanto previsto all’articolo 65. 


6. Le variazioni dei residui attivi e passivi sono ap- 
provate secondo la procedura prevista all’articolo 21, 
comma 2. 


7.La situazione di cui al comma Ll e le variazioni di 
cui al comma 6 sono immediatamente esecutive e sono 
allegate al rendiconto generale. 

Articolo 52 
(Restituzione di somme all’Amministrazione regionale) 

1. L’invio in economia di somme a destinazione vin- 

colata erogate dall’ Amministrazione regionale comporta 


l’obbligo di restituzione alla medesima entro l’esercizio 
successivo, salva diversa disposizione di legge. 


2. La disposizione di cui al comma 1 trova applica- 
zione sia per le economie relative a disimpegni, tanto in 
conto competenza quanto in conto residui, sia per le eco- 
nomie realizzatesi ai sensi dell’articolo 21, comma 4. 


TITOLO II 
GESTIONE PATRIMONIALE 


CAPO I 
BENI 


Articolo 53 
(Beni) 

1.I beni degli Enti si distinguono in immobili e mo- 
bili secondo le norme del codice civile. Essi sono de- 
scritti in separati inventari preferibilmente mediante 
l’utilizzo di adeguati strumenti informatici in conformità 
delle norme contenute nel presente Capo. 

Articolo 54 
(Inventario dei beni immobili) 

1. Gli inventari dei beni immobili devono evidenzia- 

re: 


a) la denominazione, l’ubicazione, l’uso cui sono desti- 
nati e l’ufficio od organo cui sono affidati; 


b) il titolo di provenienza, le risultanze dei registri im- 
mobiliari, 1 dati catastali e la rendita imponibile; 


c) le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati; 
d) il valore iniziale e le eventuali successive variazioni; 


e) gli eventuali redditi. 


Articolo 55 
(Consegnatari dei beni immobili) 
1.I beni immobili sono dati in consegna ad agenti, 
1 quali sono personalmente responsabili dei beni loro 
affidati nonché di qualsiasi danno che possa derivare 
all’Ente dalla loro azione od omissione e ne rispondo- 


no secondo le norme di contabilità generale dello Sta- 
to. 


2. La consegna si effettua in base a verbali redatti in 
contraddittorio fra chi effettua la consegna e chi la rice- 
ve o fra l’agente cessante e quello subentrante, con l’as- 
sistenza di un dipendente formalmente incaricato. 

Articolo 56 


(Classificazione dei beni mobili) 


1.Ibeni mobili si classificano nelle seguenti catego- 


a) mobili, arredi, macchine di ufficio; 
b) materiale bibliografico; 


c) strumenti tecnici, attrezzature in genere, automezzi 
ed altri mezzi di trasporto; 


d) fondi pubblici e privati; 


e) altri beni mobili. 


Articolo 57 
(Inventario di beni mobili) 
1. L’inventario dei beni mobili deve contenere le se- 
guenti indicazioni: 


a) la denominazione e la descrizione secondo la natura 
e la specie; 


b) il luogo in cui si trovano; 

c) la quantità o il numero; 

d) la classificazione «nuovo», «usato», «fuori uso»; 
e) il valore. 


2.1 mobili e le macchine sono valutabili per prezzo 
di acquisto, ovvero di stima o di mercato se trattasi di 
oggetti pervenuti per altra causa. 


3.I titoli e i valori pubblici e privati sono valutati al 
prezzo di borsa del giorno precedente a quello della 
compilazione o revisione dell’inventario, se il prezzo è 
inferiore al valore nominale, e per il valore nominale 
qualora il prezzo sia superiore. 


4. L’inventario del materiale bibliografico è costitui- 
to da appositi registri cronologici o da schedari tenuti da 
impiegati all'uopo incaricati. 
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Articolo 58 


(Consegnatari dei beni mobili) 


1.I beni mobili, esclusi gli oggetti di cancelleria e 
1 materiali di consumo, sono dati in consegna, con ap- 
posito verbale, a consegnatari che ne sono responsabi- 
li fino a che non ne abbiano ottenuto regolare discari- 
co. 


2. In caso di sostituzione dei consegnatari, la conse- 
gna ha luogo previa materiale ricognizione dei beni. Il 
relativo verbale è sottoscritto dal consegnatario cessante 
e da quello subentrante, nonché dal dipendente che as- 
siste alla consegna. 


3. Gli inventari sono redatti in duplice esemplare di 
cui uno è conservato presso l’Ente e l’altro dai conse- 
gnatari dei beni, sino a che non ne abbia ottenuto forma- 
le discarico. 


4. I consegnatari vigilano sui beni loro affidati e ne 
curano la manutenzione. 


Articolo 59 


(Carico e scarico dei beni mobili) 


1.1 beni mobili sono inventariati sulla base di buoni 
di carico emessi dal responsabile della struttura direzio- 
nale competente all’ acquisto e firmati dal consegnatario. 


2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili 
per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta 
con provvedimento del Direttore. 


3. Il provvedimento di cui al comma 2 indica l’even- 
tuale obbligo di reintegro o di risarcimento di danni a 
carico dei responsabili ed è portato a conoscenza degli 
agenti al fine della redazione del verbale di scarico. 


4. Il responsabile della struttura direzionale compe- 
tente, sulla scorta degli atti o documenti di carico e sca- 
rico, provvede a disporre il conseguente aggiornamento 
delle scritture patrimoniali. 


Articolo 60 


(Chiusura annuale degli inventari) 


1. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni eser- 
cizio finanziario. 


2. Le variazioni inventariali dell’anno sono comuni- 
cate dai consegnatari, entro due mesi dalla chiusura 
dell’esercizio finanziario, al responsabile della struttura 
direzionale competente per le conseguenti annotazioni 
nelle proprie scritture. 


Articolo 61 
(Ricognizione dei beni mobili) 


1. Almeno ogni cinque anni si provvede alla ricogni- 
zione dei beni mobili e del loro valore ed almeno ogni 
dieci anni al rinnovo degli inventari. 


Articolo 62 


(Materiali di consumo) 


1. Un dipendente responsabile provvede alla tenuta 
di idonea contabilità a quantità e specie per gli oggetti di 
cancelleria, stampati, schede, supporti meccanografici 
ed altri materiali di consumo. 


2. Il carico di detto materiale avviene sulla base del- 
le ordinazioni emesse dalla struttura competente alle 
spese di funzionamento e delle bollette di consegna dei 
fornitori. 


3. I prelevamenti per il fabbisogno delle singole 
strutture direzionali sono effettuati in base alle richieste 
dei rispettivi responsabili. 


Articolo 63 
(Automezzi) 


1. I consegnatari degli automezzi ne controllano 
l’uso accertando che: 


a) la loro utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal 
responsabile che dispone il servizio; 


b) il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti 
venga effettuato mediante rilascio di appositi buo- 
ni in relazione al movimento risultante dal libretto 
di marcia. 


2. Il consegnatario provvede, mensilmente, alla com- 
pilazione del prospetto che riepiloga le spese per il con- 
sumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manuten- 
zione ordinaria e per le piccole riparazioni e lo trasmette 
alla struttura direzionale competente. 


Articolo 64 


(Materiali di scorta) 


1. Per la custodia e la conservazione di materiali co- 
stituenti scorta possono essere istituiti appositi magazzi- 
ni con provvedimento del Direttore. 


CAPO II 
CREDITI 


Articolo 65 
(Crediti) 


1.I crediti dell’Ente riconosciuti di dubbia e difficile 
esazione, non potuti riscuotere nonostante l’impiego dei 
mezzi amministrativi o giudiziari o assolutamente inesi- 
gibili, sono annullati con decreto motivato del Direttore, 
previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
nella fase preliminare all’approvazione del rendiconto 
generale, sentito il responsabile del controllo interno di 
ragioneria e il Collegio dei Revisori, dopo l’espletamen- 
to di accertamenti in relazione alle cause ed alle even- 
tuali responsabilità di dipendenti. 
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2. Per quanto non previsto dal comma 1, ed in par- 
ticolare per la rinuncia ai diritti di credito di modico va- 
lore e per la disciplina dei diritti di credito derivanti dal- 
la revoca di incentivi erogati da parte dell’Ente, trova 
applicazione la normativa regionale in materia. 


TITOLO HI 
CONTRATTI 


CAPO I 
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 


Articolo 66 


(Competenze in materia contrattuale) 


1. La deliberazione di addivenire al contratto è di 
competenza del Consiglio di Amministrazione, salva di- 
versa disposizione di legge. 


2. La normativa concernente  l’ordinamento 
dell’Ente individua gli organi competenti a stipulare e 
approvare il contratto. 


Articolo 67 


(Norme generali) 


1. Ai lavori, ai servizi e alle forniture di importo su- 
periore o pari alla soglia di rilievo comunitario si prov- 
vede in conformità alla normativa comunitaria, naziona- 
le e regionale di recepimento. 


2. Ai lavori, ai servizi e alle forniture di importo in- 
feriore alla soglia di rilievo comunitario si provvede se- 
condo quanto previsto dalla normativa nazionale, regio- 
nale e dal presente Regolamento. 


Articolo 68 
(Scelta del contraente) 
1. In relazione al disposto dell’articolo 67, comma 2, 


per la scelta del contraente può essere utilizzata una del- 
le seguenti procedure: 


a) pubblico incanto o asta pubblica; 
b) licitazione privata; 

c) appalto concorso; 

d) trattativa privata. 


2. Il ricorso alla trattativa privata, salvo diversa spe- 


cifica disposizione di legge, è ammesso nei seguenti 
casi: 


a) quando, per qualsiasi motivo, la gara pubblica sia 
andata deserta; 


b) per l’acquisto di beni, la prestazione di servizi e 
l'esecuzione di lavori - sia all’interno sia all’estero - 
che una sola impresa può fornire od eseguire con i 
requisiti tecnici ed il grado di perfezione richiesti, 
nonché quando l’acquisto riguardi beni la cui produ- 


zione è garantita da privativa industriale; 


c) per l’acquisto, la permuta e la locazione, attiva o 
passiva, di immobili, nonché per la vendita di immo- 
bili ad amministrazioni dello Stato, alle Regioni, alle 
Province ed ai Comuni; 


d) quando l’urgenza degli acquisti, delle vendite, dei la- 
vori e delle forniture di beni o servizi - dovuta a cir- 
costanze imprevedibili ovvero alla necessità di far 
eseguire le prestazioni a spese ed a rischio degli im- 
prenditori inadempienti - non consenta l’indugio del- 
la pubblica gara; 


e) per l'affidamento di studi, ricerche e sperimentazio- 
ni a persone o ditte aventi alta competenza tecnica 0 
scientifica; 

f) per lavori complementari non considerati nel con- 
tratto originario e che siano resi necessari da circo- 
stanze impreviste per l’esecuzione di lavori, a condi- 
zione che siano affidati allo stesso contraente e non 
possano essere tecnicamente od economicamente se- 
parabili dalla prestazione principale, ovvero, benché 
separabili, siano strettamente necessari per comple- 
tamento dei lavori e che il loro ammontare non su- 
peri il cinquanta per cento dell’importo del contratto 
originario; 

g) per l’affidamento al medesimo contraente di fornitu- 
re interessate al completamento, al rinnovo parziale 
o all’ampliamento di quelle esistenti, qualora il ri- 
corso ad altri fornitori costringesse l’Ente ad acqui- 
stare materiale di tecnica differente il cui impiego o 
la cui manutenzione comporterebbe notevoli diffi- 
coltà o incompatibilità tecniche; 


h) quando trattasi di contratti di importo non superiore 
a L. 210.000.000, con esclusione dei casi in cui detti 
contratti rappresentino ripetizione, frazionamento, 
completamento o ampliamento di precedenti lavori, 
forniture o servizi. 


3. Nei casi indicati alle lettere a) d) ed h) devono es- 
sere interpellate più imprese, in numero non inferiore a 
tre. 


4. Con esclusione del caso previsto alla lettera h), la 
ragione per la quale si è ricorso alla trattativa privata 
deve risultare nella deliberazione di cui all’articolo 66. 


S.I contratti di cui alla lettera c), devono essere pre- 
ceduti dal parere di congruità espresso da apposita com- 
missione nominata dal Direttore, della quale possono es- 
sere chiamati a far parte anche esponenti estranei 
all’Ente. Per le locazioni all’estero detto parere può es- 
sere rilasciato dalla competente rappresentanza diploma- 
tica. 


6. Il parere di cui al comma 5 non va richiesto per 
i contratti di locazione, il cui canone è disciplinato da di- 
sposizioni legislative. 


7.È ammesso il ricorso al sistema in economia nei 
casi previsti dal Capo II del presente Titolo. 
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Articolo 69 
(Criteri di aggiudicazione) 


1. Le gare riguardanti i lavori, i servizi e le forniture 
ad asta pubblica, a licitazione privata e a trattativa pri- 
vata sono aggiudicate in base ai criteri previsti dalla nor- 
mativa regionale e statale in materia. 


Articolo 70 


(Stipulazione dei contratti) 


1. Salvo il caso in cui nell’avviso d’asta o nella let- 
tera di invito alla licitazione privata sia stabilito che il 
verbale di aggiudicazione tiene luogo del contratto, av- 
venuta l'aggiudicazione, si procede alla stipulazione del 
contratto entro il termine massimo di trenta giorni dalla 
data dell’aggiudicazione ovvero della comunicazione di 
essa all’impresa aggiudicataria. 


2. Per la trattativa privata, la stipulazione del con- 
tratto deve aver luogo entro trenta giorni dalla data di 
comunicazione all’impresa dell’accettazione dell’offer- 
ta. 


3. La comunicazione di cui al comma 1 e 2 ha luogo 
entro dieci giorni dall’aggiudicazione ovvero dall’accet- 
tazione dell’offerta. 


4. Qualora l’impresa non provveda entro il termine 
stabilito alla stipulazione del contratto, l’ Ente ha facoltà 
di dichiarare decaduta l’aggiudicazione ovvero l’accetta- 
zione dell’offerta, disponendo l’incameramento della 
cauzione provvisoria e l’eventuale richiesta del risarci- 
mento dei danni in relazione all’affidamento ad altri del- 
la prestazione. 


5. L’Ente provvede a restituire tempestivamente alle 
ditte o persone non aggiudicatarie 1 depositi cauzionali 
provvisori eventualmente da esse in precedenza costituiti. 


Articolo 71 


(Collaudo e certificazione di regolare esecuzione) 


1. Tutti i lavori, le forniture e le prestazioni di ser- 
vizi sono soggetti a collaudo, anche in corso d’opera, se- 
condo le norme stabilite dal contratto, salvo quanto di- 
sposto dal comma 3. 


2. I collaudatori sono nominati dal Direttore 
nell’ambito dei dipendenti dell’ Ente tra coloro che sono 
in possesso della competenza tecnica specifica che la 
natura dell’affare richiede salvo che nell’ipotesi di ca- 
renza di organico accertata dal responsabile del procedi- 
mento. 


3. Qualora l’importo dei lavori non superi L. 
50.000.000 e l’importo delle forniture o dei servizi non 
superi L. 10.000.000, è rilasciata la certificazione di re- 
golare esecuzione a cura di un impiegato dell’Ente no- 
minato dal Direttore. 


4. In ogni caso il collaudo o l’accertamento della re- 
golare esecuzione non può essere effettuato dalle perso- 


ne che abbiano diretto o sorvegliato i lavori o che abbia- 
no stipulato o approvato il contratto medesimo. 


Articolo 72 
(Cauzione) 


1. A garanzia dell’esecuzione dei contratti le ditte 
debbono prestare idonee cauzioni nei limiti fissati dalle 
normative specifiche. 


2. Si può prescindere dalla cauzione qualora la ditta 
contraente sia di notoria solidità subordinatamente al 
miglioramento del prezzo, nonché per i contratti di im- 
porto non superiore a L. 50.000.000, I.V.A. esclusa. 


Articolo 73 
(Penalità) 


1. Nel contratto devono essere previste le penalità 
per inadempienza o ritardo nella esecuzione del contrat- 
to. 


Articolo 74 


(Condizioni e clausole contrattuali) 


1. I contratti devono avere termini e durata certi, e 
per le spese correnti, non possono superare i nove anni. 
Per ragioni di assoluta necessità o convenienza può es- 
sere prevista una durata superiore. 


2. Nessun contratto può essere artificiosamente fra- 
zionato allo scopo di sottrarlo all’applicazione delle nor- 
me di carattere comunitario, statale o regionale. 


3. Per il medesimo oggetto non possono essere stipu- 
lati più contratti se non per comprovate ragioni di neces- 
sità o di convenienza. 


4. Le ragioni di necessità o di convenienza di cui ai 
commi 1 e 3 devono essere indicate nella deliberazione 
di cui all’articolo 66. 


S. Nei contratti non si può convenire l’esenzione da 
qualsiasi specie di imposta o tassa vigente all’epoca del- 
la loro stipulazione né stipulare la corresponsione di in- 
teressi e di provvigioni a favore degli appaltatori o dei 
fornitori sulle somme che questi fossero obbligati ad an- 
ticipare per l’esecuzione del contratto. 


6. È fatto divieto di concedere in qualsiasi forma an- 
ticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalto di 
lavori, di forniture e di servizi, salvo che ciò sia espres- 
samente previsto da specifica norma regionale di settore 
e salvo il caso dei contratti riguardanti attività oggetto di 
finanziamento da parte dell’Unione Europea. 


7.1 contratti stipulati con società commerciali devo- 
no contenere l’indicazione del rappresentante legale del- 
la società. 


8. I pagamenti fatti alle persone autorizzate dai cre- 
ditori a riscuotere per loro conto ed a rilasciare quietan- 
za si ritengono validamente eseguiti, finché la revoca del 
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mandato conferito alle persone stesse non sia notificato 
all’Ente nelle forme di legge. 


9. La notifica rimane priva di effetto per gli ordini di 
pagamento che risultino emessi. Tuttavia, il creditore 
può effettuare tale notifica al Tesoriere o all’agente in- 
caricato di eseguire il pagamento. 


CAPO II 
SISTEMA IN ECONOMIA 


Articolo 75 
(Sistema in economia) 
1. I lavori, le provviste ed i servizi che possono es- 
sere eseguiti in economia sono i seguenti: 


a) acquisto, manutenzione, riparazione e adattamento 
di beni mobili; 


b) riparazione e manutenzione di autoveicoli ed acqui- 
sti di materiale di ricambio,combustibili, lubrifican- 
ti; 

c) illuminazione e riscaldamento di locali; 

d) pulizia, riparazione e manutenzione dei locali; 


e) montaggio e smontaggio di attrezzature mobili, tra- 
sporti, spedizioni e facchinaggi; 


f) provviste di generi di cancelleria, di stampati, di mo- 
delli, materiali per disegno e per fotografie, nonché 
stampa di tabulati, circolari, ecc.; 


g) abbonamenti a riviste e periodici sia su supporto car- 
taceo che informatico ed acquisto di libri; 


h) provviste di materiale di consumo occorrente per il 
funzionamento di laboratori e gabinetti scientifici, 
stazioni sperimentali e simili; 


i) provviste di effetti di corredo al personale dipenden- 
te; 

1) spese di rappresentanza; 

m) spese postali e telefoniche; 


n) altre attività, individuate con apposito Regolamento 
interno. 


2. I lavori, le provviste ed i servizi di cui al comma 
1 possono essere eseguiti nei limiti di somma stabiliti 
per ciascuna specie di spesa con regolamento interno e 
in ogni caso non possono eccedere annualmente, per cia- 
scuna tipologia di spesa, la soglia di rilievo comunitario. 


Articolo 76 
(Esecuzione dei lavori in economia) 
1. I lavori in economia di cui all’articolo 75, posso- 
no essere eseguiti: 


a) in amministrazione diretta, con materiali, utensili e 
mezzi propri o appositamente noleggiati e con perso- 
nale dell'Ente; 


b) per cottimo fiduciario, mediante affidamento ad im- 
prese o persone di nota capacità ed idoneità, previa 
acquisizione di preventivi o progetti contenenti le 
condizioni di esecuzione dei lavori, i relativi prezzi, 
le modalità di pagamento, le penalità da applicare in 
caso di mancata o ritardata esecuzione ed ogni altra 
condizione ritenuta utile dall’Ente; 


c) aregia, sotto la diretta sorveglianza di un dipendente 
dell’Ente formalmente incaricato, avvalendosi di un 
imprenditore cui spetta provvedere all’acquisto dei 
materiali, all’assunzione della mano d’opera ed a 
quanto altro occorra per l'esecuzione dei lavori an- 
ticipandone le spese. 


Articolo 77 


(Provviste in economia) 


1. Il Direttore può incaricare un responsabile di 
provvedere direttamente all’acquisizione di beni o servi- 
zi per specifiche esigenze della struttura stessa. 


2. Le provviste in economia possono essere eseguite 
previa acquisizione di almeno tre preventivi od offerte 
contenenti le condizioni di esecuzione, i relativi prezzi, 
le modalità di pagamento, le penalità da applicare in 
caso di ritardo o di mancata esecuzione e di ogni altra 
condizione ritenuta utile dall’ Ente. 


3. La scelta fra più preventivi deve ispirarsi ai se- 
guenti criteri: 


a) qualità della prestazione; 
b) modalità e tempi di esecuzione; 
c) prezzo. 


4. Ove la scelta non cada sul preventivo di importo 
inferiore, la relativa determinazione deve essere adegua- 
tamente motivata. 


S. Quando si tratti di acquisti di materiali di consu- 
mo di importo non superiore L. 3.000.000 e di immedia- 
to impiego ovvero di beni la cui produzione è garantita 
da privativa industriale può prescindersi dalle formalità 
di cui al comma 2. 


Articolo 78 


(Casi particolari di ricorso al sistema in economia) 


1. Possono essere eseguiti in economia, nei limiti di 
importo di cui all’articolo 75: 


a) le provviste ed i lavori nel caso di rescissione e ri- 
soluzione di un contratto, quando ciò sia ritenuto ne- 
cessario e conveniente per assicurare l’esecuzione 
nel tempo previsto dal contratto rescisso; 


b) le provviste ed i lavori suppletivi, di completamento 
od accessori non previsti da contratti in corso di ese- 
cuzione e per i quali l’ Ente non può avvalersi della 
facoltà di imporne l’esecuzione; 


c) ilavori di completamento e riparazione in dipenden- 
za di deficienza o di danni constatati dai collaudatori 
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e per i quali siano state effettuate le corrispondenti 
detrazioni agli appaltatori o ditte; 


d) le operazioni di sdoganamento di materiali importati 
e relative assicurazioni. 


Articolo 79 
(Spese di rappresentanza) 


1. Le spese di rappresentanza possono essere dispo- 
ste unicamente per concrete ed obiettive esigenze di rap- 
presentanza dell’Ente nei confronti di soggetti estranei 
al medesimo, conformi alle finalità istituzionali. 


2. Le spese di rappresentanza devono far carico ad 
un apposito capitolo. 


3. Le spese devono essere supportate da idonea do- 
cumentazione giustificativa e documentate nei modi 
previsti dall’articolo 29; l’esposizione delle spese nei 
rendiconti avviene in maniera analitica, non globale o 
forfetaria, per evidenziare precisi riferimenti soggetti- 
vi, temporali e modali che consentano un’adeguata va- 
lutazione della rispondenza ai fini pubblici delle spe- 
se. 


TITOLO IV 
DISPOSIZIONI GENERALI 


CAPO I 
SCRITTURE CONTABILI 


Articolo 80 


(Scritture finanziarie e patrimoniali) 


1. Le scritture finanziarie relative alla gestione del 
bilancio e del documento tecnico devono consentire di 
rilevare per ciascuna unità previsionale di base e ciascun 
capitolo, sia per la competenza, sia, separatamente, per 
1 residui, la stipulazione degli accertamenti di entrata e 
degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, 
nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di 
quelle rimaste da riscuotere e da pagare. 


2. Le scritture patrimoniali devono consentire la di- 
mostrazione a valore del patrimonio all’inizio dell’eser- 
cizio finanziario, le variazioni intervenute nel corso 
dell’anno per effetto della gestione del bilancio e per al- 
tre cause, nonché la consistenza del patrimonio alla 
chiusura dell’esercizio. 


Articolo 81 


(Sistema di scritture) 


1. Ciascun Ente deve tenere le seguenti scritture: 


a) un partitario degli accertamenti, contenente lo stan- 
ziamento iniziale e le variazioni successive, le som- 
me accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da ri- 
scuotere per ciascuna unità previsionale e ciascun 
capitolo d’entrata; 


b) un partitario degli impegni, contenente lo stanzia- 
mento iniziale e le variazioni successive, le somme 
impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare 
per per ciascuna unità previsionale e ciascun capito- 
lo di spesa; 


c) un partitario dei residui, contenente, per ciascuna 
unità previsionale, per capitolo e per esercizio di 
provenienza, la consistenza dei residui all’inizio 
dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme 
rimaste da riscuotere o da pagare; 


d) il giornale cronologico delle ordinativi e dei titoli 
emessi; 


e) il registro degli inventari, contenente la descrizione, 
la valutazione dei beni dell’Ente all’inizio dell’eser- 
cizio, le variazioni intervenute nelle singole voci nel 
corso dell’esercizio per effetto della gestione del bi- 
lancio o per altre cause (ammortamenti, deperimenti, 
sopravvenienze, insussistenza, ecc.) nonché la consi- 
stenza alla chiusura dell’esercizio. 


Articolo 82 
(Sistemi di elaborazione automatica dei dati) 

1. Per la tenuta delle scritture finanziarie e patrimo- 
niali gli enti possono avvalersi, in relazione alle effettive 
esigenze, di sistemi di elaborazione automatica dei dati 
ai fini delle semplificazioni delle procedure e della mi- 
gliore produttività dei servizi. 

CAPO II 
RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI E 
DEI CAPI DEGLI UFFICI DEGLI ENTI 
Articolo 83 
(Obbligo di denunzia) 

1. Gli amministratori ed i responsabili delle strutture 
che vengono a conoscenza, direttamente o a seguito di 
rapporto cui siano tenuti i titolari degli uffici ad essi sot- 
toposti, di fatti dannosi per la finanza pubblica che siano 
imputabili agli amministratori o a dipendenti dell'Ente, 
debbono farne tempestiva denunzia, dopo aver compiuto 
gli accertamenti amministrativi al riguardo, indicando 
tutti gli elementi raccolti per l'accertamento delle re- 
sponsabilità e per la determinazione dei danni, alla com- 
petente Procura regionale della Corte dei Conti. 

TITOLO V 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


CAPO I 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


Articolo 84 
(Applicazione) 


1. Il presente decreto trova applicazione, per quanto 
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attiene alle disposizioni sulla formazione e la gestione 
del bilancio di previsione e del rendiconto generale, a 
decorrere dal bilancio pluriennale di previsione per gli 
anni 2001-2003 e dal bilancio per l’anno 2001. 


Articolo 85 


(Riclassificazione dei residui attivi e passivi 
e delle somme trasferite) 


1. In sede di prima applicazione del presente Rego- 
lamento al bilancio pluriennale di previsione per gli anni 
2001-2003 ed al bilancio per l’anno 2001, i residui attivi 
e passivi sono riclassificati in base alla nuova classifica- 
zione prevista nel bilancio di previsione. 


2. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto 
capitale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio fi- 
nanziario relativo al 2000, sono trasferite al bilancio plu- 
riennale di previsione per gli anni 2001-2003 e per 
l’anno 2001 secondo la procedura prevista dall’articolo 
21, comma 2, ove occorra provvedendo alla loro riclas- 
sificazione. 


Articolo 86 


(Residui di stanziamento) 


1. In fase di prima applicazione del presente Rego- 
lamento, i residui di stanziamento formatisi ai sensi de- 
gli articoli 16, comma 4, e 36, comma 4, del D.P.G.R. 
12 settembre 1986, n. 0417/Pres. sono trasferiti, quali 
somme a destinazione vincolata, al bilancio di previsio- 
ne per gli anni 2001-2003 e per l’anno 2001, secondo la 
procedura prevista dall’articolo 21, comma 4. 


Articolo 87 
(Concessione di anticipazioni sul prezzo) 
1. I vincoli alla concessione di anticipazioni sul 


prezzo di cui all’articolo 74, comma 6, non si applicano 
al contratti già aggiudicati alla data del 29 marzo 1997. 


CAPO II 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE CONSEGUENTI 
ALL’INTRODUZIONE DELL’EURO 
Articolo 88 
(Adempimenti conseguenti all’introduzione dell’Euro) 
1. In esecuzione delle disposizioni comunitarie e na- 


zionali relative al passaggio alla moneta unica Europea, 
sino al 31 dicembre 2001: 


a) la contabilità viene tenuta in lire; 


b) la predisposizione del bilancio di previsione e del 
rendiconto viene effettuata in lire; 


c) l’Ente deve individuare i documenti contabili, riferiti 
agli esercizi finanziari sino al 31 dicembre 2001, per 
1 quali vanno indicati in appositi allegati gli importi 
riassuntivi in Euro; 


d) gli estratti dei bilanci di previsione, dei rendiconti 
generali e delle variazioni di bilancio devono essere 
prodotti anche in Euro. 


Articolo 89 


(Pagamenti e versamenti in Euro ed 
attività contrattuale) 


1. Nel periodo transitorio di introduzione della mo- 
neta unica Europea i creditori possono, a richiesta, otte- 
nere i pagamenti in Euro ed i debitori possono effettuare 
in Euro i versamenti, qualora le operazioni di pagamento 
e versamento non avvengano in contanti. 


2. Nell’ambito di ogni singola obbligazione pecunia- 
ria la richiesta di utilizzo dell’Euro quale mezzo di 
adempimento si intende riferita a tutti i pagamenti o ver- 
samenti, successivi alla richiesta, inerenti alla medesima 
obbligazione, e rimane ferma fino all’estinzione di 
quest’ultima. 


3. Trova applicazione la normativa statale intesa ad 
adeguare la disciplina in materia di stipula e di esecuzio- 
ne dei contratti delle pubbliche amministrazioni per ap- 
palti di lavori, forniture e servizi alle esigenze derivanti 
dall’introduzione dell’ Euro, con particolare riguardo alle 
disposizioni concernenti, nei casi di procedure di gara 
comunitarie, la redazione dei bandi di gara, degli avvisi, 
delle lettere di invito e comunque degli altri atti prelimi- 
nari dichiarativi dell’oggetto e delle condizioni del con- 
tratto con l’indicazione del valore della prestazione 
espresso in lire e in Euro, e la garanzia per il privato 
contraente della facoltà di esprimere in lire o in Euro la 
propria offerta. 


CAPO III 
DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 90 
(Abrogazioni) 


1. È abrogato il Decreto del Presidente della Giunta 
12 settembre 1986, n. 0417/Pres., e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, eccezion fatta per le disposizioni 
relative alle materie indicate all’articolo 84 del presente 
Titolo, che restano in vigore limitatamente all’esercizio 
finanziario 2000. 


Articolo 91 
(Rinvio alle norme di contabilità generale dello Stato) 
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del pre- 
sente Regolamento, si applicano, in quanto compatibili, 
le norme della legge e del regolamento per l’amministra- 


zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
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STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 
STANZIAMENTI 
20] 200 
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ALLEGATO B} 


TABELLA DIMOSTRATIVA DELL'AVANZO 0 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO AL TERMINE DELL’ESERCIZIO 


Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0/0/0000... ur 


Residui attivi all'inizio dell'esercizio + 
Residui passivi all'inizio dell'esercizio se 


Avanzo 0 disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio in corso serserara ca aie rn e va garenani 


Variazione nei residui attivi: 
- già verificatesi durante l'esercizio in corso secrer + 
— presunte per il restante periodo dell'esercizio .............5-0-./....00..6 


Variazione nei residui passivi: i 
- già verificatesi durante l’esercizio in corso 
— presunte per il restante periodo dell'esercizio 


Entrate: : 
— già accertate durante l'esercizio in COSO Luini neo 
— presunte peril restante periodo dell'esercizio 


Spese (ivi comprese le somme trasferite 

all'esercizio in corso): 

- già impeguate durante l'esercizio in Corso Luria 
-  presunie per il restante periodo dell'esercizio ...........................» 


Somme trasferite al bilancio dell'esercizio 


Successiva 

Avanzo (0 disavanzo) da applicare al bilancio 

dell'esercizio SUCCESSIVO urine iii 

TOTALE . ——_—_—_—_ 
L'utilizzazione dell’avanzo di amministrazione 

risulta così prevista: 

Cap. L 

cap. L 


cap. L. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
5 maggio 2000, n. 1241. 


D.M. 14 dicembre 1994. Tariffe delle prestazioni 
di assistenza ospedaliera. Approvazione del tariffa- 
rio regionale per il 2000. 


LA GIUNTA REGIONALE 


RICHIAMATE le disposizioni del decreto legislati- 
vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, 
dei decreti ministeriali 15 aprile 1994 e 14 dicembre 
1994, delle leggi 23 dicembre 1994, n. 724 e 28 dicem- 
bre 1995, n. 549, del decreto ministeriale 30 giugno 
1997 e del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, in 
materia di tariffe ospedaliere; 


RICHIAMATA la deliberazione giuntale del 15 gen- 
naio 1999, n. 32, con la quale è stato approvato il tarif- 
fario regionale delle prestazioni di assistenza ospedalie- 
ra, inerente al 1999; 


VISTA la deliberazione giuntale del 17 dicembre 
1999, n. 3912 - registrata alla Corte dei Conti il 31 gen- 
naio 2000 (atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, re- 
gistro 1, foglio 42) - con cui sono state approvate le «Li- 
nee per la gestione del Servizio sanitario regionale nel 
2000», che stabiliscono, tra l’altro, le regole per il finan- 
ziamento delle Aziende sanitarie regionali; 


RITENUTO di mantenere invariata, per il 2000, la 
struttura del tariffario delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera per quanto riguarda la classificazione delle 
strutture regionali di ricovero nelle seguenti due fasce, 
ai soli fini dell’applicazione delle tariffe: 


Fascia A - Strutture incluse nella rete di emergenza 
sanitaria, ovvero sede di attività di ricerca o sede di at- 
tività didattica universitaria (allegato A); 


Fascia B - Altre strutture non rientranti nella fascia 
precedente (allegato B). 


ATTESO che la revisione ed approvazione di un 
nuovo tariffario regionale a valere per il 2000 è neces- 
saria al fine di rendere coerente il sistema di remunera- 
zione dell’attività ospedaliera con le regole di finanzia- 
mento definite per l’anno 2000 e con il numero di rico- 
veri attesi come previsto dal Piano di intervento a medio 
termine (PIMT) 2000-2002 approvato con deliberazione 
giuntale del 10 dicembre 1999, n. 3854; 


RAVVISATA l'opportunità: 


— di introdurre ulteriori Diagnosis Related Groups 
(D.R.G.) in degenza breve; 


— di ridefinire la tariffa dei D.R.G. in degenza breve, 
che dal 70% passa al 100% del ricovero ordinario 
(allegato 5); 


— di introdurre alcune prestazioni, oggetto di remune- 
razione aggiuntiva extra-tariffa D.R.G., correlate a 
prestazioni di assistenza ospedaliera, per le quali i 
criteri di finanziamento sono riportati nell’allegato 
1; 

RITENUTO di confermare: 


— icriteri utili alla valorizzazione dei ricoveri di riabi- 
litazione ospedaliera in regime di degenza (allegato 
6) per i quali il valore soglia è determinato in 40 
giorni, con abbattimento della tariffa giornaliera al 
60% per i giorni di degenza riabilitativa superiori al 
40° giorno; 

— la valorizzazione dei ricoveri ordinari di una sola 
giornata (inferiori alle 24 ore), nel caso di trasferi- 
mento ad altro istituto di ricovero o di decesso del 
paziente, che è pari a due volte la tariffa per i rico- 
veri di un giorno; 


RITENUTO, altresì, di valorizzare l’attività di rico- 
vero, per l’anno 2000, come segue: 


a) agli accolti dopo l’1 gennaio 1996 e dimessi dall’1 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 si applicano le ta- 
riffe di cui al presente atto. 


I ricoveri ordinari con degenza superiore al «valore 
soglia» vengono valorizzati: 


— atariffa DRG. fino al «valore soglia»; 


— sulla base dell’incremento «pro die» specifico 
fino a 60 giorni oltre il «valore soglia»; 


— sulla base dell’incremento «pro die» specifico 
per le ulteriori giornate di degenza fino al limite 
massimo della tariffa giornaliera di lire 365.000; 


b) agli accolti prima dell’1 gennaio 1996 e dimessi 
dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 si applica- 
no le tariffe di cui al presente atto, a far data dal 1° 
gennaio 1996 secondo i criteri di cui al precedente 
punto a); 


PRECISATO che 1 ricoveri erogati nell’anno 2000 e 
valorizzati secondo il criterio di cui ai precedenti punti 
a) e b), ai fini della definizione del finanziamento alle 
strutture erogatrici, rientrano nel calcolo dei tetti affe- 
renti all’esercizio contabile 2000; 


RITENUTO, coerentemente con le disposizioni im- 
partite per gli anni precedenti, di applicare anche 
all’anno 2000 il seguente criterio di recupero mensile 
delle Schede di dimissione ospedaliere (S.D.O.) non in- 
serite: 


— per ciascun mese dell’anno vengono recuperate le 
S.D.O. non inserite entro i 30 giorni dalla dimissio- 
ne, nella misura massima dell’1% dei dimessi nel 
mese considerato. Tali S.D.O. vengono valorizzate 
alla tariffa media calcolata sulle stesse S.D.O. non 
inserite nel mese considerato; 
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STABILITO che le tariffe, di cui al presente atto, 
sono applicate ai ricoveri erogati ad utenti regionali ed 
extra-regionali, salvo, per questi ultimi, diversa disposi- 
zione circa il recepimento delle intese interregionali ri- 
guardanti l’adozione della tariffa unica di cui al decreto 
ministeriale 30 giugno 1997 ai soli fini della valorizza- 
zione e della produzione degli addebiti attraverso il 
meccanismo della compensazione della mobilità sanita- 
ria; 

RITENUTO, in base a quanto fin qui esposto, di ap- 
provare il tariffario regionale, per le prestazioni di assi- 
stenza ospedaliera da applicare a partire dall’1 gennaio 
2000, come risulta dagli allegati 1 e 2, di fascia A, dagli 
allegati 3 e 4, di fascia B, e dagli allegati 5 - 6 e 7, fa- 
centi parte integrante della presente deliberazione; 


SU PROPOSTA dell’ Assessore regionale alla Sanità 
e alle Politiche Sociali, all’unanimità, 


DELIBERA 


1. Di classificare, ai soli fini dell’applicazione delle 
tariffe, le strutture regionali di ricovero nelle fasce 
A e B, secondo quanto indicato negli allegati A e 
B facenti parte integrante del presente provvedi- 
mento. 


2. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, il ta- 
riffario regionale delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera per il 2000 come risulta dagli allegati 1 
e 2, di fascia A, dagli allegati 3 e 4, di fascia B, e 
dagli allegati 5 - 6 e 7, facenti parte integrante del 
presente provvedimento. 


3. Di valorizzare l’attività di ricovero per l’anno 2000 
sulla base degli accoglimenti e delle dimissioni dei 
pazienti come temporalmente indicati nella parte 
narrativa del presente atto che qui s’intende integral- 
mente richiamata. 


4. Di applicare, anche nel 2000, il criterio del recupero 
mensile fino all’1% delle Schede di dimissioni ospe- 
daliere (S.D.O.) non inserite in termini, con le mo- 
dalità specificamente indicate nelle premesse che qui 
vengono integralmente richiamate. 


5. Di stabilire che il tariffario, approvato con la presen- 
te deliberazione, si applica anche ai ricoveri erogati 
ad utenti residenti fuori regione, salvo, per essi, il re- 
cepimento delle intese interregionali sull’adozione 
della tariffa unica, di cui al decreto ministeriale 30 
giugno 1997, ai soli fini della valorizzazione e pro- 
duzione degli addebiti tramite il meccanismo della 
compensazione finanziaria della mobilità sanitaria 
interregionale. 


6. A decorrere dal 1° gennaio 2000 il predetto tariffario 
sostituisce il precedente, approvato con deliberazio- 
ne giuntale del 15 gennaio 1999, n. 32. 


7. Il presente provvedimento, corredato dagli allegati 


A, B, 1, 2, 3,4, 5,6 e 7 verrà pubblicato nel Bollet- 
tino Ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


ALLEGATO A 
Elenco strutture di Fascia A 
Ospedali Riuniti Trieste 
Burlo Garofolo Trieste 
Santa Maria della Misericordia Udine 
Policlinico Universitario Udine 
Centro Riferimento Oncologico Aviano 
Vittorio Emanuele Gorizia 
Ospedale Civile Monfalcone Monfalcone 
Sant’ Antonio Abate Tolmezzo 


San Michele 
Santa Maria dei Battuti 


Gemona Del Friuli 
Cividale del Friuli 
Sant’ Antonio San Daniele del Friuli 
Palmanova Palmanova 
Latisana Latisana 


Santa Maria dei Battuti San Vito al Tagliamento 


Immacolata Concezione Maniago 
San Giovanni dei Battuti Spilimbergo 
Santa Maria degli Angeli Pordenone 
Sacile Sacile 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


ALLEGATO B 
Elenco strutture di Fascia B 
Gervasutta Udine 
C.d.C. Sanatorio Triestino Trieste 
C.d.C. Salus Trieste 


Duino-Aurisina (Trieste) 
Udine 


Pordenone 


Pineta del Carso S.p.A. - C.d.C. 
C.d.C. Città di Udine 
C.d.C. «San Giorgio» 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


Suppl. straord. N. 4 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULI VENEZIA GIULIA — 


4014 - 19/58/2000 


en i TARTTAR Te eee e e  g ibn imam 5 aa 
ne CEESCE oo 0000 NL YTWNS LSGAMELNI] 2 

È ii li [e [ses = CU LIT TA WENIS'OSDAMAN VWGALSIS 190 ILLIYIVWaRImv] _M|i__]st | 

FIS Cee GG DO NOD'OSCANIN YGLISIS "HA ILIYIVABALTY MI] | 

sa |d_ [st [| . > VIE IVANO INDIZONAO0] Ml [6 | 

[zu [sur E DO WENAS LIS VIA TTD INOZIONNO)|__W[_ [ti | 

si L5t Rial da fossa DO NOI LI< VIS TTVAAREO 3020800] MI | | 

Figi iosa ES era PANE TRITATI 

CO CR 33 VEKEE, sE 5 Ai [> WI0O NOLL'YPTUALL ANIOIMO E] YIROO 3 OSOSOINIS QLYLS REI 
(i Ko | [ee | ESE NERZERZONE + YRI0O VALLATA Aero KI viSCO 1 0fONOdLEs OÎVIS] MII 


umane, | aqua Mad pi 1ADOR | UpAdoTA 
I 


(aa "pr PRI) L' bdo) 


YO YIISYI - 


OMIYKETYO CH9ACOM K] 3RTO9 NG OCHE LIMO Y9d VISTTYIgA SÒ ZENO LAS5 K] INCHZY 15948 ITT30 FAST 


1OLYIFITTY 


- IISS/ZOGO - 40] 5 


i M* 
a “So vanss ie. 
— li n DI NONE! < VIS IMBOLVULISIA ILA ILTY 


> N19 IROMDaToNa]Y 0 YINOMATISNOL O OS OLIA209 EIIONATY A TTISNO] Ns UNGAMLINI St 
LEVI SICIONETN Di YINOLMITIENO] (SOLIANA IOIOHGON 3 TTISNOL NS UNAAMBINI] 2 | 
YIAvMoM] dî | 

TT WIOGI YICOG 'OSYA 'OIZCARO NE UNSANZIN KO) YANYTHDER|  dli lst | 


VINGIIA NAT YO VIS OLLIDAA REVATTYS MGONVIHO TTIAS INGARAINI]  Sfe  |ls | 

lie cn 5 Di Ca 

FS ‘‘“‘“‘“i‘i‘iii OTI0I NSA IVO 105 RODOVN INAIL dle l& | 
a 7 tl* VIE ELE LO 

DO W2N L[* MIS OIADIOTIA] SLLIYIYW SMLTY| RM th | 


—_. OIRIOATTE] MIDO ALY INOZAINI ma 


ONTTTYASRI 9 5000 YNLLI ALDA DIVINDONILNI FILIALE FTINE GRANI mara 


BOLLETTINO UFPICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULE VENEZIA GIULIA 


3 WOMZISOSdO OIL | TA IT 
parma i 
casa] sia massoni Dt] ' 


199] Tp Bia 1) iuodkifi 
ONPYNKRIO D4AA0204 10 PUO SI] ALNOGHE (LOD Wadi 437 TY]3490 YYNALSICS 10 INOCCY.LSHMA FT1A STAY 
WUYIOSYA -1OLYAOYTTY 


Suppl. siraprd N. 4 


Wraccd. N. A 


Suppl. ai 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGHINE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


406 - 19552000 


ENT SE WAOTINYVI VPGLLSIS IS INGANNI: Sl 
E i da 


3 N 
20} NONO VALI OLVANATTIY AAIIVYIAI SONE] SILLIY| HR Do 
IO VINES MONA IRUNIS 1IND8S] Fije_ |oùl | 


DO YENES ORO LVUlSA OLVE VAT TS LMGAMELNI IALTY] 3 


ONCNETÒO CHIAGONI KI AATOAN NI LLYOONI LUI Nd YSTTYTHASO YNELSES 1 INOEZVASTAA TIM AZADIVI 
“= VIONYVA-T1OLYIONTTIN 


#f5f2000 - 4017 


E IOMDOVA LINFA MELLA] — 3 [eri 

29 oo AIAI 3 IAA CRIISSINI ns I#0H00YK UINGAMZIN| ds ]trl | 

DO VANSS TIVLITH ANORZISdA| Dis lin] 

n° 30 NGO TIYLLI ANOrZassI| dll] 

DO VINES OGLVICOMII OLYANdIN.TIY FALLVINN GORSIWE] ILITY|_Mje | l 

35 N00 OISGIVICOND DI YEYaTv.TIY SALLYISA GONODYKI IAITY PM La 
DOLIVY0I IIOTOG] 


BOLLETTINO UFFICIALE BELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GI'LIA 


{aan rp eegnu vi niodor]) 
ONPeNIONO OHTACONI IO TICA NI TLYOOHB LADY WAI YWITTYT3dS0 Y7K51ssY 10 INCITY.LS9Rd TTTRO #4JDIVI 
Y YIOSY 4 *[ OIVOTTTY 


Suppl. straord. No4_— 


st pe TT ya RAS E OLD DIVA SIRO ALII & 
[eee | TR vin ‘ANO Avari I STIRIA I0O SS LIMES CI ALLINTERI MM] HI | 
[set | > VII ALNNAOrI OLVIVIVviTIRO ALLI VAN IO MINYTHJSIN 3 LLMRINAONIsYO ilpvaon) Mi _ MI | 
[ee | DO VENGI IX wIN SILNINIRONI OIvavaiv TIRO ALLIVIY 50 VANYIIIOSAN I ALdALNAOSLSYO AUPYAOSA] KEN] 
[sas | dI NOD iva A O OLVAVagY. TTAO ILLIVIVWN MI VENYTICNI A ILIRAIARO oxisve'appaos) Mb [mm] 
[lst | _ _ 20) YZNHS A FO 41SYE ANORNDoo]| MP [Mi] 
Mes lO — — e ni inn 55 N05 TNTISSINIGLISVO INORIIOI ELI 
1155 ! a Tei 
[oe] Coal 
e. i 
I NL 
L 
REL 
[ih 


#P 


i, | 5I8[ERIS 
gEllii] 

H E: 33 
i. | \sfaisie 
sE 

E 


{35 Tp inttiion DI Quodentt 


| OMNYNKTEO O4dA COMI 6 IIOTI ST ILYO04I IU Yi VITTYORISO Y98T£8v 10 0 INCA IESHd STT3] ISTE 


Re e amm: 
[ie | [oss [oe st Li (23 VENGS OTHOIOONI 115 LINFAMAINI| Di Ti 
| [oi [so [essa (est | *We*_r—__ eee DI N00 GIODONE NS LINZAWGLINI] Dj |Ur | 

US AS CC E A ONE A Adi va NY OLIANDA ONG 3 ANORCUNI CIV 118 LINEAMOLINI] — DE ]or| 

[ese le | J GT 
< |&t____| E:3 00 E) Rit 
2| tele e l H E 
E d lee | SO: 

I |ews [ess | a 5 
s Ge pa | 

L 
© l' 

bl 


ino SYERONNYA TRO O PIVTDEOLYEI QIVAVAINTIO 


$[F18 


LINLT 
UG TI 
Tr LITI 

o E 

Li TOTO 
[RD 2 

$ î 

I SUEI 

LI 

"el 

ls "Tree ] 

[ss [out | 

ia [ss] 

ere [oe | 
age» 

Ì ] LIT 
F o L 


BOLLETTINI UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA QiULLA 


4020 - 1945f2000 


Do doo “ANDITY FISYHOAN 44 ATYIOLINS VIOLINI Je 160 
5 


MM 


VIOOSOALINY al [tw 
FHORG I VON OLIZZDI ANVTIOCIRNAUNI GNOY ZI] | 
Fi 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Cal 


ha min 
ma 
per 


È 


i 
Ma BEGAAERRRRGREGERE È 
2% lo pai m 
sat Coi ls n pile sie ri 
I 


7 20 YZNAS VITINIA 3 CANVANDOLLOS OIUSSAL ATTA As INGANNI RALTY]__D 


tap rp eci ve mugdcafi 
CY NITYO CSIACOPI KI FNLOGA NEELL'OOai LINO 94 WAI TYA9dS0 YZHELSIS5Y K] INOIZY. LEO TA] aa T 
Y YIDSYd:10OLYAATTY 


E e E O STIA VI aa Sa 
COS Sei î 31 ETRE AFCII v HALIYTHA ISONOVEI FILTY] NT fitt | 
ite | i ila DO WENAS LI < VIS HIEVNDIN dlA 3 ANAH V FALLYIAN ISONOVIO TALTY] NM jr] 
1659 Li I DO N N[ L \LW NON si* VO dia TSO VTALIVISI GONOVIOTATTY kn [na | 
MIT Pe A STIA SONS! INI joe | 
TAL ____ VINI IS'ITUIANA MONSLE] _MI JE] 
DICE P imprsSca 230 NOD LE ‘A TVALLAN) IDONELS (Il_] 
| CENE E e Ta STE 
[loc | Di YIM3 13 VINTA SIA SANA ALINA DNGLNIE A N0es/ KjiT_ Jr | 
_ 8068 | ani a di NO LI SVI SIA A ENAN VALVE ROMS Nas) Nr |stej 
lege | i 20 VENOSTA OTO mo eee] 
lies |] = NONSYALIA INVE VISITI (9 DO NOS WI VNINO SOTOOTYO] Mil  ]et | 
SPE dia E E I 
ea ii VENE LI < Vi rav Ia TIRO PN TRI Norm NI | 
IT9% RA Si i TT DO NOD î < Via niviidio SIA TTTSA a RG 13 INGURENI N oz | 
[O I VZNES RYAN SIA TTI A N TRI ARYIMONN] Mi] ]flc] 
Foti è La sa DO NG Inrearan là ITIACA ANGI IRC HISVIMOGNI NjIl  ]tlt | 
HE i È uc eEE LIU 
- SK ATVNEE VENBIAMIOSNI[ _M[t1_ att] 
= 7 ; Av Ala ITINS Gi INA 1005 UNAA NALI RLTY| O  Jslî | 
I i T> VIE VW TS LLGAMBINI[  Dlli [Hit | 
SR ONE A e a] VENSS LIE NR Valte US LARA] DI Ji 
svi i NOO LI € Via VALSLTIAS LAARSINI] DI |elt | 
(bat VENAS TIVALTANSANAI VIA SM ILNAAMELINI] — D[__ TUE | 
MO Gi e NOD TTVALIMAgNvAl vIA Si LLNAWSIINI] DI [pl] 
TZ ip VEBGOE "VODOSSA VTENISISONIN LINGAMSUNI]  DÎil le 
Ta rà alias NOO *WOIDSIA YILISISONIN LUNGARSLINI] 301 [bi] 
na ai DO VENES VIMOLIALVISORd| 2 [10€ 
icone Dig slam ul oilia cale A las SIL INT ill Lo a ANT 
ne DI WEKSE VISWIAOAN WGI NON VODSHA 15 RODOVIN ILA NILNI a TIA) I ANI AS ILA MINI] 3[1  ic0e | 
NOD YNOTIVE VISVIWOAN EHI NOK VOLA fs MOMOvA ILUGATUNI I ANO d iN Ns NANI] Su [oe | 
VISVHOGN Ya VODIENA 118 DIORDOWA LINGANSINI A ANLAUn A STAY NS LINSARGINI] Sl |c0C] 
ATVEGI DENIAL] DI [0] 
pai E a DI VEKGS ANIEOUNI SLLIv TWR] Mm [10€ | 
di ia 33 N00 "ANDISOTNE ALLIVIVA] MIDI _ [pot 
a GE TELI LUNZONOO LLLISKI] MO [67 
E] [ 
CA 


[dr] TEM 
OTEYNIISÙ GIEACONI Ki RIOT KI] LOC LIMO WAR VEATTY AdS VENTI AS5Y | IMOLEVLSTHA I ATTAO ZUM Lal 
W YIMYA-10IY9TTTY 


i 
? 
[ni 
dI 
su [E 
sl fr 
Fi [# 
Ss 
[ai 
Si |& 
El fa 
21 [se 
a [È 
fa) 
3 ks 
3! 
E. [E 
LLÌ 
nal 


(8%) 
DITYMIKTYO C41ACOTY K] IRTOT MN AIYIKRAI ILLY Mad YAITTYCITSO YANALTISEY I caos 70 adanvi 


YYIOSYA 1 OLVOTTTY 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULI VENEZIA GIULLA 


Suppl. straord, N 4 


Cami rp cdi ar rodi 
ORPxIoio DITACOI IO INIO9Y NI ILYO049 MO id WISTTY(9dS0 YARIS IO INOIEYLET TTTAO ASANIVI 
YYIOSYi 10LYOTTIY 


ITONOMA FRIULI. VENEZIA GIULIA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONI: AL 


4026 - 1988000 


e_N 


(FF | 
[we] 
Let | 
se | 
aa | 
fe] 
E 
i: “ani 
[ak | 
der 
ec 
Te 
Dr 
Li] 
[49 | 
[6 | 
FL 


il [ul “i ai 

ba "TT ielelale|Slrlc= 
I 
I 


4g Tp MEER DI oder) 
ODIVNITAO OMMAGOPI 0 IPDOTI NI LLVOONI LUUDY Wad VEFTTVO34SO YINELSISSY 10 INORSV. LS TTTAO URP, 
Y YIOSVI 1 OLYOTTIY 


LO4SAZONN - AOIT 


TNE AUTONObÒA FRIULI VENEZIA GIULLA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGK 


Suppl. straoed. N, 4 


YSONWTIA9 OMNVITIOAS TIGSOLSIA 
INVIO AINEAGISTA TORA TI COLSIA 

Dos 

000"! 

fl 

IT 

LULILI 

WI 

in 


CINYITYLL 994 FIBAYTYO YO ONYOGO KIT OLIYSSE TI INIZI NESSO 


IITLIYINOISYd WUNO 3 ISONOYIO CO IZDAUOS DIN I AA0ORI DE YALTA VASTTYNGOD WI 
LUNSOFGOONOI 494 ILVA IN DAY NICO MADE Ne YALI'Y TA VAT SRO WIDE I 


CHMYKETHO GUIACATI E] INIOTI NI 3.LYD049 LIMSY Md VASTI OSMSO VANELSISSY 10 INOMPY LSM TTTAG MUSTIVI 
YYIDSYI 71 0LY9ATTY 


Suppl. straord. N. 4 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONORIA FRIULI VENEZIA GIULIA 


1945/2000 


4028 - 


pl> VIN 'WVdu > 
DO YINSS LI < VII WIOI> 
DI NOO L18 VII WI0 [> 


30 VZNES OSDAZIN YWAISIS NS LINA ALNI DILTE A PINO A IOFAUAd IANAN OSTINFANAINI] DI lt | 
55 KOS OSCAMAN VIALSIS MS LINZA WAINI MALTY SI IDINVUO A IDIAAAMSAi IANAN OSTIINAANZINI[ Dj || 
ITY49Y9 TENNILI THG ANCISsIMAMo0ag| oli fe | 


DET] INOMIEOSIO 


(25) np emer ui pacdini 
ONUAIO OYSAGSTI I FARINA NIALLUYOOTI LULOY WI: VISI TYO9dS0 VENDIISISSY IC INOIZY LSTHd ITTHO Audit 
Y VIOStA- FOLVIOUTIW 


1955/2000 4029 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIUTIA 


Suppl. scrord, BH 4 


OSYN TRO VIIWAC-30 a INSUWROVAL] x] Pa 
me [e | 


81> VIS AIMOIVEISSAN SIA ALTY INCIZHNI 3 VIOAN ALLLO| MJ [0 | 

DI VENSSII < VIE AMIOLValiS9y SIA SLTY INOIZIANI 3 VIAN ALLLO| Ml [69 | 
DO NOOLI < WIR SIIQLVANISAI FIA ALTY INOIZIANIA ICON Allo] sli [as | 
mie Jo | 

ISsvaSida/ "Mie [99 _ 

OMaTINDI.TIS] INOIZVAALTY] wi [ss | 

YI00 A YIDOG ‘OSYN DIHOOTIO Id SNDITYIA SISYIWOAN] Mi | | 

DO A VII0E OSYN DINDOGHO NS ILNIANZINI FLTY| ale Fo | 

gi > VIA OANLIC ENOIZEASNI NOD YINOLOONIIN] ole | | 

5% WIE CAM IC ANOIZZESNI NOD VINOLGONDIN[ Dle _jl9 | 


#1 > VIS VINOLOGGIONACY CHI WINQIOATISNOL] dle [e | 


LX NIE 'VINOIDAGIONZnY Da VINOLDaTIsNoLI ale les | 


#13 VIA VINOLOSGIONIGY /A VINOLSATISNO! 010S OLIZIcI KIONATY A ITISKOLNSILNIAWALNI[ oe [85 
[IS vL9 SSGIONSOY OPE VINOLSAITISNO] 0105 OLISIZI IIONKIV A FTISNOL/IS INSAWALNI] 5je [is | 
vousvisonm] oli [ss 
Y100 A Y9908 OSVN 0IHOONGO IS INGANNI KI VENYITASSIN] le [55 | 
EÎ> VIA 9IOLSVM A INISASUNIAMIINI] Dj |P | 


LI € VIS IGIOLEY A INAS Ns ILNGAMEINI]  Ofe [es | 


(ae 


240 JINONZIE 3540 


fam ip eonfinci mi peodui 
ONSNEI CHIAOSII IA FINITE NI ILYDONA ILA OY Ydd VANTY3d50 VENALSIESY IC INDIZWASZMA TTTACI DIVI 
WVIOSYA- TOLYAITTTY 


Suppl. straccd. N. 4 


BOLLETTINO UNRICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


4030 - 19/5/2000 


Bad'I H 


BIT 


30 WENAS FTNVIOISYACIOHYO VAALSIS TS MOIDOYR IINAAMALN] >| [I | 


Li 


LE 
Tif 


È 


i 
s 
[ze | 


Li 
L 


———TCCSS asce 


OMOLVINSAS OLVAVATY.TIA0 FISY HOAN| Mir [te | 
> VIA 'HINOLVWSAY INOIZYPORNIINI A INGIZIINI{ Mi | | 


(any rp ein i Tuiodt) 
ONSIOIT OYAACHYI I TATO NI ALYOONI LLODY YHd VU TWI3dSO YZNALSISSY 10 INOIZYISH Hd ITISO DIMMI 
Y YIOSYA =: i0LIVOITIN 


—————————EyyuwuwEwoucycyuyucucucéLklLÙ..  .;ééé .-—P_ LTT... nikinilil 


LIESZIOO - ADI 


BOLLETTINI UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIU[LA 


I3 NOD 'YOVETI YO ENOEOKINOO YTTE0 INOIZYVUALTY A YIALISY 
91 > VIT TIWIOATHA I ILINTONOO IHOVIIYO ALLIY TEN 


S 
f Lal 
fs fil 


(sam peri ni nodo) 
CNECIO dia cdr 1] TASTI KI ILVOONI IL YI YES TYva9d80 VENIISISSW IO INOTEWISINA ITTA AA. 
YO YIOSVEI *TOMYVIONTIV 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONGMA PRIULI VENEZIA GIULLA 


4032 - 19/5/1000 


Li€ MIT'INUIZYEYAN FANOIZVA SI OLSDOA TYYO GAVO TAO I LUNIO IK ALLINTeRMI Me [ss | 

#1> VIS HUINTYADIO OLVEYdav.THIO SII VIVIRIO YANYTIOSIN a LIIZINIONLSYO 'ALIOVJOSI| mo [ra | 

DI YZENES LI VII LLNIANI] OLVEVIIW:TTA] SLLLVTVR IO YANWITROSIN A ILTEZINZOM[SYO ‘:llov4osal Ja [fer | 
23 NOD 21€.+.19 LINTIZDIO OLVUVAIY.TIS( SILLVTVIN IT VANYTTHOSIN I ALTE ZINIOMLSVO E UOVAOSA] _MI 
II VZNSS "ITYNULSILNIOISYO ANOISN'DIO| _Mj 

33 NON '#TYNI SALNIOLISVO ANOISIODO] Mis [ost | 


39 YZNGS IVNLSIINIOULSYO VIOYaMionaf Ma [sii | 


DI WENIS ‘W.LYOMTINOO NON TTYdIONIId ISONOYIO NOI WINOLDADKINSddY[ Sia [asl | 
J 


DI NOD VIYOTMINOO TTYAIONIMG ISONDYIO NOO VINOLOFONINadav| 209 [tei | 
#1> WL ‘VINGE Yad LINSAWAINI] _3|s__|esl | 


DI VENASLI < (VIA A IVEORA A TTYNINONI VINWI WA LINFAMEINI] Dis [rst | 


DO VENSS TONEZL FOSSYYD ONILSALNI 15 MONIM LUNFANZINI[ ls Tesi | 
33 KO) ANAL I OSSYAI ONILSILNI AS MONDA IINZAZELNI] 3js [21 | 
i DI VENSS TTVANOLINSA SZNAYAOW IG IST] 2] rst | 


(370) mp rigira: i puochaci] 
INENIT CIAOO] 0 ARIETE NEIL YOOI LL WIE VI YA 80 VENALSISS 17 INOTEW LETO TTTAO Adami YI 
YOVIOSYJA- TOLYOITTY 


403] 


19/5/2000 . 


BOLIETTINO l*FAICIALE DELLA RAGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Suppl. scanrd. NA 


a fosss n ca DI VZNES CIHODONIO INS LNGAYZINI] pls ]e:_] 


MESE Ò 10 NOD GIHJSONIO INS LUNZAMIINI] 38 | 
sist | 8[> VIE SUONZI ASTA VONVOLLIISI OVINO F ISONMAHNI OLIY MSINIAMILNI] 28 | 
#|0855 | DO YZNOS LIS LA FIOMAH I AOGIA VONY OLLINIDI ONTO I AIONAJN] LIV NS UNANINI oe |s17 | 
Ce 29 NOD LI<.YILI AMOMII A FTald YINY OLLIDDI OSANO 3 TION] OLWY NS LLNEANALNI RE GRCHE 
ale | CALLIANNOO QLISSAI I CORLLI TIBOO 10SI88 VPALSIS 190 SLLLVIVIA WI ON OLIADIE CENYLMI OINVIAVELI VINI OLNaReeMonIes| dle [sit | 
[sie | GALLIANNCO QLASSEAL 1 0ONLATAHOSOTOOSAW VIAELSIS TIA SIsso18| Ola [sir | 
“GEE DO YZNES'OTIOO FOSNOC AS IUNSAVILNI] 2j8 [SIT 
eu | DI NOD'OTICO FOSPOENSILNAA ZAINI] la [mr 
[ae | DALLLINNOI ALNSSEL 3 COMI TAHOSO T0OSAA vWALsis TO BALLI VIVIR Ng INOIZYLAdAY| ole [FIT | 
ale | E > VIA TAOICOYH INOIZYIOOLIYY QLISIOA GUOWad i WONY MSILNIAMILMI] Sl [rit | 
ee | DO YENAS LIS VIA TMOIDOYK INOIZYIOOLLYY GLIFDOG ‘T30/NBd A VON OSIENTAMALMI[ dle [uz | 
tal | 39 NO LI< VIA TIOIDOYH INOIZYIONILEY GLISDOS NOR A YONY NSTINSAMILNI] 3le [cit | 


n THOMSAHNI LLNY SO LINVIARIZA A INOIDOVIA INOIZYIOOALUY NS ILNIANAINI[ ola [ocz | 
DD WZNIS TIVYITE DA TTIAO SILLVIVW| Mii [s0z | 
II NOD TEYIE ZA STIA ELLIVTWM] Wi [07 | 
30 VZNAS ‘VODA TY ELLLYAF ISONGID'INDIIVA SISVIOAN OLIIDOI OLYOGS THA SILIVIVW| Mi [sor | 
DO NOS WOLIONTY LULYIFTISONID'ANDITYA SISYHOGN OLLADSA OLYDES TRA FILLWETYW| [i [soc | 
ANDI TY SISVIS0AN OLIIDSA SVIVONVS THA SILIYTYR| R|i__|mt | 

SWEMONYA TAO 0 FNVTTAGLYAA OLVEVAIV. TINO ANDITYA SISYWORN| Mi |Eot | 

YOITOCxTY RULVAS A isovam) sli [207 | 
msi SYAMINYI TSO IMNYITZOLYI LINFANIONI BILTY] Di [10 | 
ANDITY FISVIGOAN d3d NON IV IROIVII IHOLISONOYIKI TUMKIZDOMd] oli [pet | 
ANSITY 3ISY OA Y9d DIVITGOSVAI AHOLISONOVIC Tihd200Wd] Mi [661] 
DO YENSS ANNMOO FIvITA OLLOCI TIC INOIZWIOWSA YENSS vIWoDaLenaton| dle [161 | 
DO NOD ENMMOO TIYTUE OLLOG TIC ANOIZVYO 459 YZNAS vINOJSELSIo00]| dj __[e61 | 
33 VENGS ‘ENNMOS INVITA OLIO TAO ANDIZYEZO SA NOI VINOLIALSIOTION| ji ]s61_| 
DI NOO ENI AIVITA OLLOXI TAI IROIZYYO SA NOD vINDISALSIOTIOO| di |s6 | 
DO VANS ANILA0O TIVTRI O LLOC 190 ANOITYAO MSI YENES O NOI VIVIOSI VIWOLIAISIOT 00 OLLSO0I ‘MYTNAZIA ITINS UNSAWILNI] oli [fl | 
50 000) ANM0O SIVE OLLOC "TAC INOIEVEO NE VENHS O NO YIV105) YINDIDALSIOI03 0.LIA008 MYA ZIA 3TINS Una] Di — [E61 | 
39 VZNSS INNHS ITA OLVSRA SVAMONVI AISTILNGAMAINI] — Di [z61l | 
39 NOD LNMHS IT 3 QLYOZI SVAGONWA AS ILNAANALNI]  9|e [161 _| 
FI> VIH ALNITIOII OLYWAVAdN.TIV FALLVINN ISOKDVIO S0LTH| _NW|9_ [061 | 
DI VANS LI < VIA 'AININADIO QI VUVASVTIY SALLY ISONOWIA FULTY| ws _ [ss1_ |] 
DO NOD £] < VIS ‘ALNIFADIO OLVAVAdv TN SALLVTI ISONOWIO SLLT+]| ws _]|stt | 


e | 
CE EZZZz=z[)© ÉàtÒò tt 7 7 eueeBaeIEoggoz:5$GÒÙÒÙpa Gi; ,_aGO0o: LEI 


[sas | BI> YLI INOIZVA VANI A ANOIZVAISI OLLEDOA TTYAO CAVO TAO FUNGO Fa aLLivivW] Me [sat | 

IM CTI 
rai mont Fa osa 
(ast ep enti vi paoden) 


ONYNIO CIHAODIE KI TINTI NI SLYOOHI LLI3Y Nd VESITHUALSO YENGLS1S$Y IC INOCZY LSTUA ATTO FIATI 
YYIOSYA-TOLVIONTTY 


Suppi. stràord, N. 4 


n. BOLLETTINO UIPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIUT.I VENEZIA GIULIA 


19FSA2000] 


4034 - 


DU NOD ANDITY FISY4OIN YII ITYLOLANS VINOLIALSWA I dle [sz | 

DTT VANES ANOITVIA FISVIHOHN vad SIVLOL VINOISA1SYW| 56 [s8 | 

TO NOD ENOTTVA SISVIJOAN Hd ITVLOL VIMOLDALSYWN| dla  [65t | 

ALL'ANNO QLISSIL 190 A OOMLIA HOST IOOSSA VNASIS TIA ISONOVIC IITY] W|s__|sst | 

Si > VI ‘091 QLIAI0I VEMVO ODOVIA II INCIZYSSAI A LINANVYLLS ‘INOISSOLSIO ‘9UoLIwaa| mja__|set_ 
DÒ VENIS CIS VIA “KTald OLLEDOE VENIVO ODOvVII Id INOIZYSSINTA LINAMIValis ‘INOISIOLSIO unLivazi n [rst | 
35 NOD LI VIA S0IA GLISOOA VERVE ‘000YS8 I INDIZYSSNTA LLNSIMWELLS INOISSOLSIO ‘TInlivaa] Wa [est | 
TI VIS SICAIA A CNY OMOVUEHVAY ID INOIZVSSOTA LLNAWWANIS INOISMOLSIO "TalLivwsi] We [rst | 
SÒ VENAS LIS VIA AGAII A ONYII ODOVIENVAY KI INGIZYSSITTA LNIAVALLS INOISSOJSHO ‘TUNLI VW] we [st | 
39 NOO LIS VIE SUAld A ONVI OIDOVIRAVAY I INOIZYSSOTA LLVEVYLLS INOISSOLSK ‘unuivata] js  [osz | 
DAILIANNOO QLNSSAL TRI FOOALA HOSTONSAIN YIALSIS TAO SLLILVIWII NFld VALLVITTIEVTY WENGLSISSY] _M}a [SC 
AJISUON 3 ALISOIN ‘ELINIONAL] Ms [arr | 

CAILLANNOO OLNSSAL TY A OORILITAHOS'O TOOSIK VWALSIS TY IALLVITI INOINIS A INDAS| Wi [tt] 
va» TT TT iNOMIORIS NON aLivaoaliv] Mji [si 
33 VINSS ARDLISEdS ALLVJORLAY A OSSOTISO SULVIVW| Mt |stc | 
3 NOO SHOLMIOG:S ELLY4O Wav S OSSO:TIA( SLLLYIYW| M|s__|m | 


ANORZI TI FINLIVWI] Ms [scr | 

DI VENGS OA LLIANNOO CIASSAL I CORLLITAHOS-O 100S1A VELSIS (1$ LINGANZALNI DLLTY]_Dja  jWr 
219 NOG CALLIANNO) GLNSSA], A OORLIATAMIS-0T00SAA VINELSIS IS IENGANELN! RULTY] 38 leer 
vidoosORIaY] Dia {re | 
FHONAI A YONY OLLIDOG SIYTEOGINVELNI 0IDOYSSL 10 IZzaik LO ANOIZONIY # FIVO0] SNOISSIOSI]| 918 [rr 
FMOMELA VONY IC FIVTIOCINVALLNI VIDOVESLI N IZZIA I ANOIZONII di TTYO07 ANOISSIOSI]  3js  |ver | 
33 WZNAS INOIZYIOLIAY STIN1S IMOIDAVA LINZANAINI OLLEDOFOSTOd O ONYH Ns NSA GLLNI| Djs |6t | 
39 NOO OS 0 ONYI LINSASELNI MIL TY 0 INOIZYICOLLAY STINS O AOITIOd 108 INOIDOV LINSANZINI] 38 lst | 
DO VANSS ITTOM LLISSAL MS LINGANGINI| Djs [scr | 
39 NOD ITTON LLASSAI INS ILNAAFALNI] ole [st | 
FOA NS IINFAMZINI] ola |stt | 
DO VENGS INOIEVICOLLAY NS NCIDOYIA ILNGAHALNI OLLISII DIDIVAAYVAY O OLINOO VTIVdS QSLINFAXELNI] Dl [Mt | 
35 NOD IOIAINS CISY NS ILNSAVNEINI TEL TYO QLIWOS I VITVas OS INOLOOVW LINFAYZINI] 58 [ct | 


urna 
Uri DIC INORROSTA Pau | an] ora 


(aan fp Trai n poche] 
GNYMNO CYIAAC0DIY N AMIOTI NI ALVOOMI LIO Yad MAI TYAAdS0 VENELSISSY NI INDIZ VISTI ITTAI A TUYL 
Y VISWA: {DIVOITTE 


LINETZONO - 4035 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ca 39 NOD LI € VIS 'ONSTIOAYLIN TIC IINALSIO TA VANVTTHOSIN # ANOIZOLL'IN VITSC IRUNLSIG] lor _]ssr_| 


eo | e > WS Alani] mor ]sec | 
Cn sce vISuIdavid] Mim [ws | 
ToL _ 59 VZNSS SH TOSY.LAN 3 ITFNOIZIAJAN SINIISOCNI SILLVTY]A VAd LINSAWZINI DILTY] - Djol_]E67 | 


DI NOI HHOTIOAV.LIN 3 ITYNOIZIELON ANIIDOTNA FLLLW IV MIA LUNFANZINI DLTY| ofor [rs _| 


3HINIOIN LI A ITYNORDALON ANIVDOONI FLLIVTW 49A ALINA 10 OLNANITONI9S a INVIO LUNWISWWl| Dot |ast | 
(Si4Od] YTINS A SNSWNAS TS ILNFAMELNI]  Diot [sez | 
IRITTONYL2]4 0 ITYNOIZELLON 'INDDOONI ALLILYTYA N94 IMOMAANI OLMY IO INOIZVANANY a 
33 WENSSTIAd viso MOMIMALLIVIYMI KM 
29 NOD TTTAd YITRO IEONIN ALLIVTYMI HM 24 
91>Y13 YTHRNYK YITIG 4 CANYLODOLLOS OLASSAL TO ‘STI YITAO IMAWUL 
DO VENE LIS WII VTIINIAYE YTIHO 3 OANYINOdns OLISSiI T40 TTI YITAO INIVAL 
23 NOD LISA VITANMYR YTT5 3 CINYLODOLLOS (LNSSAL TAO TTIAI YTTAC NAVAL 
fl > VIA SIMNTIHI aa 
DO VENSS LI < VIA giInTIAni je [et | 
DI NOD I < VIA ELTINTIAN] mis [tt | 
VITINMWH VTIHO ANDITVI NON IDO OLYd] MJ [947 | 
DO WENSS VIEMANYI VITO INDIVI SISVWOAN] ms [set | 
20 NGO YTTEHMAWK va SNDITYW Slsvuioan] m[é [st | 
DO YENISITIAA YTIGI MOOVW ALLIWIvW| M|6 [et | 
33 NOO STIMd YTIRC RICIOOY BLLIYIVM] Me [ter | 
STIA YITSI NAM] Ml6 [lt | 
DI YENIS VITAMAV i CANVIIDOLLOS GLISSAL 'ITTAI MS LINZAMANNI DILTY]| Os [042 | 
90 NOD YTIHIMNYA 1 0ANVINIOLIOS OLISSAL TTAG AS LUINFANAINI L'IN] 36 [69% | 
YITARKVA vd A GANVINDOLLOS OLASSAL TAO *TTIAA VITAC VOLLSYH VIDANdH>] dle [st | 
TTVOINO Ni 2 TTVNVIMEJ LLNSAMELNI| — 3]6 [197 | 
DO VZNAS ALMA TIANSTISI VIA SHAN Wald OLLIODI LINSANIIDRNAS Of ITTA2 IO LINVISWAL] DI6 [ss | 
39 NO ALINTIRNATEL YTINO ANSOTA WAd OLIDOG INANVITOrIAS OVE TTTAZIO LLNVIgYAlI Djs |s% | 
33 VZKAS AINTIAI O STIA ANAOT Nai LINAVI DIM (va TTIARIO LINWIAWAL| [6 [vor | 
30 NOO ALl'INTIAO O I TIAd VIII NANA NGd LINIWIVITORIAS OA TTIAZIO LINVISYUL] 36 [est | 
ANDITYA SISYIJOAN Nd NOK A TVKY] ANOISSIOSI 3 YITIINMYK YTIHO visdola) 36 |tst | 
ITVOOT ANOISSIOSI A VISIONE O.LLIDDA ANDITYIA SISVISOGN 494 NON YTIAMAYN TINSLILNIANZUINI] Olé |t9t | 
DO VENSS ANDITY FISWJOAN YAd TTYLOLENS YINOLOALSWR| _3|6 [ost | 


Camo Tp smerc@ino 0) mutati) 
OMNIA] CISA0DII 0] PINTO KI AL YO 1137 NI VYISTTYOAdSO YEXGILSISSY DI 1NOI2WISTYJ ITTA] ATI WI 
Y VIDSYSI:- [OLYOATIY 


TIA INDIZIHASAO 


91> VIS AMIFNMON SIA I SNA Y FALLYYEM SONDVIW TULTY] MIT | | 
50 VZNGS LI < VIA INVNTUN Ala I INSY V FALLVISA ISONDYIC 3ALTY] _Mjit_ [tti | 
DI NOD LI © VII SIMVNIIN Za A ANTI V SALVIA ISONOVKI TULTY RUN 
DIE 

DI VENAS LI € VIE TTVAIHN ISONALS] Mit feti | 

IO NOO LI € VIA TVALTIN ISONELLS 

21 > VIS TUFO Ala SANDI VIALLYTNI INOLNIS 3 INDIS 

DI VZ 

DINO dI © VAS RINVIA SIA SF ANA VIALLYIAN INOINISSINDAS| NI [str | 
DI VENGS VIVI ISOICOTY| | | | 
INONSWAL'IA ELNVICGM VISIRILOLIT (WE DO NOD ‘STE ViNIAN ISOT0OTY9]|_W[il [eri | 
#1> VIA IRIVNDIN AIA ITTICA AN TAG INDIZAINI]  W|TI  |77E | 


streord, N. 4 


Supel. 


ls] 
e] 
CCC 
ss] 
e] 
Hr 

ur 

La 

to] 
[i] 
sto | 
o] 
ol 
a___] 


i NN INVII 
DI YENES 'BNIIDOCINI ILLI VIVK 
DI NOD ENFIDOONI SLLIVIV 


BOLLEFTINO UPEICIALE DELLA REGIONE AUTONUMA FRIULI VENEZIA GIULLA 


ia] fp «regina mm ppodu) 
OMNINKI OIRA0STI (0 AMISTY NT IVA LUON dd VIZITYOHASO VENILSISSY [0 INDIZYWISHAI STTAC LITHVI. 
WYIASYa -COLYVIATTF 


4036 - ESSSAZCHII 


1945/2000 - 4037 


BOLLETTINO USFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIVI. VENEZIA GIULIA 


Suppl, starà, Nd dA 


m 


* + 


Lio vanas ORIvsa) lava] Djs | | 
DI NOD OSMWSIO ULdva| ole [os | 


TUNIMAAA CALLIICIOMATI OIVUWAdIV.TTA LINDA SI MALTY a ITWOULSAM ISUNISIO] MjFI  |6s | 


DO NOD A TINI DALLLATONITI CIVAVATV.TTAO INDITYI SISVIIOAN] Ni [99€ | 


[59€ _| 


ANDITYH SISY WON YI OALLLVOICYY TTYIMILYA OLNVIINI A INOIZYZZINOO ‘OINAMVINSSVI I ANOIZYWIYIG| of |est | 


* 


FAN ITTAT VOHCOSOGNI ENDISATOSO] Dfci [xs | 


LI 


GEE T 


IENLITIA] VAINOLOWVIYI] SNOISATONN] E YISDOSONYAy]| Det |a i 
VATIA A SOLAMVAD VAIOYA NS LINFA MIINI]  ofei [ose | 
DD YZNSS ‘INOITY SISVIICAN VELA NON ISSANNY FI ONALA OSTINZAMIILNI]  Djer_ [ése | 
DO NOO ENDITYA SISYISOIN Y9d NON ISSINNY F OWALI OS LINZAMUINI])  Dfet_ [ssi | 
ISSENNY MIDSO 0 OIVAC.TIAG ANDITY MISVIUOGN Y94 ISSANNV F QUALI NSILNFANALNI] Ofet_ |sse | 
TININAZI CALLLACOYATI OL VA VAS TIAC SALLE NELSOONI LINDA GALNI ie 

23 VZNAS ISSENNY MOIO O OMAOTIXI NON AINDITYM FISYIFOAN FAd ISSENNY MS E ONALN NS IULNGANZINI]  O|g 
39 KOO ISSINNY MNAA GONAGTIAG NOK ANOITYH SISYIdOAN Yad ISSINNY 93 GIALI NS LINFAMRINI[  Sjet_ lese | 


e #3 ora viso fai] 


IO KOS ‘TTWALINSNYUL YINOJSELVISOMI]| Ori [ses | 
35 VENSS TIHISVA IATAI YTINS IOISOYM LINSANGINI]  o|tr [set | 
DI NOSATIHOSVA LATAJ YTINS MOIDOVN LINSASSLNI[ alzi [vet | 


Ha aNOr0SIA CEE 


(90) Tp en]@ny mi hatdoni 
ONWOTO GITAGON IO TNIOTI NI IL VOCI LLOIN YL VISTTOTAISO VENIISISSW I INOMTWLEIMd TTIAG AHSTIYI 
WYIJSYAa- OLYIATTY 


BOT LETTINO [IFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


IRSEAZOOI 


4038 - 


TO NOD INOISSVI LLNSAYELNI NOO SL VIZNAMAMIG O3Od FISYIFOGN O HALUWARRII OSO TANA INOIZVALIY] Nei [sor | 
$1> VIA RNOIODVIA INSUNUIHO LINIAYZLNI YZH9S Y1L 19% WIRIDIT) R|i [sor | 
O VENAS VIMOY NON VINSONITA YWOIKM] Mi | | 


ai fior ] 


ROIO VIA IDIDENMIHO LINIANEIINI N03 viwannata vWwodnil) alt [cor _| 


IILIIOJOMA [NYDXO TTANS LLNSAWSILNI ALT | Dist [bee | 


g1> VIa VIMOLDIINTAHS] >fst_ [ese | 


LU 0Y Yad YZNALSISSY KI SUNLIOULS FALTV OY UR LISYAL O LLYON LLYNOAN] _|st__|sw | 
SHOKIIM INDIZYOLMNOI YZNIS OLA VISA ISONDYEO FLLTY|_ MPI |rst | 
ARDEA INOIZYOTIINOO NOD OLIVA ISONDVKI FUITY| mt lese | 


OMDvAVLOSTYa] K|m_ [us | 


URVONANOO ISONDYN] YANISTTYNIOYA GLSva| wim_ [ese 
INVIO WINOS ISONOVIO NOS TTYNIDYA GLMVd| [Fi [Is | 


40 ANCIZIHISAT 


(any te eme@nu nm nacdati) 
ONINHI OIAACONI IT INDENT ALYOONH LL Id VYATTFOAAE0 YANALSISTO IO INOIZY.LESOA SETTA AIHTNVI 
W VIOSWI- TOLVAITTY 


191512000 - 4039 


BGLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULLA 


Suppl. sireord. Nd 


CO dt VIa FHDIDweTIvINOreaI] >Wtr_ lit | 
912 WIA TISILYR VEL r__]ore | 


TIVI NS OTIVITI FIMINWONO IMINLSIO]  Wiét_ |etr | 


TIVINGM VILIVIYA I] STVAIINIHA ISONDVII KOS LLNSIZYA NI OALL'ANONATYND IC IDIDANITHO LLNZA MANI] — Dlet [et | 
IR VIISSWAVA Gi FALLIAGNI ALL VIVI Y SALLY TETI ISONDWKI ALLTw| wlat_ [ezt | 
31 > VIE VINIOSONONS ININIHO IC SASAMI A TTVALA ANIONSO IO SLLIYTWYK|__>|st_ |zr+_| 


Y_WYOOSOTNHE NOO YNOITYH YISYISCAN 10 ISINMYNF 


YHOOSOCNE VENAS YNOITYIA VISVIMOANICIFANMYNY| Mju | 
DYd INOSMZIA SAI 
£30n pe npangitur ni Randieri 


ONINIO OMIAODII IO AMIDIE NI ALVDOYI LL'IY Mad VIITTWO9SO VENELSISSW I] INOTTW SABA ATO AHATU WI 
WYIOSYA: TOLYDITTY 


VSOUWTITA ONMYLFIOHS TI ‘OLSTA 


INVIO AINITISHUAHOIA 11 CLSTA 
(DIRAOGL 085914 V[]3U 185300 LATE ITemMuzaa isaIduroo) + 


WINDY VINADATTIO YISVONOCES IFONOWIO VVIVISOSSY VIIVILLOMNAH.) Miu [ter | 
IHOINSANS LLUY IK] LLKYIIMISA A [#OIDIVIA INOIZVIODILSY NE LINFAMEIONIO a [16 | 
ILVIFHNCI ISOTOLVA DIL TY CY NON O DIVIDOSSY ‘ATH] Net [06 | 
LV EISYOI IIOIOOVA SIOOTOLVA FUILTV OY OLVIDOSSY ‘ATHI MN/sz |est | 
OSILSI 00001843 DINANZI TY olvivossw ‘atHl ist [ast | 
ILNYASTII ILMIINN INSUVIIONVAL ALTE) sit [sat | 
LINVASTN MLL'ici INSU VII VALI 954 IDIDINVIHO LUNGA MELNI DILTY] Diet [set | 
LINVASTIE VIALL'IAK INSLL VIAN VAI. Hd FUOMASE VONV 18 LINFA MANI "LOIV IO OLNVIIAIZY] Diet [ser | 
LINVASTRI MALL'INA IASU VAN VEL YAd VINOLOINYHI ee 
sue 


33 NOD ERVICOSVAOIONYI YIMALSIF IS ILNFAMALNI PILTY| — 3ls [ser | 


Suppl. sirsord. N 4 


DO YENASINOLNIS A INDIS| M[et__[ro_| 
33 NOOIMOLNIS 1 INDAS] K|er__]rs_| 


DO VENAS ‘DISSOI ILIAASA GA IINAWYNATIAAY INSLIWANOVALIC ISONOVIE HULTY]| [ir [ser | 


[se _| 


20 NOD TINSAYILLva LIO INOIZYOrMKHdKOd| Nim [xs | 

#[> Via ‘YWMIV4 90 INISSOL ILI3A:SA Tg LINIMYNTTAAY]| MW [ts | 

DI VENGS LI < LE TOVARIVA HG IDISSOL ILIALIO TA LINIAYNATAAAN| Wie [ost | 
DI NCO di < VIA TIVWOvI INC IOISSOL ILLALIE CI LLNAMIYNITAAAY| w|it___[om | 


si> VIE SIHODNSTIV INOIZYAN] ni _]swt | 


i «Jrmanit 


(am fp #ryavg) VI roogion) 
ONINIO OT4ACOD I] ANTO NULYOONI LOR Yad VIATTVAgdSO VENEISISSY IO INOIZWISIMd STIAO AIJNIVL 
WVIOSYA = DOLVAMTTY 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULI-VENEZIA GIULIA 


19F5I2000 


4040 - 


19/5/1000 - S041 


LE DELLA REGIONE AUTOROMA FRIULI- VENEZIA GIULLA 


BOLLETTINO UFFICIA 
im rl 


| tam qsto ci pacca] 
OMtYITIO GHAACGNI E] IO NI LIVDONI [IND Wi VITTO TASTO YZNALSISE 9 101 INONZYIST Sd TIA] Adv 
Y VIDSYA - € OLYVONTTY 


tranrd. N, di 


Uppl. £ 


i 
n 


19/5/2000 
s% 


4G4I - 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA x 
re|cà a 


Tal FOSYN OIMIOSVO YAAlvTII Song SIIT] ME ei | 
proe OHISTIO Y BALI SONO YI FULTY €__J& | 
I - DD$YIN 190 VIINNOSAG A IASILVIWANVEL é [Lo | 
[sent ALIHOVLIOONDIYI [tt | 
“ [est VIA AMFOL VISTO AlA 20TY INOIZZANI A VI ALILO eo fol | 
HT xa IPI0IYYHSTI lA IITY INDIANI 3 YICAH ALILO e [6 | 
[Cin II AROIVYRSTA ELA ALTY NOIZIANI 3 VICARI ALLO] Mit [is | 
WET . IIKILLOSESZIO ME | | 
vs | inn EA piva) RS 
rai 7 OMerinta TTI INCIVAR:AIv| Mie | 
Cosi _ n FICO I ODEON DIEDIIRO KI ASDIIVA pedoni Mi [|] 
(rs ; I] YIOD A YODOS GS vi OHISESO AS IINGANSIN LIV] dl [| 
“Jana |] i sen I» VIS ORI) INDIZIASNI NODO YINOLOrNmIE) SE  [T9 | 
tr e ES eSSAStAJSEOEOB0Ua’]x>po e VS ANO ANOTZIASNI NOD VINOLOONDBA| VE [|] 
Tal 1 _ st ih VINOUSSTIONETY DE VINOIDATTINOI e] 
aIFT a NR EI: MIA VIMOLISIONITY (FE VIMOLITT NOLI i 
“ari O Tre ROSEO Da VIADISATII Ia: SOL AG OLIA3DI KIONEY 2 STISNOL MS UNDAMILINII 3 [6 | 
est | € VII SAIONAOY CE VIROLOS TIISHO] 0108 QLI9003 KIONSOY 3 ITISNO] NS ONGANGENI Dl (ts | 
it _ __ volisvidonse! DE | 
[IS î NIDO VISO 'OSVE ‘OOO IS Na AGELMI WI viti] Di Jess 
[él — | ___ LL 'AIKQISYI d INSS (15 LLNFAMEINSI] pl (re | 
ef ve vio EN A NES AS LINSANSINI] Dl Je | 
LE a CI SIEDSOLY TR i i SOSO TANO K ENORYVAVala]. ml: La 
ctr i ee O E AI ATO TRN Di] ] 
VINQISANZOYO NIE RIE CE 
"I 
u cv 
LA Li 
Cal 


ur I) 
OCIYNKTHO CHIACDOKTI IG RIOT NI TIVOONE LL id YUSITTYOIAdEO VENTISISS JC] psomIVASTIA ATTAO ADV 
Yi VIOSYA FC OLYDATTIY 


VENTVILONI VIA VAI ANYI0SSY AGIO VWaLss VS LNIANGIN ESSI 
A 


E 
TT — VS 3 VENSS SMOVEKTIVO TIONIVA 3TU1S UNGANMSINI] Di ]S01 | 
° DOVATAYÀ GASTARLALY> NOO SHSVIINYO TOA A ATIISIINDANAIN] —d) LO 


Ala 


DO WVENIS 'OSOI YAISTH CINAVAINTINE ILNIA MINI RELTY EE 
19 NOCVOMOL YkisTi (1VEYAaY. Ts ILNEAMLINI TALIV] DI 
Î | 


OTIFYNETIO DISACOLI KI ATTI ATITLYOONA LIV YA WATTYANASO YZANALSISSY GINOIVISSMI STA AMIIIVI 
"a VIDSYI- CONNIOTTIY 


Suppl. strawd. =. 4 


ONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


MELLA REG 


BOLLETTINO UPTICIALE DELLA 


dii - LI5/Z000 


Sd lee te 
ir Ter [on [Me 


(0) Tp monigiiac ui qibder] 


OMIYKETYO CMACOTI KT IFUOA N ALYOOME LINIY MEI Ivo rT80 WZ4GLSISSY 10 INOIZWLS MA TTA0 AliTA I 


7 VIFSYA - © DIVISTTY 


19/5/2000 - 4045 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULEVENEZIA GIULIA 


Straowd. N. 4 


Suppl. 


I me; st] 


zI3 Wiz aN0rvav Yad 3 INOCVALSA O.LLA003 ‘I TVASO AVO TAO 3 UKAC AG ILLLYIWA MJ: [ia 


ll, az ne 0 cucce BOI WIVOMARCO IYIONT SONIC NOS VIROLMKINESIY Dl [ter 
2 ii > VIA VINO Wi LINAARBUNII 38 |) 


mit n CC : _ 15) W2NGS Li IS ‘ITYB0PGH d H]YKYOONI YIMIO Yad IHANELI] 55 [| 


lime. n SE a ii: 
NO TTVANOLIAA T7 ci 


tai] Tp ene Pani 1 triade) 
ODNNYNETSO (MAAGSTI KI IMICAI NI ILYOOAI L1:3 WAd W#ATTYCAIISO VENTINA Y 10 INOMTYLSOI FTTAC ASTUNI 
A YISSYA + COLYIAITTY 


Suppl. sizaned, Md 


pio lat | Tr DI NOI THODIINS CIUY NS LNGANIINT FILI O OLIACO 3 YTTvds NS TROIA LURGASEINI[ Di 


| 
| 
l 
i 
î 
E 
$ 
d 
= 


i 
3: 
si 
È 
si 
LAc 


LS ES ET) 
CIC CIC] 


IE via CE REGEN TONY OLIZISI GUANO i ANONMLIN GIAVA UNEAMIINI] oli | 


; 
- 
i 
I 
De 
8 
ì 
_ 


DI YENAS 11€ 
ATE “TONI I SOIL VON OLLIOA (ERO 3 TNOMIZJNI QlWy fs UINAAWIINI] Dt nr) 
ALLLEANGO GESSAI i GL RFC 0OSNA vAaditS TIA ELLI VIVI ME ONVI CLICCA CANYLNO GLEVEIVULI VIN GLNENYI RnS] OE GUT] 
DALLIINNO5 011569] 3 CORLA TIHASDT0OSnA veGlss 190 31908] > [srl 
Ie Gectia de |__——___<<<T DO YANGS'OTIDO TOSYOC Ms UNSAMIINI] DE tl 
| Li seni iii Goo FOGA OO (8 LNGANBINI Se CHE 
TT OALLISNNOO QLASSLLI 00NMISTAMISO COSTA WPGLLSIE DO HULLY TM Mad INOIEVINARY SJ Gr 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


(90p rp vpi ri lascito 
ONtYNETIO C4AA000 K] IRUCAN NULLYOO0WI LAI YA Y@TYtTASO YExLSS6Y IT INCITYLS7Ed AT] FIST 
fl VIOSYÀA € G1YITTTY 


+ 14842000 


4UMG 


195/2000 - 404T 


vlalzia; 


3 NOD ANOTIY 215YI#CAN Wild 3° ivIOLINS VINGIIAISVA] os _ 


DALLLANNOO OSSA TA A OOIALITAHOSOT0OS1 YELLS]S TI ALLLY WI Yid YALLYIMIAVIO YZMOISISSY] NI |G1] 

_ Elfdod 3 FUSC UNION) Mi |M] 
DALLLANNOO OLOSSEL'IV A COMMIS AHOS-010081 YWISIS IN IALLVTSA IROINIS A THNDAS| Mito [AT] 
FHOIAIOAAS NON ALLVAOLINY] Mji [rt | 
20 Yaas #HODNAss ALLO DI 3 OSSOTIBG SILLYINA] _M (E | 
Livin die ii] SR OHESTALIVIOMINVA Ti x CE 


do N07 DALLISNNoo OLASSAL TIA SILLYTYH]| _Kjt [ort | 

DALLLANNOO QUISSIL I OOTILA REDS OI0OSNA VFOLLSIS HO INDIIVA IISY MONNI SHIDOTOLVd SALLY] _Mjt  |6r | 
IISTAINOLLSO 

LD E TRA E DE LR i 


___ 58 N00 GALLIANNOO QUISSII 3 OORLI IHS 0100SNA VILLSIS NS LINIAYIINI DLLIV Sie 


VMCoGRLV pl La | 


i |: 
hi 
n N bri bebe Ha A Lina 
I 
Ì 
H 


_ 7 BOI 1$ LLNFAMELNI Ta 
DO YENIS INOIZYIOOLLAY 01$ T4DISO WI ILAATALNI QLLICI DOOR AY 0-OLIACO 'YTTAIS NE LINTARINI DI it] 


(30) TP WPPIPELU DI OOTI 
ONTYNETIO DIdAD0M KI 3F0098 1] 3L.YO08I ILMOY Wai VarmvAdso Y&NALSISSY Id INOCIYISTI ATTO dla i 
Y YIISYA -( DIVDOUTIY 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Suppl. srsord. N. 4 


. Suppl strasrd. MN, 4 


BOLLETTINO UFPICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULT-VENBZIA GIULIA 


4046 - ]UtEF2000 


a uu; —_îz < viJ3Ignvioi  Mjol 


30 NO ALMATTAO 0 ITTA4 VINO So) TRE) CR] 
EROFYA SISYHORN did NON TTY207 SNOISSOST I VITAMIMWR YTISO YiS40H8] Dl ca 


n rt — A 
ANOTZIA SII aa 
"j cun api 
i | ITA MASSTH ILA] 


fa tp miglio n prodi 
OTIYKKIO QNSACDTI NT ANTOSI N] LVII LLOOY N94 VIATTYOZISO YeNadsT5£Y 10 INDIZVIFTÀ:! ATIZ0 SHHDAYI 
fd YIOSYA € OLYIDNTTY 


T9SRSZO0 - d049 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


TT O NOTI IATAA YITAS IOISOVI LISGAMBINI Ori prf 
canini zie einen iene enim in ianint 81 3_VIS URINA) 3TA 9 ANSA YIALIV RA ISONDYEI TY _M]IL [ef 


CIO WANGS LIE IA 3TAYNIAN SLA 3 TNA Y SALLY TAR ISONOVIO TILTY] MIL [Fre 
SONOD LI < VIS ARIVIRIN ILA I SAGA YA ALIV Taa IsoNOviI DAT] MT [16% | 


ITYNTW ISTTYN] NEI CHHACLAM pettine nta 
TIVI VINAIDELIOSHI[  Mjil_ ]sic! 
Sernn STA TINI IA DI Liv] OI il 


ss5. nn FA OSORVAA TAG IWUNISKI 19 VENYTIZISIN 3 INDIZIOLAN VT IMANISH SR 
134 TAG IMANISIO TO YENY TIBISDN 4 ANDIZIELIN Y 


IMODEIO IST 
sa 
Mien Dn TA HATE tosco 


(au) tp etti) Bodo] 
OTT NIOHO ONTACOTI KI] TRIOTY SI ALVOCd LUI Wad YITTY0A1S0 WENALSISSY 10 INCHEYLSIMS STIA AAHTYY.L 
E YIASY4I € OLYIITIY 


I 
A! 
| 
= 
(e) 
s 
| 
È 
> 


sa 20 N00 x, Ki 
WIN INTAI VITO TAOIDONA UN ANGINI] Si 


4 Tp_eghi ! 
i OMNYKKTYO DHACDOTA KI EPIOHA NI 4 VOI (LOI Hd YI DIO ASSO YINA LSISSY 10] INOIZYISMA #TTH0 ASIDMYI 
3 : I YIOSVI -COLYDITIY 
Yi 
- 


15/5f20081 - 408] 


| 


(= 

SEE 
tia] x 2h 

Ì 


I- VENEZIA GIULIA 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIUI. 


Suppl strasid, N. 4 


| gl 

FE 59 i 
[a O LO L 
[se |uut [sas 


AGI $ 

n 
s s 
i 


ii 
mr 


A[sls 


Suppl. siraord N, 4 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


dibi2 . 19/5/2000 


DRTYNITIO Od OS0I O RIOT NI ILS LUI YA III) YENIISISSY 


i 


= 
i 


Pu 
ODTY NINO CHE ALONI NI IRIOTY ATI LYBO HA LUI MEA VISITI TId50 YENRLSISCH 0 INDIZYVISAAA 3TT5O SAARIVI 
fl YIOSYA - € OLYIOATTY 


Suppl. suactd. N. 4 


YSONYTIIE (O1IVITYUDIS DUOLSIA 
INVIO ‘ALNACISIUIIOA TI COLSIA 


STIVIAYIA FALLO 
TUOLDILO LIT NOS CLN LL YALL 
OLYSaAGGTI ONIEROYO ll 3LSISSY 7HO HO LINZO DI Edd YSIHONZE TY YINALSISSY 


se LIT IYTHOISH YU 3 ISO6YKI 10 IZIAMSS TAN MI ADONI TY VALLYTTY VG YNS010 YAIFIYL 
LNISAIOONOT Wi LUMI TAN DI YNIOHO TIAGO MY WALLY YETTY ACID VITA YI 


ss=:= Dime 2 LEVATA PALLINA RASLIVWNVaL ida DIGA LINGARSINI DILTY] _. 


ap os enon ANORISSSA] 
CIODAMIOTI | MO om gp sso Lancer 


(3a 7 errare DI tedio] 


OTSYNEiYo ONaA00DI I) FRIDAN NI FINSONA LIV KI Var Ydd480 WENILSISS (0 INCHIESTA LITI 
Y VIOSYI -COLYIASTTY 


hi UFFICIALE DELLA REGIONE ALTONOMA FRIULI VENEZIA GIULLA 


AUS - L'AFErzONI 


Inti 

Si 169 o. a "O vxilL4y vTINS LLNIANIINI vi] 

ci tor _ _ DO VZNIS'OSOAMIN YWALSIS THIO ALLL'WIVIW IMLTY] KW |s_| 

E ast TO NOD 'OSCAVIN VWALSIS T50 Alivivm altv] Mi [ri | 

Ta 996 ST> VIJ'ITYUAINIO INOIZONMOO] mil [e | 

= FIS 30 VZNSS ([€ VIN S'VUEINTO ANOIZONMO] dl (ti | 
I [ss | 3I NOD LI € VIE TIVA AINOIZONMOD| MI te |] 


#1> VIA YO > VINOO VOLLEWOVALI ANIOINO KI YIOO F OFOHOdNIS OLVIS] Mi _ |oc_| 
DO VENASLI VIA NYO > VINOO VOLLYROVEI ANISIMO IG YHOO F.OSOHOdNIS OLYLS] MI |6r_ | 
DI NODI < VIE VAO (> VINOD VOLLYWOVALI ANTOTHO KI WWOO 2 OSONOdNUS OLVIS]  Wji [sr | 
WHO IS vINDO VOLLVNAVAL ANICISO IA YMO5 2 0S0YOINIS OLVIS] Mi |: | 
31> WIE VITVap a INDISINANOD] Mili |sc_| 
39 WENAS LI < VIA YITYARO FA INOISINANCO] Mo [SE | 
DONO II < VIA VATYA0O FINOIF NANO] WI |m | 
VOLLYNOVALL NON FNIONIO IT WACD A OSOWOdNIS OLYIS| Mi [ez | 


I | YISNENSI IVO IVaoNa] ml |__| 
o — << ansia ni e] 
STYSIA ALDNINSA GLIZIOA GSCANAN VIELSIS TAO INOIZIINI] Mil |Ot | 

33 VENSS IDIERANYAg A IDINVEDIAZAN O ALLLYIYW] Mr fest | 
33 NOO INMIAATHAI 3 IDINVEO AWAN Hg Ally] MJ [et | 
ti] 
DI NGI AHOLIVAdSY DIVICOSVACUERSZO SLLIVTYW| Mji__|S1 | 
ITYHANHOANA INDISNITOO I OMIOLISNYVEL ODIMAHOSI ODOY.1LY| ml [st | 
OTEOLISNYEL O3IMEHOSI ODIY.LIY CLASSI AHOLINS MIYIGOSYAOHINHO SLLLYIYW| ji [Ft | 
FUvTAMANAO WISSYIV A viglanm iso4TDs| wi |et_ | 
———r1 EDI: Sea 
DI WENSS OSDAZEN VWALSIS TI Msvigoan] NU | | 
DO NOI OSOANEN vWaLsis Aa Alsvidoan] WI lor | 
ATYNIAS OTIOGIM HO INSUYNOYAL A LLINTOR| mi | | 
53 VZNAS OSOANAIN YWALSIS MSILNIANZLNI RILTY I INVIO A IDIISIIIAM LAHAN NS LINSAMALNI] DI [8 | 
35 NOA OSOAMAN YIWALSIS (IS LINSAFALNI PALTY FDINVII 3 PIIGATAAZ IA VAN MS LUNFANZINI] ST Je | 
STY44YO TENNILI TAO FiNcIssaÉMM008g] di [S| 
IDINVUDYALGI IVA INS ILNAAMAINI] > li | 
ATYNIISOTIOCIM INS ILNFANSINI] Dit  |H_ | 
s1>.via viWoLonw45| Dl | | 
ONSILVINVAL WAJ LI € MIA VINOLOINWAD]  Dji__[T_ | 
OMISIIVINIVAL YAd OLLDOR ALI < WIR VIWOLOINYI9| ol | | 


a 


(210) sp meeagiiraa ne tuecosr) 


_BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRILLI VENEZIA GIULLA 


ONANKI GHIACCI IO IMIDAY NI ALVONAI LINIY #9d YETTYOIdS0 YINAISISSW KI INOIZW.LSIA STEMI AAUPAVI 
A VIOSYA Pt OLVOASNTTY 


Suppl. sraord, N 4 


Suppl. sraord. NK 4 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


19/5/2000) 


4056 - 


ve] e AT EMI VICI VIDON ‘OSVN DIHDONIO vasliviaa ISoNOwIa SULIV[ M|_]w | 
886 _ OSVA THO WU NMOsAT A siva sele [tt | 
e TO Ea Alazovaloonise i Rle | | 
ott 7 &I3> vii SINOLVSlJdS9Y SIA S1TY INOIZIANI F YIORK ALLO] Wi [0 | 
ott DO VZNOS LI < VII ‘AMOLVISAI lA ALTY INOIZZINI A VICAM ALLO] li [ss | 


LEb ZO NODI € VLI ‘TMOLVULISII SIA ELTY INOIZIANI A MICAK allo/ Ki [88 | 


ISSWISIZA 
DIE INDA:TTA INDIZYAALTY 

#00 A YOCOE 'OSYA '0INDOAIO K] SNDITYA SISYHOAN 
IO I YOSCE 'OSYA'OIHCORYO 1 LLNDANALNI IILTW| 
ET 3 VIA OGNI i SNDIZYASNI NOD YIMOLOONINIKE 


LT < VIA 'DINLIT ENOEZIASSI NOO VINO LODNTSDA 

#13 VII VIMOLOGGIONETY Of MIMOLOTTTISNOL| 

LE SLI MINOLCICIONE(TY 07 YINOLOSTTISNOL 

41> LE YIKOLOACIONATY 0A YINOLSATI[ENOL 0108 OLISOOR KUOKIOTY I ATTISNOL 15 LUNGA WAINI 
21€ XLI S9gIOKKIY 09 VINOLOTTISKOL TOS OLLIDIE IMIONIOY ITTTSNOL MS ILNGA WALNI 


»| Et | 
| 61CE i1 > VIS ‘ICIOLSVH 3 IN3S NS Trerven SCA 
| 1656] IT VIS HCIOLSW a IN3S MSUNZANAINI[ oli [Es | 


IHOSOLVivi id FISIMOSO TANO KI ANOIZVAVdni]| Di |is | 
VINOLISNIOYOTYIS OLLIDOA IIYATTHS SIOGNVIHO ATINS LLNSANALINI] ji || 


8T> WII 'Y.LIMNO.TOLIZ0DA IYIWNSOYELXA TIMLLVILS TTTMS LENSA TINI 


ETS WIR VINO OLLEZ0A IVINDOVELNI SUMALLAWIS ITINS LLNSAWZINI[ Dl [or | 
* YINOLDTALIA YZNAS O NOD ONITTVISIM INS ILNSAYELNI] 3 O A 


FKIDITILS [IVUS LINDA NAILKI 
+LI9SOTINS UNSANAILKI] _d|t e 


tec Ered ANDIZIF OSH] CHILL 
SiNDII 


(21) np aree ni puodese] 


ONSMIO DHEAOON 1] TNISII NI ALVOCIA LLAOY 494 VANITYOHASO YENALSISSY IT INOIZY.LSTAdI STTAO SHAfd WI 
{I YIOSYA -P OLVIASTIN 


VISSIZO0O - 4057 


Suppl. scraccd. N. 4 


BOLLETTINO UFHCIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULI VENEZIA GIULIA 


© 33 VENES ‘TUVTOOSYAOKRYO vWALSIS IIS IOIOOYN LINSAWALNI] 55 | | 

DO NOS TMVICOSVACITIYO YWALSIS 115 RMOIDOWM LLNZAWALMI| — als [om | 
FEVIOOSYAOKTIVI YINELSIS INS LINIAMILNI DLTY| Dl; [sot | 

COVITEVO ONSPIALZLVO VZNAS DOMYNOWOO SSvAA®| oli [401 | 

DOVITAYI OMSIMALZI VO N00 GOMIVNONOD SSYdAS] _3|S [sor | 

COVITIYA ONSMAIALVO YZNAS IMOWICUYA FI0ATVA ITINSILNAANAINI] 235 [sot | 
OOVITIVO ORSIAIALYO NOD SHOWIONYO ST0ATYA STINS UNGAYALNI] Ss [por |] 
OINvIavaL| fs iteor | 


DI VENES ORIOIVAIISIY OLVIWAIV.TTY SALLYTTY ISONOVIO TILTY| Mr jr0t | 


IO NOD ‘TIOLVULISTI INOINIS FINDAS] AF |66_ | 


RIP VIA VINSY A ALIHONOME| W[t__ [56 | 


CRE II NOO ‘ATYIZILSIAINI TIYNOROOd YILLY TYH 


ST> VIS SIRIA  F0las ALINONTOd] sile [ts | 


DO NODITS VIE AUUNA 1 I0l'MWSS AUNONIOd vj ]s | 


CC 
TTT 50 vas oca cana] 
33 NGD ‘GONINATI QINIMYSYAA| mr [ss | 


DI VENFS FOVEOI HO NDIDOVK MavaL| me [sw | 


11 > WIR 'VIODI VOGOE'OSYN OIHODA TO YAALLYIRN ISONOYIO as1Tv) vale _ [ti | 


DHT INOMRIFSSACI 


(am; rp vengo st rod) 
ONKENIO CIZAGSTI 10 SMIOTI NI LIYOONI LUO Wdd VISTTVOId$0 VENELSISSY 10 INOIZYVASTEJ TTTAO AHSrami 
fd VIOSYVA - ft OLYOHTTY 


Suppl. suacrd, N, 4 


BOLLETTIKO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIUI LA 


195/2000 


4058 - 


DEI NULL ‘ASMNAL TUSSWIO ONLLSI1 x] 15 HOISONA IINTA NIN] 1|9 Cla! 


DI VZNAS ITW.LLIY ANOIZISSI| Do [FI | 


DI NOD 'IT*LLTY ANOIzAsTa| 39 |H1 


DO VZNSS OMOLVIOONIO QOLYAYdAW.TIY AALLYTMM ISONOWIO MLITY] _WN[5_ [sr 


30 N00 OMOLVIOZHAOLVYYddY.TTY AALL'YIAM ISOKOVIO SILTY] >S_ fel 


Ore 6 


[eee | 
ef troe 
»[oszor 
a[sici__ 
w| tt 
x| 66691 
ee | 
ee | 
ica 


ooIpvao, 0100] ws [est |] 

SI VENIS 'OSSYTI00 W00NIS| Ms [ml | 
29 N00 ‘G8SYTI00 A 3400NI8| ms |bl 
SINOJOAA YNIONY| WS [01 

DI FZNES VOVITIYO ANOIZININCO YTTHC INDIZYWALTE A VIALITY ae e 

20 NGI ‘WaYICIva FNOZZAONOO YTTK] INOIZYWALTY A VIALOY 

8T > VIE TIVIOATYA FALINTONOCO IHOVICIVO SLLLYTYM 

DI WENAS LI € WII TAVTIDATYA I ALINSONOO IHOWITIY) SILLY TY f 

DO NODI SYLE TEVTIOATYA SALINFONOO SHOVICAVO FILL YIYM| Ns [sti | 


I "I ANDISNENIAAl] NS [MI | 


DI VENHS SONTTISOMALW] Ms [ec | 

20 N00 ron osnsale safe [rel | 
33 VENAS SIHONANMAS TIYIOOSYA SILLYTWR[ Mis [ici | 
39 NOI ABORIZINA TIVIDOSYA SILLYTYR| Ms [01 | 
ANWddY VSNYO vZN45 COvidavo osare mis [ez | 


I _fNQNOid SNA FITAI AUNTHOANONI] WS [sz 


3D0HS A YOVITIYO YENGDLGNSNII _Wis (220 | 
YLISVINS E YILIOY EUITIYOOdNI]  Wis [str | 
VIVOMMNDO NOK ISONDYIO I CONITUYO ORSISEIALYO N00 GLI COKTAYSONN OLMYANTOLIA 209 RIVICOSYANKIUYO SLLLVIVW] WS [sti | 
VIVOTHACI ONOWIC I COVICI WD ONSIELALVO NOD 'OLNOY OOKTS VON OINVANI OLLADDA RIVICOSYAOKIIYO ILLY] MS [tri | 
LOR ALAIN ODITAYS0NK OLYYANI NOD RIYIDOSYAOIOYNYO SLLINTYW] MIS |ett | 
TATA ISSIMIO DIVIOOSVACIIVO SENVOTIMOO YZNIS OLMAY COITAVS0IK QLEYANI NOO TIYIOOSVACITUYO RiLlvTvM] Ws [7 | 
TAIA ISSAMIO IIVIQOSVACITIVO ZZNVOMTIMOO I OLNOY CONTHYOONA QLIVANI NOS RIVIOOSVADICIYO SLLIVIVIAÌ js |i2t | 
OMOLYIOOSID OLVIVaIY.TINS LINSAMRINITALTY] DÎs  (0ZI | 


—_ TTT nossa vivo) pl [61 | 
i Go ivvaanozanso) e _ si ] 


ANOIZIULILSOS OLISSOA ‘COVICIVO YINYRFIWA "NA ANOISIANY DIS [LU | 

ISTAMPI KI FIOIVARINDO 10 0 (ON) GOLLVGLAY NO LYT MENO 10.0 INENVINIAA COVITUVO MGNVME2YA 10 GINYIIPO MAS LINGARZIAIMITY] _3|s [911 | 
FOOHS O VEVICHIVO VENSIOLENSNI ‘QLADY COKINYOOIN OLYYANI NOS SINGNVINIA COYITAVI MINYKGEOYA QINVIAMI] Ds [SIT | 
DIFALVICONII OLVAVAIY SLLIVTYA 994 30904 VISO 3 ONT INS OLNY aNorzetadv] ol [ni | 
3034 YI] A FHOMIFINS OJUY ANOIZYILOIKY OLLSDOS RIOLYIOOIIO 19415 d94 TNOZWILAJHMY| Djs en | 
VENVLODMELI VIA Wild TIVIDOSYAONTIVO vWgI Fis 108 LINSAMALMI[ _3|s [ZI | 


(an. rp ertio) Mi nfadoi 
ONSSIO CHIAGOTI KI SMIDITA NI 1LYOONA (MD Wed V4Artvd 3450 WENILSISSY NI INOTZYISAHd ATTO HASH 1 
AYIOSYd-FOLIYIATTY 


195/100 - ADS 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GINIA 


Suppl. stracrd. N. 4 


to n° LI VIA ‘ENOIZ VA VADI 3 ANOIZVALSI OLIANDA FTVYO 0A VO 130 I UNA dg alivivm] Me [sat |] 
tak 313 VIA ALNAMANIO IVA Vadv.TIAY ALLLWIVA IO VENYVITAOSIA A AUSALNSONLSYO ‘ALIOvAOsI] _Mi9_ [rat | 
ee __ SÒ WINGS LIS VIS INANGNIO CLVAYAAY.TTAO GLLIVIVA (0 VANYTOSIK A SIR INIONLLSVO ‘AUnvJOosa] ws [evi | 
sur 39 NOD LISVIA ‘ALNIFADIO OLVAVddy. MIAO SLLI VIVA IO VANVIGOSINA IL EINIOLISYO ‘Allovaosa/ Mo [za1 
56E _ DO YZNSS FTIVNUSIINIOLISYD ANOISO DIO] W__[igl | 
sor 5INOI TTYNILSILNIGAISYO ANOISA IVO] Ms {pri _| 


ONUSAINITTAO IROLVMAIVIANI ALLUYI9M| M|9 [set | 
33 WENZS YLYOIMH02 NON VILLANI VESNIN| Ms |a | 
DI NO) W1YOl N00 NON VOLL VIDA] jo [ter | 
i 55 TT  —  “ avorano0 volse ven ale [sli 

33 VANAS TTYNILFAINICHISYO YIOVIZoMa]  wN9  ]sc | 
DI NOO ITYNILSEINIOUISYD VIOYABOMI| W9_ [ri | 
DI VZNIS ELNENIONI OLVAVATE.-TTAO INDITYA AISYIWORN] |P [ect | 
35 NOD INAVADII DIVE VATv.TTA] INDITYR FISWWOAN] Mo [ret | 
DO VENGS ALNANADIO OLVAYaIV.TINS LINSANEINI PALTY] 3 | 
35 NOD ALNSIANIG OLVAVddY.TINS LLNSA FINI TALTY]| Ds [oct | 


DO VENSS LI < VIA ONSCONA A COYMOLS 'DOVIOSI NS UNZANBINI[ 39 | 
[E la] 
3] des | 
ol Jesi | 
al: [in 
al: [osi | 


al |en_ 
et 


fa tp vago ai produ) 


14 INOTZIA SAT 


ONOIG ORFACINI IO IMIDTI NI FIVDONE ILNOY Ydd YUSITYO7AJSO VENILSISSY 10 INOIZWISTYJ TTTAC RAAIAVI 
H YIOSYA - POLVORITY 


Suppl. sunord, N_4 


BOLLETTINO L'FRICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIUMIA 


19/5/1000 


4060 


” 


DO WZNDS GINDDONIO 10$ ILNIANRINI] Di ]rcz 


. 53 NOD DIHOSONID 106 LINTAWALMI]| li [tr | 
31 > VIE AMONAA 3 30911 VONY OLLANDA OXAMO I TUONAINI OLAY Ns UNZASEINI]  3jr  [oce | 
SO VENAS LIO LE NOAA A BOIA VONY OLLIZVI DHARO 3 FIORINI OLAY NS ILLNIANALNI] 2a {ele | 


SA NOD LISV.LI NO RAS 3 AOAId VONY OLLIDOG ONZNO 1 SMOINSANI OLYY Ns LNSAYSINI[ 2je — [st | 
DALEIARNIDO CLASSALA 0ORLLITA OSO 1008NA VACLISIS Hd ILLIVIVA NASl'ONVMOLISII VINVINI OLNVIMVI a vINIS4 Cina Draes| Ole | 
CALLIENNOD DINSSAL A OOIE LI TIHISC10OSNK YIWALSIS TAG AI5d019j Ple [sic | 
DO YZENSS OTI00 I OSUOA NS ILNEAYAINI} 298 [sit | 
33 NOD'OTICO I OSYOG NSIINIAVALNIE  S>fe [rit | 
CALLIANNOS GINSSAL A OOMLLI TAMOSO0OSAN VMALSIS TAI ALLIVIVIN YEdINO[ZYIgdlavi oli [er 
TI > VIA RICIDOY INOIZVIOOLIMY QLISDOI FYOMWAJ I YONY NS LLNSAXAINI] >je [ter | 

33 VANGELI VIA IOIDOVI INOIZYIOOLLIY OLLI008 SIOMAH A VON OSILNEAWELNI] 28 [Ut | 
SO NOSLIC ALA MOIDEVIA INOIZYICOLLIY OLLIO0I ‘HOWAJ A YONY NS ILNSAMALNIÙ 5ji [ott 
THOMINI LEV IC LINVISATAY A IOIDO VW INOMSYIOOLLEY N15 ILNIANIINI] >| [607 | 


ANDITYHI FISYIIOAN YEg NON IVITIFOLYdI IHOLLSONDWIC TETTO Ad 
ANSITYH SISYIMOBN NEd MVITIFOLYA AHOLLSONOYIC FTINCISOYI 
35 VANHS ANAAO EVITA QLLOd TAG ENOIZVIO SI VENSS VIMOISALSIO900] 5 [s61 | 
33 N00 ‘ANNOO SIYTTA OLLOXI TEC ANDIZVYO‘dS9 VENAS VIMOLDALSIDIMICO 
20 YZNES ENNIO TIYITE OLLOA TKI INGIZWWO 489 NOD VINOLIELSISATOO 

30 N09 ‘ANAMOI TIYITIE OLLOG TIA INOIZYYOTWSA NOD VIMOLDALSIOTIOO 
SVEN NIDO FIVTTE OLIO IO ANCIZYAO MSA YENAS O NOD VIVIOSI VINOISALSOTOD OLII MIVINSZIA IMNSUNFAMIUNI S| |pét_| 
TI NODO ANDUACO RITI O LLOA TRO ANOIEYEC SI VINES O NOD VIYIOSI VIMOLDILSIOTIDI OLINDSI FIYTIE SLA STINS LINA MILA 
30 VENES IN0HS IN 3 OLVOAI ‘SVIVONEYA 15 LLNSAMALNI 


20 NOD JNAIS [] 3 GIVOGS EWIGINY i 15 LLNFIANILNI 
91> WIS'AINTSISOIO DL VEVASY.TTY IALLYTAY ISONOWEI ILLTY 
DO YINSS LI < VIE ALMITAZONE OLVW Yad. TTY GALL'YTAN SONDE] TELTY 
DO NCO LI € VIE EINGUIOIO OLVIY4TY.TTY SAULYEDI ISONDYK] TRLTY 
ITYLKXKI INOTIVAVJT4 3 INOTEVAISA 
#1> YA INOMMYYYdli 1 3NOIZYALSA OLLIDDI ITYIO CAVO TER A LINA IO DLIYIYR 


FAT ANDTZIASSdO 


{amy rp en]finu m pacdezs) 
ONYNIO C2EAGON IO FISSI NI ALVOONI LO 934 VUALTY09dS0 VENALSISSY ID INOMZWISAOd ITC ALTI VI 
YT YVIOSYA tf OLYAITTY 


191512000 - 40614 


BOLIETTINO UFFICIALE DELLA REGLONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Suppl. straocd. N. 4 


[iis] 735 NOD ANOFIVI TISVWOGN YAd ATvIoLes vIWoLsalswWw] ole les | 


415 233 VZNES NOTIVIN SISYIJOEN NAd ATV.LOL VINOLDALSWI:  Dlé6 :957 | 
LIS DO NOD 'ENDIIVIN FISVIJOIN WAd ATYLOL YINOLMALSWM: I [ca 
Ea VALLLANNOD OLASSIL 190 I OONILLITIHOS-0IOOSCA VWALSIS TAG ISONOVIO FILTY]__NI Es 


813 VII H03ld OLLIOII VENVO 'OIDOVIG IC INONZYSSATA3 LLNAWvalis 'iNcissoLsi] ‘Taniivas) ma Jssr | 
DO WINGS LIVIO ‘SAI OLLIDOA VENVO ODOVIE I INOIZVSSII A ILNIIAYALLS INOISHOLSIC "NALLWWS] Wa (est | 
DI NOD LIS 419 G0Ald OLIIDOR VINVO 0IDOVYE IO INOIZYSSNTA LINSINVYLLS INCISSOLSIO ‘FInLIivas] ws |esc | 
9° VIE SOAITA ONVAL'OIDOVASAVAY Id INOIZVSSATA ILNFINVALL$ INOISYOLSIO ‘TIALIVAS] MN [rst 


sile los: | 
QALLLANNO 3 OLISSAL HO i CORLLTTAHISO0ISNN YALSIS TAO SLLI VIVI dd VALLWLI TAVIA VZNALSISSY] Ms [6er | 


ALISMOG FALISOIA ‘ALINIONAL] Me [sw | 
i mmmZFEZ N [IIS NON VII] _nl_|or | 


DI VENAS FHAIOAIS ILIVAOMULIY I OSSO:TIAG ALLIvIVIWN] Me [st | 
33 NOI FHOIOASS ALL VAOILIV I OSSOTIAO FLLLYTYA| Me [Mt 


ii DS Sica RE ITA INozanie] na || 
e A I N Was ame 


33 VENAS '0ALLLANNOD OLASSEAL TAO SLLLVIVWN] Ns [Ut | 
29 NOD VALLISNNOS QLNSSEL TAO SLLLYTYWA] Mia [or | 
OALLLANNOD OLNSSAL 1. 00NLA TAH3S-0 100SNVI VIWALSIS TI ANDITY A FISY MOANA AHOIDOTOLWA TUNLI VAI] Wie [6er | 
Î wi [oe | 

[et 


ese] 
at TTT  —  — iWnalavmada vonvimsa sentiva] ne [o 
ta rr ona ra nia] le JT 


30 YENSS DALLLINNOG DINSSAL A USIILTIAHOSO TOOSNM VMELSIS NS LLNFAWBLNI DMILTY| Dig [Mr | 
[sos | DI NOD CALLIENNO N1/ISSAL A GOSILITAHIS-OTOOSAA VIELSIS NS LLNHANALNI MLTY] Da [ee | 

«e ST TT ___ Woo] pla [me | 
FIONAI I YONY OLLEISI PIV TOCINVALNI DIDOY SSL 10 IZZA IO ANOIZOMII A TIYIOTANOSSIOSI| I [182 | 
FUONEI I VINY IO AIYTIOUIAVALNI 0IDOYVSSH IO IZZIA IO ANOIZONTE 3 ATYIOTANOSSIOSI] Ds [oe | 
DI VENSS INOIZYIOOLLAY TTINS OMO YI LINFA NEINI OLLIVOS OSTOd O ONYHNSILNAANEINI] ola [et | 

30 NOD OSTOd O ONYIA LINAAMELNI IILTY O INDIZYIOOLLUY STINS O DONOd NS INOIDOY LINSANZINI]  Dls [sez | 
DO WENAS ITTON ILASSALINS ILNAAWALNI] Djs |ert | 
DI NOO ITTOH LLOSFEL INS IINFAMALNI] Ss [st | 
I ina MS ULNZANELNI| 3] _|s7c | 
DO VENIS INDIZY IOOLLYY (15 PIOIDOVI LINSANELINI GLIIDOI 0IDOYITMYAY O QLIMOD WTIYdS OS ILN3ANELNI] Dr [rt | 
DO NOS ANOMMBANS OLEY 15 LINFAFALNI TULTY O OLIMOO 3 YITYdS NS (A0I0OYN ILNAAMALNI] ole __[kar_| 


Tlftonat 


{am rp mpeg ni rpodrnli 


ONYNO OYYAOSTI II TMIOTI NI ILYAONA LIIYY NHd vX4l TWA44SO VZNALSISSY KT INOIZWISOd TRO ISTE 
I VIOSYA -FOLVOTTTY 


LESIZO0O 


4062 


DI NOI £ VII 'ORSTIOTNLIA 110 IO SIT IT WASYTEDISIA 3 ANOIZIOLIN YTIAC 19801510] dI 


DO ROD AHANIOESASIA A FIVNOSZIAL'IN 'ANDIDSOTINA FILLY TW #94 LINFA MALNI TETI] Slot |t6_ 
OSSUOTOOTSLI OLLO( 118 ILNAAZALNI| >il |1st_| 


FIHINCEVIAN O l'IYNOIZIALON ‘INTIDOTINI ILLLYTYM Yad SOMNALZNI O4AY KI INOIZYLAdWNY| DI 
33 VZNES TTI YTIO ISONIM ALLLY TW 


33 NOO ATTS YTIAC MSONIA ILLY TY 


[> Y19 YTIIWAYA THA 3 0ENYIMDOLIOSOINSSAL 190 ATTH VIS INOvaL| me du | 


*THRNYA TIE I-KDIT*R NON PISO Kid 


DO YENSS YTEMAYA VITA] INOMTY FISVIMOAN] _M6 | 


(25) sp ernginu ui pzodun) 
ONENIU OYdAGSII 10 SMIOTYI SI ELL'YOONI LUO Hild VAATTYOHISO VZNILSTSSY 10 INOMZW LIA ATTICI AAATAVI 
d VISYI fOLVONTIF 


LEPSIZIONI - 40M54 


BOLLETTINO UFFICIALE DH.LA REGIONE AUTONOMA FRIUII- VENEZIA GIULIA 


Suppl. strasetd, N. 4 


SI> VIA AIM YNIAI GIA 3 ANDY YIALLYTAN ISONOVIO ULI] mM] ]it | 
SI} VENGS LI € WIB ANSIA SIA 4 NY V FALLYTAN ISONDYIO SELiV] Pl [te6 | 
30 NOD LI < VIE ‘ATMVNIMO FIA 4 UNI V SALLY ISONDYIO SELIV] sil [tit 


al > VII *TTVULIUn ISONALS]  W]on |oce 


ere| 
Lie | 
[st | 
|eer___| 
es DI VENGS LL < VIS PIVA ISONALS] MH [eci | 
ets | 
Lett | 
na 
Lett_| 


DI NOI LI < MES TIVALIUNISONIIS]  W|l_ [sce | 

9I> VIA 'ANMYNISO ATA 3 ANDY WIALLYISN INOLNIS A INDASÌ Ni 47€ | 
35 WANTS LI < (VII "ADIVNIAN SIA A ANDE VIAILVIERI INOINIS A INOGSI M|it_ [ste | 
30 NGO dI € VII SMIvNISO SIA A INDI VIALLVAGEN INGLAIS A IND9S] Ml [ste | 


18€ Ì 30 YZNOS VINvinnin ISOMOSTY9| Witt [we ] 
cor INONSYALIN ALNYICAN visa LoJi (203 NOD "WIAYNTEN ISOTONTIVOI RL [cre | 
aL 81> VIS AlEvNQUI sIA STIA A SANDY TRO INCIZIANI] Mi [ere | 
rg 33 VENAS LI < VII IVNDIO SIA FTISTA ANSIA TRO INOIZIANI] Mu [12 | 
Ter 30 NOD LI < SLA SIVNTIN ZIA STISO A INI TEO INOIZIINI] _Pijit_ [ore | 
TER DI VANAS RIVA SIA STINO HENAN TEO AISWidOAN] MH [gle | 
“5 DI NOO SRIvNDun SIA ATISO SANDI TRO SISVISOGN] MI [sli | 


ITYNM ISTIVIC HAI OHGAGON KIT |£Kc | 


€Is 
ADIVNDANI SIA TTIAS A ANDY 115 LINSA NANI DILTW]  DjLI _]SK6 | 
PI> VIA VALISOTUIS UNZANELNI] Sii [vlc | 

DI VENAS ET < VIS vaLIO.TINS UNAAMZINI] dll [ele | 
DO NOO LI < vig vala4n.TUNSULNTAYAINI]  >jui [zie | 
Tovo vas vani fi [us] 


DO NOI FTVALSNASNYVAL VIA Yad LINFAMEINI] DI | 


LI 


* 
=|m el min Curl 
r mi m 


Hi 


Ii > VIS ORSMIONVIAN 190 10NALSIC KI VANYTHOSIA A NCIZIALON YTAdIanIsto] Hjor [ast | 
[ste 1 DO WENGSLI < VIS ORSTIORVIAN TAO INNALSKI KI VANYTIROSIA A ANCIZIALAN YT BO ININMILSIO| _Mfoi list | 


(ast) rp vin vc puodore]) 


È 


ONEOI] DYIACIY KIT EMUENTI N ALYDOYEI LL Y Nd VIAIvcAd$0 VINELSISSY I] INOTZW.IsAnid TAC QHATIVL 
E YIOSYVA - FF OLYVDATTY 


_ BOLLETTINO UFFICLA]E DELLA REGIONE AUTONObÒLA FRIULI YENEZIA GIULLA 


4064 - PISO 


53 vzNas Onivssn oluwa] slm [ue | 

Ba NOS oavsao oluva] Dist [ou | 

SINIS DALLLITOMANI OLVA adv. TIA0 \9FM1SI RALTY A ITYOMISIM ISYOLAT] jin [ssi | 
TUNIAMIS VALLI NOOYANI IVA WSIV.TISO INOIZZANI[ Wi [ust | 

DO VENGS A TINIANGI OALLLICOMAII OLVE vare. IT] ANDITYM FISVIWonn| mji [es | 


> VIA INDIVI FISYARCAN Yd NON OTOOLLSAL 118 ILNFASAIONI] 3jzi [or | 


[see _| 


(aa; tp #rerFrur ct noor) 
ONYIH] ONdADSDI IO AIN NI LLYOONA LEI BO YA TITAAZO VENALSISSY I] INOTZYWISAWA ITTAO ARADAYL 
T VIOSYA = FOLVOASTTY 


19/9/2000. 4065 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Suppl. atraord. N 4 


* 


VIAVXALOKIVA| Wu __|sor | 


ESE 
BIS ILNAAWALLNI TALI NOD ALYIANIFA::IC 0004 TISYIHOAN O SALLYWENTONdO TANA INDIZIAALIVI Dl [for | 
IISgi | 39 YENSS INOIDOYK LLNIANALNI NOI ALYIZNAZAZIO 006 FISYIIOHN O SALLAAITONIO TANA INOIZYAALTY] plui [sor | 
RELT 393 NOO MOIDDYN ILNIAYLNI NOD ILYIZNISZ:4:I] 020d FISYIACAN O FALLVARATIOSIO TIM INOIZVYALTY] aut [gor | 


tO > WILL IMOLA INOWIWIEO LINZANELNI VENSS YILODY VINGDOATI| ML 
30 WZNYS VIIIY NON VINIONITSE YHOJNE] LI 
DI NOD YILIOY NON VINSICATE VIWNGANIT] sii [tor | 
35 VZNOS INIOYAMIHI LLNZAYALNI TALTY NOO YLMIY NON VINZONIA 3 YWO4NM[| Sl |zor_| 
20 NOI IIINIIHI LLNTAVALNI DALTY NOD Y.LIIY NOK VINZONITA YNOINTI| DL 
[0IDOYH [DIDINAA3 LINA HELNI NOD YINEONITA YWOINIT] DL 


ra 
INOIZYINOYOO TIRO INUNSIO] N L6t 
#1> VIA TSSONITASOTD I30 ASTTYMONY| mist [sé | 
LI < VIA TSSONTIASO MO) ISO ATTWMONY] MSI [set | 
ISLLIIOFOMA TKYOYO MONS UNITA SSN RELTYI fe [rec | 
SI> LI VIMOIDANAnSsi  Dist_ feet | 
LI € VIA WINOIDANI USI ist ter | 
FALLVOGRIKDIS INOIZIASN DILTY NOD ILVNOSNI — |st_ [ost | 
MHOLDOYH INOIZZLIY NOD ANIAMWAL Y LIVNOGN 


I  iMARIINOZIIIY VINES WII Vidi _|st__ [esc | 
o I  ____IMoIPEWIAIWOrZIZaVNDO wipmiwwenal — |st_ [ese | 
st _[s8e | 


OMOLYALISAY SEAL NIC VO ANONONIS NOO O DIL YWIWI ALNIINAAYWO LL'YNOAN 
LLNOY WA VENALSISSV I] FULL LMALS SALTY CY LUNSJSYAL OLLIOM LLYNGANI — [fi [sec | 
TRONCA INOIZYOFIANOO VENGROLIVAMNA ISONOVIO FALTYI Mil [ks | 

AHOIASA INOIZYOI MOI NOI OLIYAAMI ISCNOWTO ALY] let [esc | 

OMOVAVELOSTYA[ Mi _|ts€ | 

FINOLOWALSI O INOITVYLISY ELNWICHAN OLNANVIHISYY FANOIZYENTIO NOO GL#O@Y|[  Djst_ [te | 
OLNIMNVIHISVY I ANOIZYLYTIO YZNAs OLUOAY] jet |o6c | 


o  zzI_G&a __  {mosvia vavam] Mi _|s | 
I MSA VANNA VO] _MIK_]s | 


ODIOUNZIHI DINAAMALNI N03 OLNOAYISOd 3 OLNVALSOd Y SALLVIAN ISONOVIC| Det ]ste | 
OMIDEAZIHI OLNIAYSINI YENFS OLHOGVISOJ A OLSVALSOd Y SALLUTAN ISONDYIC| w[sr__ {ost | 
OLNEMIVIHSSYI 1 INOIZYIYIIO (VA SNOIZVZZI NAS OLLESDA CINGANALNI GULTY NOI STYNIDYA QLYYa| Dr |s:t | 
OLNIMVIHOSYA 3 INOIZYLYTI] (Nd INOIZYZZI INALS NOI ITYNIDYVA QUEWd| Djs [né | 
LINYONIIMOO ISONOWIC W2NAS STYNIOVA QLEWd] pl [ec | 
LLNWOTTIHOO ISONOVIT NOD STYNIOWA QUEWd] Mel [rt | 


DE 


Camp rp songo i paci} 


23 N00 ONNYUINORHNI I TTT ELOINFO T00]LTY VINALSIS THO IMMLISIO] 


* 


[ca] «a (ra Li e) dai 
[e] mi “lo | pi e|zi®* SILE 
= mim COELSULTÌ mialn 


Teli 


Ei 


£ |sxia[elelele[a/s/g 
*hi [io] do [1 Lai 
[= 


i UT INOSZIIOSAIT 


: 


ONUNIO OSTADOTI KI INIOTI NI ILVOOYI LIT Id VERITWOAMSO VENLSISSY IT INOIZY STI TTTAC SHAW. 
Y YIOSYA - P OEYVOITTY 


Suppl strauyd. MN. 4 


BOLLIFTLMO UEPIZIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


4066 - 19/5/2000 


Ì 415 VII gior IT INOIZY8] _M 

J _ . [> VIN'INSLUWWOWIL| | ste _| 
59 vaNas dic via insuvanmzi mi |se | 
DI NOO LI < VII IASILVWOYEAL nie [| 
O VENIS ONSIIVMOYAL Y34 DIMINSIRO LINSAMAINI Mv] __p|it__ [er | 
30 NOD 'ONSILYAOVEL did DION AAIHO LINFAWALNI DALTY] ola [tr | 
ONSU VIVA! MAI ONYI YTINS LINFA MALNI] _>|it__[ir | 
ONSLLYPANVA.L TI ALUA4 [A OINENNTIDNI8S|__D|iz__jort_| 
ONSILYANVAL #3d TI N Lyvioval| olia |se | 
FI VNIENOO IINVOISSOINISIO 4 VALLY.LITIENTA VISvaAL'IOVINIVAI00DIY VG YZNSaNz4o|]  [ot__|str | 
VALL'ELI'HAVTA VISYARI NOD IVANA IOOSTY VO VENNE] fo:__[ser | 
55 VANAS GOLIVWGINIS OLNANV.LIVAL OH, 1V O ANOIZVONSSOLNISIC IDVNVAMIONATY Ya VZANEINSdIA DOSNAY|__|ct__|ser | 
53 NOS OOLLYHOLNIS OLNANV.LIVAL CALTY O ANOIZ VOISSOLNISIO TOVAYATIOOOTY Wa vzNKIN2MIa GOSNAY] __|ot_|HF | 
Ti VIINYS IH SNARVA I GAINO) OSSAMIO INYARIVANIOCOTY Ya vaNSANWIA GOSNAY]  [ot__|et | 
UTYINGN (AWNLSIC Y AALLVISH ISONOYIKI FULTY] [si [te | 
VIENVANI TIRO MIVLNIA IMUINASIC] [si [1e+ | 
ISQOIS4] _M|6l [oc | 
FIVINSA GONVIMI 3 DINVOSOINMNASHO| Mei |&t | 
ISINAI r1OAA OTIQULNO3 10 A VISTYNOSMAJ YTIAC INEALSO] ws [ace | 
FAISSIISAI ISOVAZN OLLIDOA ISOMAAN| Msi [ut | 
BAISSINSSO ISOVAZN] M|st__]str | 
TIVIDOSONISI INOIZNIISIO 3 CLNFAVLIVOY IO VINIY AINDIZYAI| M|st_ [per 
TIVANGA VILIV INI IG 3 IVAIONMAd ISONDVIA NOS LINAIZYA NI OALI ANONNTYNO IO [IIDUNYLID LINSANELNI]  Dj6 [scr | 
ERIVIISSYAVA I GALLLEANI SLLIVIVII V SALLYIZH ISONOVIO SULTYÌ mer [ere | 
FI > VIA WIMIOSONCOS ANIORIO J0 AYEGIA A FIVYLA ENIOINO JO ALLIVIYW] [si [t2+ | 
LI € VIA STVAIA INIORIO IG GILIVIYW] N|#i__|Ità | 
SO VENAS II € WIA VINISONOSS ANIDIEO I gUadzi] Mer [oe | 
DO NOO LI < VIE YINIISONOOS ANTONIO KI AIAgII| Mt [Mit | 
AHILLEMAVALIS0g I SHDIOVANIHO-1904 NOZIONI] Wai lst» | 
aT> VIA WIMapILIas| wai ]ett_i 
tesa sona) nl || 
IMVIISSVEVI 5 SALLLSANI GLLIVIVIA W94 IDIONAMIRI ILNSAWILNI| _>|ar |sie 
SÒ VENGS AI VIZIARNAZIIO 000d SISVTRIOAN A SALLYAA:T TOWIOTAIM INOTZWWRLIV AUL'IY]_w|it__|tlr | 
33 N00 ALVIZNANALMAIA 0304 FISYIGOAN A SALL'MB:T TO NSONSIN INOIZVRLTE FALIV] _Mei__|tie 
sa | Von DD VE TV vv sani Ico] Lit | 

[te | VIJOISOCNA YENIS YNDI‘IWM VISYIOGAN IG ISSMMWNY |__| re De 


(amp mp emagfinu Di macciet] 


ONNI] DITACONI IO TRIDTI NI ALVOCAY LDY YET VEST INOIISO VANILLATSSY I0 INDIZVALE TS STTAO AHADAWL 
H VIOSYA- t OLYISTTY 


A9FSIZI - 4067 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GRELLA 


straccd, N, 4 


Suppl. 


VSOUYTTITA ‘OMIYLIVMDAS TI COLSIA 
INVIO ‘ALNICTISTIIISIA "DI ‘OLSIA 


OISA0OLI CSS9]S OTAU 1589007 LIJÈ 1feniuana IFalda0s) + 


VIAN VIRA IO VITVONODIS ISONOWI] Y WIWIDOSSY MISVXALOIMIHo]| Rjit_ [ter | 
DIOMAAAIS LAY IO LN VIARII ATUCIDOVA INOIZWICOLLIV ASINFASIIONI  >la [166 | 
ILVIENOI ZIOOIOLYA SLLTY AY NON 0 GLYIDOSSY ‘ATHI smise | 

ALYIRNOI RIOIDOYN SIDO10LYÀ TELTY AV OLYIDOSSY ‘ATH| NIst_ Jéar | 


IINVASTTIN IIALL'IMM INSLILWMAWWLRLLTY] fre [684 | 
UNVASTI MIALL'INN INSILVINO VAL MAH (DISANIAIHI LINFA ZINITALTY] ole [ser | 


YILLEiSSY INOIZYWIASTY NOO OCMIOLWSISSTY OLVFATYTTY BALLI LONSVICO 


TA ISINNYNY NOO YALL'W.LI TI@VIA VZNELSISSY] mer [sot | 
{TT —_ 5 vassoi 310085 
I ________ _ T___50600 same] 
T_T mene 


DO NOD TE WI IONI AC (DISSOL ILLAGSA DA LINIINWKNIIA MAN] Mit [6rt | 


DAT INOIZIE NEI 


{am rp emngSnua mi npochan) 
ONS30] OYZA00P8 IO ETNICI NI ALYDONE ILOSY Y3d Wil TWYOAdS0 VENELSISSY K] INOI2WISTAA STTAC FHATHWI 
dFIOSY4 Pt OIYVIDHTIY 


4065. 19552000 BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA —© o >Suopl siraod 4 


ALLEGATO 5 


Le tanffe relative ai DRG di seguito riportati sono determinate nella misura del 100 % 
dell'importo stabilito per i ricoveri ordinari e sono applicate ai ricoverì ordinari 
eseguiti con degenza non superiore alle 48 ore e ai ricoveri in day hospital. 

E' quindi facoltà del medico accettante decidere se il paziente può essere ammesso in 
regime di day-hospital, nel qual caso non è previsto il pernottamento, oppure in regime 
di ricovero ordinario “breve” (ricovero ordinario “di un giorno”, cioè inferiore alle 48 
ore). 


Nella fattispecie, indipendentemente dalle condizioni cliniche presentate dal paziente, 
la tariffa relativa ai DEG sottoriportati è la stessa sia per il ricovero ordinario con 
degenza superiore alle 48 ore, sia per il ricovero ordinario di un giorno (allegato 1 di 
fascia A e allegato 3 di fascia B) sia per il ricovero in day hospital indipendentemente 
dal numero degli accessi (allegato 2 di fascia A e allegato 4 di fascia B). 


L'applicazione della tariffa determinata nella misura del 100 % per i DRG 53, 54, 55, 
61, 62, 168 e 169 è subordinata all’aderenza alle linee guida prodotte dalla Società 
Italiana di Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cervico-Facciale (supplemento 60 di Acta 
Otorhinolaryogologica Italica, 1998, vol. 18, no 5), come concordato con i Responsabili 
delle Unità Operative Otorinolaringolatriche ospedaliere del Friuli-Venezia Giulia. 


DRG CON TARIFFA AL 100 % DEL RICOVERO ORDINARIO: 


6 Decompressione del tunnel carpale 

30 Interventi sul cristallino con 0 senza vitrectomia 

53 Interventi su seni e mastolde, età >17 

54 Interventi su seni e mastoide, età < 18 

55 Miscellanea di interventi su orecchio, naso, bocca e gola 

57 Interventi su tonsille o adencidi eccetto solo lonsillectomia e/o adencidectomia, età >17 

58 Interventi su tonsille o adencidi eccetto solo tensillectomia e/o adencidectomia, cà < I8 

5a Tonsillectomia efo adenoideciomia, età > 17 

60 Tonsillectomia c/o adenoidectomia, età < 18 

61 Miringotomia con inserzione di tubo, età > 17 

62 Miringotomia con inserzione di tubo, età < 18 

112 Interventi sul sistema cardiovascolare per via percutanea 

115 Impianto di pacemaker cardiaco permanente con infarto miocardico acuto, insufficienza 
cardiaca 0 shock 

116 Altri mterventi per impianto di pace-maker cardiaco permanente 0 di defibrillatore 
automatico 0 di generatore di impulsi 

117 Revisione di pace-maker cardiaco, eccetto sostiluzione 

118 Sostituzione di pace-maket cardiaco 

119 Legaturae stripping di vene 

124 = Malattie cardiovascolari eccetto infarto miocardico acuto, con cateterismo cardiaco e 
diagnosi complicata 

125 Malattie cardiovascolari eccetto infarto miocardico acuto, con cateterismo cardiaco e 
diagnosi non complicata 


Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale, età > 17 con C.C. 

Interventi per era, eccetto ihguinale e femorale, età > 17 senza C.C. 

Interventi per ernia inguinale e femorale, età » 17 con C.C. 

Interventi per ernia inguimale e femorale, età > 17 senza C.C. 

Interventi per ernia, età < 18 

Interventi sulla bocca con CC 

Interventi sulla bocca senza CC 

Colecistectomia senza esplorazione del dotto biliare comune, senza C.C. 

Interventi su dorso e collo, senza C.C. 

Interventi su arto inferiore e omero eccetto anca, piede e femore, età >17, senza (LC. 
Interventi su arto inferiore e omero eccetto anca, piede e femore, età <18 

Interventi sul ginocchio, con C.C. 

Interventi sul ginocchio senza C.C. 

Interventi maggiori su spalla e gomito o altri interventi su arto superiore, con C.C. 
Interventi su spalla, gomito o avambraccio eccelto inter. maggiori su articolazioni, senza 
CO. 

Interventi sul piede 

Interventi su mano e polso eccetto interventi maggiori sulle articolazioni, senza C.C. 
Escissione locale e rimozione di mezzi di fissaggio intramidollare di anca e femore 
Escissione locale e rimozione di mezzi di fissaggio intramidollare eccetto anca e femore 
Artroscopia 

Masteciomia subtotale per neoplasie maligne, senza C.C, 

Interventi sulla mammella non per neoplasia, eccetto biopsia e escissione jocale 
Interventi sulla tiroide. 

Interventi su rene e urelere e interventi maggiori su vescica, non per neoplasia, senza C.C. 
Interventi per via transuretrale, senza C.C. 

Interventi sull'urelra, età >17, senza CC. 

Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 

Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età < 18 

Interventi sul pene 

Circoncisione, ctà > 17 

Circoncisione, età « 18 

Interventi su utero © amnessi non per neoplasie maligne, senza C.C. 

Laparoscopia e occlusione laparotomica delle tube 

Occlusione endoscopica delle tube 

Dilatazione e raschiamento, conizzazione e impianto di materiale radioattivo per neoplasie 
maligne 

Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne 

Aborto con dilatazione e raschiamento, mediante aspirazione o isterolomia 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 
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ALLEGATO 7 


CRITERI DI FINANZIAMENTO E DI RILEVA ZIONE DELLE PRESTA ZIONI 
SANITARIE CORRELATE ALL'EROGAZIONE DI PRESTA ZIONI DI RICOVERO 


1. Attività di osservazione seguita da prelievo d'organo da cadavere per trapianto. 


A partire dal 1.1.2000 ja Regione riconosce un finanziamento aggiuntivo per l'attività di 
osservazione seguita da prelievo d'organo che abbia per oggeito esclusivamente prelievi di organi 
quali cuore, polmoni, reni, fegato, pancreas da donatore cadavere, escludendo i prelievi da donatore 
vivente (es. midollo osseo). 

Il riconoscimento economico dell'attività di osservazione e prelievo avviene sulla base della 
tariffa di L. 4.884.000 ad organo espiantato. 

In sede di chiusura del bilancio d'esercizio l'Agenzia Regionale della Sanità provvede a 
validare le informazioni pervenute dalle Aziende regionali relative ai casi di osservazione seguita da 
prelievo verificatisi nell'anno. 

La Regione finanzia l'attività efferivata al netto delle fatture emesse per attività di 
osservazione e prelievo efo lrasporto nei confronti di Aziende sanitarie di altre regioni sede del 
Irapianto. 

La Regione inoitre rimborsa alle aziende regionali le fatture liquidate a favore di aziende 
sanitarie extraregionali relative alle attività in questione, 

Per quanto riguarda la regolamentazione dci flussi informativi c le modalità di recupero 
economico tramite fatturazione diretta dell'attività di osservazione/prelievo e/o trasporto, oggetto di 
scambio tra aziende appartenenti a regioni diverse, sì rimanda alle regole stabilite in sede di 
compensazione della mobilità sanitaria interregionale. 


A chiusura dell'esercizio, entro il mese di tebbraio (a partire dal 2001) le aziende sanitarie 
produrranno all'Agenzia Regionale della Sanilà il riepiiogo del: 


a) numero di organi prelevati da cadavere per successivo trapianto eseguiti nell’anno precedente; 

b) importo delle faiture emesse nei confronti di aziende catraregionali per l'attività di 
osservazione, prelievo e/o trasporio di compelenza dell’anno precedente; 

c) importo delle fatture liquidate a favore di aziende extraregionali per l'attività di osservazione, 
prelievo e/o trasporto di competenza dell'anno precedente. 


2. Trattamento con litotritore 


II DRG 323 “calcolosi urinaria, con cc e/o litotripsia mediante ultrasuoni” nel caso di day 
hospital ed utilizzo del litotritore non remunera attualmente i costi dell’apparecchialura. 

A partire dal 1 gennaio 2000 la Regione riconosce un finanziamento aggiuntivo di L. 
1.900.000 rispetto alla tariffa DRG nel caso di impiego del litotritore nelle procedure utilizzate 
durante il day hospital. 

Per il riconoscimento economico, le Aziende dovranno segnalare l'utilizzo del litotnitore 
inserendo nella SDO i codici di procedura ICD9-CM 98.51 “Lilotripsia catracorporea del rene, 
uretere e/o vescica" e 98.52 "Litotripsia extracorporea della colecisti e/o dotto biliare". 
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3. Assistenza alberghiera per il genitore che assiste il bambino ricoverato 


valutata ia necessità di rimborsare i costi di albergaggio sostenuti dalle Aziende per il 
genitore che assiste il bambino ricoverato, a partire dal 1.1.2000 la Regione riconosce un 
finanziamento aggiuntivo di L. 15.000 per singolo episodio di ricovero pediatrico fino agli 8 anni 
(età del paziente ricoverato inferiore al compimento dei 9 anni). 

N riconoscimento forfettario prescinde dalla effettiva presenza del gemitore e dal numero di giornate 
di degenza. 


4. Impianto di protesi mammaria 


A partire dal 1.1.2000 la Regione riconosce un finanziamento aggiuntivo a copertura dei 
costi sostenuti dalle Aziende per l'impianto di protesi mammaria conseguente ad intervento di 
masteciomia per neoplasia. 

Il finanziamento aggiuntivo è pari a L. 1.500.000 per impianto di protesi monolaterale e di 
L. 3.000.000 per impianto di protesi bilaterale. 

Per il riconoscimento economico le Aziende dovranno segnalare l'impianto di protesi 
mammaria inserendo nella SDO i codici di procedura ICDS-CM 85.53 “Impianto di protesi 
monolaterale” e 85.54 “Impianto di protesi bilaterale — Impianto mammario NAS". 

Le Aziende sono inoltre tenute a verificare e certificare, attraverso l'inserimento nella SDO 
del codice di diagnosi V 10.3 "Anamnesi personale di tumore maligno - Mammeila", che l'impianto 
di protesi mammaria è conseguente ad un intervento di masteciomia per neoplasia, eseguito sia da 
strutture regionali che extraregionali. 


Il finanziamento aggiuntivo previsto per le prestazioni di cui ai punti LL, 2. 3, 4. prescinde 
dall'applicazione del meccanismo dei tetti definiti per l'attività ospedaliera. 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


